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 CHE COS'E'  
CAPITOLO 3 

DEFINIZIONI E TECNICHE 
ALLA LUCE DELLA BIBBIA  

Dice Yogi Bhajan: 
"Yoga è una parola di origine Sanskrita la cui radice yugit significa 

UNIONE". 

Lo yogi è colui  che unisce la sua Coscienza Individuale con quella cosmica, ovvero 

congiunge i l  suo corpo,  la sua mente ed i l  suo spir i to con <I l  Dio,  l ’energia cosmica>.  

Sri  Krishna ,  i l  Signore Supremo nella Bagvad Gita (ant iche scr it ture sacre ind iane) dice 

in proposito:  

"Quando lo yogi riesce a control lare la propria mente,  agitata ed inquieta 

come una scimmia e testarda come un cavallo,  entrerà in comunione con 

l ’energia divina e sarà l ibero dalla sofferenza".  

Patanja l i ,  un saggio Rish i del 200 A.C. nel suo l ibro Yoga Sutra composto da 185 

afor ismi spiega come, per mezzo di tecniche psicof is iche,  lo Jivatma – lo spir i to umano 

ind ividuale – può congiungersi con Paramatma Dio,  ot tenendo la l iberaz ione Moksa e 

divenendo Yukta,  un uomo in comunione con Dio.  

Esistono molte varietà di  Yoga, ognuna del le quali  agisce sul corpo e sulla mente,  
producendo notevoli  cambiamenti;  tuttavia i l  loro scopo è comune: stimolare forze 
latenti  in noi per far espandere la nostra coscienza e vital i tà verso i l  <Dio cosmico, 
energia pura,  suprema ed eterna>.  
1.  RAJA YOGA  :  è lo yoga della mente di cu i ne svi luppa le facoltà.  

2. JNANA YOGA :  è lo yoga del la conoscenza in tel let tua le.  

3. KARMA YOGA :  è lo yoga dell  'Az ione senza r icompensa.  

4. LAYA e MANTRA YOGA :  è lo yoga del Suono e del la Vibrazione.  

5. BAKTI YOGA :  è lo yoga della Devoz ione e del tota le amore verso Dio ed i l  Guru.  I  

devot i d i Kr ishna sono un esempio vivente.  pregano, cantano e servono Dio ogni  

istante de lla v ita.  

6. HATHA YOGA :  è lo yoga che lavora prevalentemente su lle Asana (pos izioni)  ed 

aiuta ad equil ibrare le due polar ità,  maschile e femminile.  

7. TANTRA YOGA :  è lo yoga basato su ll  'unione delle Forze Basi lar i  de l l '  Universo:  i  

due pr incìpi Femmini le Yin e Maschi le Yang, at t raverso i l  quale l '  uomo e la donna 

possono compiere insieme quel lavoro d i catarsi pr ima e di armonizzazione poi,  a l  

f ine di t rascendere insieme le reciproche paure e blocchi menta l i  retaggio ant ico per  

tut ta l '  Umanità e fonders i in un Tut to UNICO gustando l '  Amore un iversa le che non 

ha più un solo colore,  sapore,  suono, ma che l i  racchiude tut t i  e che per questo è 

quel lo completo.   
I l  Tantra Yoga è un completamento del Kundalini Yoga. 
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I l  nome Kundalini ,  di or igine Sanskrita,  s ign if ica “roto lo d i corda”,  s imbol icamente 
raf f igurato da un serpente arrotolato su se stesso ed addormentato nel  primo 
Chakra (oplesso energico) .  
Questo pr imo Chakra è det to Muladhara o Chakra de lla Base.   
Lo scopo di tutti gl i  yoga è quello di risvegliare questo serpente dormiente che in 
Occidente è conosciuto come l ’Atomo di Carbonio e raffigurato dal  serpente che si  
morde la coda, tutti  significati  al legorici  che hanno come analogia comune 
l ’Energia di Base la quale,  una volta risvegliata con le Contrazioni Bandha, con i l 
Pranayama – la venti lazione polmonare -,  si  risveglia e viene incanalata lungo i l 
canale del la colonna vertebrale Susumna e,  attraverso tutti  i  Chakra disposti  lungo 
questo canale,  l i rivital izza fino al  Sahasrara – i l  loto dai  mil le petal i – situato sul 
capo. Una volta raggiunto questo punto, l ’energia uscirà da questo Chakra per  
unirsi ,  per tornare al la fonte emanante:  lo Spiri to Universale Supremo, l ’eterna 
energia.  

  

 

 

Tecniche, terapie e poteri presenti (vedi New 
Age) alla luce della Parola di Dio 
A questo punto si rende del tut to necessario conoscere sommariamente sia le  
Tecniche s ia le terapie… allo scopo di non cadere in eventual i  t rappole inconsce!   
L’occult ismo è una f i losof ia che si occupa dello stud io d i cosiddet te <scienze 
occulte> (cioè nascoste) e del le applicazioni  prat iche che sfociano da questo stud io.   
E’ una forma part ico lare d i esoterismo ,  carat ter izzata dal fat to che i suoi adept i sono 
convint i  che i l  segreto può essere svelato solo attraverso opportune tecniche.   
El iphas Levi nel suo l ibro Dogma e ri tuale del l ’al ta magia ha usato questo termine 
per indicare l ’ insieme del le scienze occulte le quali  richiedono l ’ intervento di  
forze segrete e misteriose che solo i  ‘sapienti ’  o gl i uomini dotati  di  special i 
poteri  possono praticare.   
Al la luce delle sacre Scrit ture,  l ’occult ismo può essere def inito come tut to  
quel l ’ insieme d i prat iche che s i fondano su dot t r ine occulte (che so lo pochi  
conoscono) i l  cu i eserc izio da parte di coloro che si danno o sono già dat i ad esse 
richiede la continua assistenza dei  demoni ,  e che servono al diavolo e ai  suoi 
demoni per insinuarsi  o fare breccia nel la vita o nel  corpo di  chi le pratica;  in 
alt re paro le che portano i demoni o ad impossessarsi di loro o a turbar l i  o ingannarl i  
con ogni sorta d i inganno.  
In r i fer imento al le tecniche New Age pr ima ci tate si deve d ire che…  

la meditazione, lo yoga, le arti  marzial i ,  l ’agopuntura,  la macrobiotica,  i l 
biofeedback, i l  training autogeno, i l  rebirthing, la cristal loterapia,  la 
cromoterapia,  l ’omeopatia,  la musicoterapia (quella fatta con musica New 
Age!),  le droghe al lucinogene, l’ ipnosi e l’autoipnosi, i l Silva Mind Control , 
le tecniche sciamaniche, le tecniche magiche, l ’astrologia,  e i l channeling 

… fanno parte del l ’occultismo perché tut te si fondano su pr inc ip i occult i  che si  
oppongono a l la Paro la d i Dio e portano coloro che le prat icano a fare spaz io in una 
maniera o nel l ’a lt ra a l l ’ inf lusso del  diavolo e dei suoi demoni.  Ora anal izzeremo un po’  
più da v icino queste tecniche d i ‘ampl iamento de lla  coscienza’ e  ne metteremo in luce 
la per icolosità.  
La <meditazione> 
La meditazione,  si intende quella di matr ice or ientale,  è  molto dif fusa nel movimento 
New Age.. .   
La si t rova nel ta i-chi-chuan (che no i t rat teremo quando par leremo delle art i  marz ia l i) ,  
nel l ’hatha-yoga ( lo t rat teremo più avant i con lo yoga) uno yoga in cu i la meditazione 
viene prat icata assumendo part icolar i pos izioni con i l  corpo un po’ come nel tai-ch i-
chuan, ne l biofeedback,  nel t raining autogeno e ne ll ’autoipnosi (che t rat teremo 
anch’essi p iù avant i)  d ifat t i  hanno anch’essi al loro interno la concentrazione e la  
meditazione (come si può bene vedere la meditazione nel New Age è assoc iata a 
diverse terapie cosiddet te alternat ive),  e ne l raja-yoga ( lo yoga della meditaz ione,  che 
noi t rat teremo quando parleremo dello yoga).   
Qui t rat teremo in part ico lare t re t ipi d i  meditazione:  la meditazione zen, la 
meditazione trascendentale e la visualizzazione creativa.   
La meditazione zen  ( termine giapponese che signif ica meditazione e che è derivato 
dal cinese ch’an) è di matr ice buddista e si pref igge di fare raggiungere al prat icante 
< i l  sator i>,  ossia l ’ i l luminazione ,  che non è alt ro che uno stato di  vuoto mentale in 
cui  è assente ogni forma di  pensiero dualista e in cui  tutto diventa i l lusorio per i l 
meditante.   
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D. T.  Suzuk,  nel suo l ibro Introduz ione al buddismo Zen, af ferma r iguardo al sator i:   
‘Da un punto di v ista re l ig ioso si tratta di  una nuova nascita ;  da un punto d i  
v ista inte l let tuale,  del l ’acquisto d i un nuovo punto di v ista.  Ora i l  mondo appare 
come se indossasse un nuovo vest ito che,  nella f raseolog ia buddista,  s i chiama 
‘ i l lusione’ (D.  T.  Suzuki,  Int roduzione a l buddismo Zen, Roma 1970, pag.  96).   

Tomio Hirai,  un alt ro  dif fusore dello zen,  nel  suo l ibro Meditaz ione zen come terapia,  
par lando degli  obbiet t iv i  de l lo zen dice che  

‘obb iet t ivo del la concentraz ione Zen è quello di manifestare la natura de l  
Buddha pr ima a l lenando la mente a concentrarsi  inconsapevolmente su un 
oggetto prefissato ,  poi portandola,  a poco a poco,  a concentrarsi  su nessun 
oggetto in particolare’  (Tomio Hirai, Meditazione Zen come terapia, 3 ed., Como 
1988, pag. 71),…  

ed ancora che  
‘ i l  metodo del la meditazione contemplat iva usato nello Zazen aiuta a t rovare la  
propr ia realtà inter iore e,  a dispet to del la turbolenza e del la var ietà del la vita d i  
tut t i  i  giorni,  consente di sapere sempre che cosa sia i l  propr io sé ’ (Tomio Hira i,  
op.  cit . ,  pag.  81).   

Lo zazen è i l metodo di meditare stando immobil i nel la posizione del  loto, vale a 
dire sedut i a gambe incrociate (va det to però che nello zen si può meditare anche in  
alt re pos izioni) .   
Questo part icolare t ipo di meditaz ione avrebbe olt re ad ef fet t i  psichic i anche degli  
ef fet t i  terapeut ic i sul corpo di ch i la prat ica:  infat t i ,  a dire di a lcuni previene e cura 
del le malat t ie.   
E’ chiaro dunque i l  perché i l  New Age ha incorporato anche la meditazione zen al suo 
interno;  perché essa permetterebbe di l iberare la mente dal pensare in termin i  
dual ist ic i  (per cui i l  bene e i l  male diventano una cosa so la,  o megl io un’ i l lusione) e d i  
t rovare e conoscere i l  proprio sé (che ne l New Age è la scint i l la div ina presente in  
ogni uomo e che è in grado d i r iso lvere quals iasi problema).   

La Parola di Dio insegna invece che l ’uomo per essere i l luminato (ossia per vedere la  
luce,  per mettersi a camminare nel la luce) deve r iconoscere i  propr i peccat i (e qu ind i  
r iconoscere mentalmente d i avere ag ito male ne i confront i di D io,  cosa che lo zen  
esclude nella maniera più categor ica perché considera i l  male un’i l lusione) , pent irs i  
di essi e credere in Gesù Cristo.   
Gesù disse infat t i :  "Ravvedetevi e credete al l ’evangelo" (Mar.  1:15) ed ancora:  "Chi mi  
seguita non camminerà nel le tenebre,  ma avrà la luce del la vita" (Giov.  8:12)….  
E cosa porterà questa divina i lluminazione nel la mente del l ’uomo?  Forse la 
cessazione del pensare in termini dualist ic i o la consapevolezza che egl i  è uno con i l  
tut to o la consapevolezza che i l  mondo è un i l lus ione? Niente d i tut to ciò.   
Colu i che viene i l luminato,  infat t i ,  non smetterà di pensare in termini dualist ic i,  c ioè 
quando ot terrà questa i l luminazione egli  non farà del bene e del male una stessa cosa 
f ino a considerar l i  un ’ i l lus ione (come avviene nel meditante zen),  perché per lu i c i  
sarà una chiara dist inzione t ra ciò che è bene e ciò che è male.   
Anzi poss iamo d ire che egl i  tante cose che pr ima cons iderava bene le comincerà a 
considerare male r iconoscendo che nel passato era stato accecato dal le tenebre.  La 
sua mente non si svuoterà af fat to,  come avviene nel caso de llo zen,  ma da un lato si  
r iempirà di pensier i giust i  e buoni e dall ’a lt ro  si svuoterà di tut t i  quei pensier i malvagi  
a cui eg l i  ubbidiva pr ima dell ’ i l luminaz ione.   
Quindi,  se d i svuotamento menta le dobbiamo par lare,  dobbiamo parlare dello  
svuotamento di  pensier i malvagi e vani  che avv iene ne ll ’uomo quando egl i  v iene 
i l luminato dal Dio cosmico.   
Egli ,  inolt re,  non si comincerà a sent ire uno con i l  tut to come avviene nel lo zen,  ma 
solo uno con tut t i  gl i  a lt r i  i l luminat i,  c ioè membro di uno stesso corpo - quel lo d i Cristo  
- ,  e quindi uno con e in Cristo (Gal.  3:28);  (si badi che questa un ità spir i tuale con gl i  
alt r i  sant i implica i l  r iconosc imento della diversità t ra i  membri  del  corpo di  Cristo 
perché "tut te le membra non hanno un medesimo uf f ic io" [Rom. 12:4]) ,  ma questa 
unione esclude nel la maniera più categorica i l  sentirsi  uno con l’universo.   
Un’a lt ra cosa che non  avverrà nel credente i l luminato da Dio è quella d i mettersi  a  
considerare i l  mondo un’il lusione  (cosa che invece avviene ne llo zen),  e questo 
perché quando Dio i l lumina un uomo non gl i togl ie né l’ intel letto e neppure la 
logica ma gl ieli  mantiene. E’ veramente fol l ia davant i a Dio mettersi a considerare i l  
mondo e tut to ciò che è in esso come mera i l lus ione,  perché la Scrit tura ne par la in  
termini reali  e non come se fossero un’i l lusione.   
La meditazione zen è dunque un opera di  Satana che con essa si  impossessa 
del la mente  di tante persone, inducendoli  a pensare e a considerare le cose in  
maniera net tamente contrar ia al la Parola di  Dio.  Guardatevi da essa e r iprovatela,  car i  
f ratel l i  e sorel le in Cristo.   
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Una parola,  adesso,  sul la <meditazione> che devono compiere i  Cr ist iani (ossia i  Veri  
i l luminat i da l Dio Vero e Bib l ico).   
Essa non viene compiuta per giungere ad un vuoto mentale,  uno stato mentale in 
cui  i l  bene e i l  male diventano un tutt’uno ,  o per l iberarsi dal l ’ i l lusione di essere 
dist int i  dal l ’universo,  o per giungere al l ’ intuizione che tut to è un ’i l lus ione;  perché 
quest i obbiet t iv i  non r ientrano af fat to t ra quel l i  che si deve proporre un credente 
essendo degli  obbiet t iv i  fals i inventat i  dal diavolo.   
Essa va compiuta perché rientra nel la volontà di Dio per noi  s iccome è scr it to:  
"Meditate su tutte le sue meravigl ie"  (Sal.  105:2) e alt rove che è beato l ’uomo " i l  
cui  di letto è nella legge dell ’Eterno, e su quella legge medita giorno e notte"  (Sal.  
1:2);  e siccome r ientra nel la Sua volontà che noi medit iamo su tut to ciò che è giusto e 
vero,  certamente non porta a conc lusion i sbagliate,… ma solo a conclusioni giuste in 
armonia con l ’ insegnamento della Scrittura.  E olt re a ciò procura grande gioia a l  
meditante perché lo porta a considerare la grandezza di Dio,  la Sua potenza e la Sua 
sapienza che sono inf in ite.  
La <meditazione trascendentale>  -  come dice i l  suo fondatore Mahar ishi  
Mahesh Yogi -  è ‘ i l  processo di  portare l ’attenzione al  l ivel lo del l’Essere 
trascendentale’  (Maharishi Mahesh Yogi,  La scienza dell ’Essere e l ’arte d i v ivere,  
Roma 1970, pag.  40);  in a lt re parole -  come dice sempre Maharishi Yogi -  ‘una via 
sistematica attraverso la quale qualsiasi  uomo può fare l ’esperienza diretta del la 
natura essenziale del l ’Essere trascendentale assoluto’  (Maharishi Mahesh Yogi,  
op.  cit . ,  pag.  38).   
Chi è questo Essere Trascendentale assoluto che Maharishi  chiama anche Dio e 
che qualsiasi  uomo tramite questa tecnica può real izzare e conoscere?  
A questa domanda lasciamo che siano le sue parole a dare la r isposta:   

‘L’essere è la rea ltà suprema di tut to ciò che fu,  è o sarà.  Esso è eterno ed 
i l l imitato,  la base d i tut ta l ’esistenza fenomenica della vita cosmica;  è l ’or ig ine 
di ogni tempo, spaz io e casual i tà.   
E’ ogni iniz io e ogni  f ine de ll ’esistenza,  l ’onnipresente eterno campo 
del l ’onnipotente intel l igenza creat iva :  ‘ Io sono Quell ’eterno Essere,  tu sei  
Quello,  e tutto questo è,  nel la sua natura essenziale,  Quell ’eterno Essere’  
( ibid. ,  pag.  19).   
‘Le Upanishad ci presentano l ’Essere come la realtà ult ima imperitura ed 
eterna.  Gli  inni de i Veda e la Bhagavad-Gita cantano le glor ie de l Sè 
imperituro,  l ’Essere,  la Realtà ult ima, i l  Brahman che è i l  supremo, ult imo 
Assoluto ’ ( ib id. ,  pag.  26);  ‘Ogni cosa è Esso .  Così  lo stato de lla c reaz ione è 
separato dal l ’Essere e,  al tempo stesso,  l ’Essere è l ’ intera creazione.   
La mente è d ist inta dal l ’Essere e,  a l tempo stesso,  la sua natura essenziale  è 
l ’Essere ’ ( ib id. ,  pag.  33).   
E’ chiaro,  dunque, che questo Essere Supremo risulta essere nient’altro che 
Brahman, i l  dio degli  indù, di  cui  l ’uomo è parte e con cui si  deve fondere 
per real izzarlo.   
Maharishi dice che Esso è di natura t rascendentale e che non può essere 
sperimentato at t raverso a lcuno dei sens i;  perché esso può essere sper imentato 
‘ne l suo stesso campo d i esistenza t rascendenta le,  o pura cosc ienza,  dove la  
mente t rascende tut t i  i  campi dell ’esperienza relat iva e diventa una con 
l ’Essere e,  ot tenendo lo stato de ll ’Essere,  non è più mente cosciente’  ( ibid. ,  
pag.  32-33).   
Ecco,  dunque, l ’obbiet t ivo del la meditaz ione t rascendenta le di questo ‘guru’ :  
portare la mente de ll ’uomo a uni rsi con questo essere t rascendentale.   
Che avverrà a questo punto? ‘Quando la mente cosciente,  attraverso la  
trascendenza, raggiunge lo stato del l ’Essere,  essa diventa completamente 
Essere Supremo.  Perde la  sua individuali tà e diventa mente cosmica’; essa 
diventa onnipresente e raggiunge l ’eterna pura esistenza’  ( ibid. ,  pag.  47).   

Questo è l ’ef fet to spir i t uale del la meditazione t rascendentale;  ma ci sono anche degli  
ef fet t i  sul f is ico,  perché lo stato mentale che si v iene a creare prat icando questa 
tecnica inf lu irebbe pos it ivamente pure sul corpo guarendolo da a lcune malat t ie.   
Questa è la ragione per cui anche la meditaz ione t rascendentale è posta t ra le terapie  
alternat ive ne lla Guida a l la medic ina a lternat iva.   
Per quanto r iguarda la parte prat ica di questa tecnica,  dic iamo che essa comprende i l  
control lo del resp iro,  la concentrazione su un unico pensiero,  e la r ipet iz ione del  
mantra ‘un suono pr ivo di un vero e proprio signif icato,  i l  cu i ef fet to può essere 
moltepl ice e benef ico ’  (Enrica Viziale,  Meditazione Trascendentale,  Torino 1979, pag.  
30).   
Secondo Enr ica Viz ia le ,  i  mantra possono essere composti  da una sola si l laba 
come ‘OM  (contrazione del l ’or ig inar io AUM)  che,  secondo le t rad izioni vediche,  
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rappresenta la tripl ice natura del  cosmo, l ’ inizio,  i l mezzo e la f ine’ (Enrica 
Vizia le,  op.  cit . ,  pag.  31);  …o anche da diverse parole.  E come dice sempre la Viziale  
‘ i  mantra contenuti  negli  antichi  testi  sacri  rivelano un duplice significato: da un 
lato rappresentano l ’ invocazione di  un qualche aspetto del l ’Infinito (in quanto 
ciascun mantra è dedicato ad una deità particolare,  a un <dio>) e dal l’al tro 
racchiudono una forza interna che svi luppa le sue influenze mistiche attraverso  
le vibrazioni del  suo suono’  ( ibid. ,  pag.  30) .   
In alt re parole questi  mantra servono ad attirare l ’attenzione di  esseri  maligni che 
si  trovano nei luoghi celesti ,  perché noi sappiamo bene che d ietro le diverse <deità> 
del l ’ indu ismo non ci sono alt ro che demoni.  E’ manifesto,  dunque, quanto pericolosa 
sia questa meditazione t rascendentale:  essa non fa altro che attirare sull ’ individuo 
che la pratica l ’attenzione di spiri t i immondi e poi lo porta a sperimentare uno 
stato di coscienza alterata che lo induce a pensare di essere egli stesso <Dio>, 
onnipotente e onnipresente.   
Dunque, d ietro tut t i  quest i d iscorsi  che vogl iono fare apparire questa tecnica di  
meditazione come salutare al la mente e al f is ico si nasconde l ’ennes ima ins idia del  
diavo lo.   
Fratel l i ,  guardatev i da essa e r iprovatela.  I l  Crist iano deve sì  meditare,  ma non nella  
maniera in cui prescr ive Mahar ish i Yogi o per  raggiungere g l i  obbiet t iv i  di cu i lui par la,  
… ma in tut t ’a lt ra maniera e per alt r i  mot iv i .  Dice l ’apostolo Paolo a i F i l ippesi:  "Del 
rimanente, fratelli, tutte le cose vere, tutte le cose onorevoli, tutte le cose giuste, tutte le 
cose pure, tutte le cose amabili, tutte le cose di buona fama, quelle in cui è qualche virtù 
e qualche lode, siano oggetto dei vostri pensieri" (Fil. 4:8).  
Com e f a  i l  c r i s t i a no  a  s ape r e  q ua l i  c os e  r i en t r ano  i n  q ues t e  c a t eg o r i e  e  q ua l i  
no?  M e d i an t e  l o  S p i r i t o  S a n t o  c h e  d im or a  i n  l u i :  E g l i  g l i  a t t es t a  l a  V e r i t à .   
Per esempio,  lo Spir i to Santo at testa al credente che la sacra Scrit tura è Verità e 
deve essere oggetto de lla sua meditaz ione del cont inuo.   
Di quest i esempi se ne potrebbero fare mol t i  alt r i ,  ma per quale mot ivo i l  Cr ist iano 
deve avere per oggetto de i suoi pensier i tu t te queste cose di cu i par la Paolo? Per  
piacere a Dio e r imanere in comunione con Lui .   
Egli  non deve meditare sul le cose vere,  giuste e sante per fondersi  con Dio e 
giungere a dire di  essere Dio ,  perché egl i  sa di essere una creatura che è e r imarrà 
sempre dist inta da l suo Creatore.   
Egli  sa che non importa quanto i l  Cr ist iano medita su tut to ciò che è giusto e vero egli  
non diventerà mai Dio  e non arriverà mai al  punto di  dire: ‘ Io sono quell ’Essere 
che ha creato i l  tutto’ ,  perché lo Spir i to Santo lo terrà sempre lontano da s imil i  
pensier i malvagi.   
Anzi possiamo dire per esperienza che la meditazione lo porterà a r iconoscere di  
essere un verme, un essere inf imo, così  p iccolo,  così  l imitato dinanz i a l suo Creatore 
che r iempie e governa l ’universo.   
Quindi,  essa lo porterà a umil iarsi dinanz i a  Dio e non a innalzarsi  davant i a  Lu i.  I l  
Cr ist iano,  mentre medita,  può anche invocare i l  Signore,  r ingraz iar lo e lodarlo;  eg l i  
non ha a lcun mantra,  c ioè nessuna formula magica su cu i appoggiarsi,  ma solo  parole  
di r ingraziamento e di lode che sgorgano spontaneamente da l suo cuore.   
E queste parole vere lo fanno sent ire,  mediante lo Spir i to che è in lui,  in comunione 
int ima con i l  suo Dio;  g l i  f anno sent ire la Sua presenza in maniera part icolare in cert i  
moment i.   
La <visualizzazione creativa>  è una tecn ica meditat iva mediante la quale 
con l’ immaginazione  - dicono i suoi sosten itor i  -  si  possono determinare ogni sorta 
di  avvenimenti  positivi,  guarigione da malattie,  prosperità economica, ecc.  
In alt re paro le,  una tecnica con cui si  arriva al la consapevolezza di  essere gl i  
‘architetti ’  del la propria vita,  dei  <dèi onnipotenti> .   
Shakt i Gawain ha af fermato:   

‘La visualizzazione creat iva non è solo una tecnica ma è,  in ult ima analis i,  uno 
stato di consapevolezza.   
E’ una consapevolezza ne lla quale ci rendiamo conto,  in un modo profondo, che 
noi siamo incessantemente i  creatori  del  nostro universo, del quale siamo 
responsabi l i  in ogni momento.   
Non c’è una separazione fra noi e Dio  ( .. .)  la visualizzazione creativa è i l  
processo di  real izzare e rendere visibi le,  nel la sfera fisica,  i l  nostro  
potenziale divino’  (Shakt i Gawain,  Creat ive Visualizat ion [Visual izzazione 
creat iva] ,  New York 1982, pag.  120).   

Un’a lt ra af fermaz ione su lla visual izzazione che fa capire in  che cosa essa consiste la  
t roviamo nel l ibro d i Carlo Biagi <Diventare sensit iv i>:   

‘Nel  <corpo astrale>,  i l  desiderio di raggiungere un obbiettivo, rafforzato  
dal la visualizzazione, accumula un forte potere energetico che attirerà i l  
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risultato desiderato come un magnete.  Dobbiamo pensare che i l  pens iero è 
una forma energet ica e come tale è in grado di  at t irare energ ie con la stessa 
f requenza.  
Sul p iano astra le esso ha un potere ideoplastico ,  cioè crea istantaneamente 
l ’ immagine di  ciò che è stato ideato,  portando l’energia necessaria per  
real izzare i l  proposito anche sul piano materiale ( . . . )   
Visual izzare sign if ica dunque agire sul l ’astrale,  ma anche su l la propria psiche,  
per renderc i autor i de l la nostra vita ’ (Carlo Biag i,  Diventare Sens it iv i :  le  
tecniche per svi luppare i l  potenz iale psichico:  telepat ia,  chiaroveggenza,  
medianità,  autoguar ig ione,  Milano Sonzogno 1994, pag.  45).   

Quest i sono i pr inc ipi occult i  su cu i s i basa la visualizzaz ione.   
La visualizzaz ione nel New Age è spesso accompagnata da af fermazioni posit ive;  
cosicché chi è malato viene incitato a dire di  essere pieno di salute,  chi ha 
problemi f inanziari  a dire di  avere a sua disposizione tutto l ’argento e l ’oro di 
questo mondo e così via.  
In sostanza,  le persone che hanno del le  <turbe>  sono portat i  a cons iderare la  
malat t ia,  la povertà e a lt r i  problemi come i l lus ion i,  ir rea ltà,  false idee del la loro 
mente,  che per essere fatte sparire devono essere negate sia con la mente che 
con le parole: le cose real i  sono solo l ’abbondanza, la salute,  le cose positive.   
Purt roppo, queste tecn iche di autosuggest ione hanno fat to brecc ia pure t ra i l  popolo 
di Dio causando gravi danni.  
Ci sono,  infat t i ,  diversi pred icator i  che scorrazzano in mezzo al le chiese i quali  
insegnano ai Credent i a v isualizzare e a fare af fermazioni posit ive esat tamente come 
fanno i sensit iv i (vedi Yongi Cho)…  
Se hanno b isogno di essere guar it i ,  i  Credent i sono chiamat i a <visualizzarsi  sani>  e 
a dire d i essere in buona sa lute;  se hanno b isogno di denaro sono chiamat i a  
visualizzare i l  denaro di  cui  hanno bisogno loro o i l  loro portafoglio pieno di 
soldi  e a dire di  avere a disposizione tutto i l  denaro di  questo mondo perché è 
scritto che a Dio appartiene l ’argento e  l’oro ,  o a parlare al proprio portafog lio!   
Eppure,  i l  Credente non deve MAI ricorrere affatto a queste tecniche  perché egli  
deve semplicemente pregare Dio con fede chiedendogli  quel lo di cui ha bisogno. Non 
gl i  è r ich iesto da Dio alcuno sforzo mentale  come i l  concentrarsi su quello di cu i ha 
bisogno o a immaginare d i t rovarsi nel la situazione opposta,  … ma solo fede.   
L’ immaginazione è certamente una cosa che noi d isponiamo: comunque,  a noi non è 
richiesto di  <immaginare di essere fuori  dal la distretta> in cui ci  troviamo per 
uscirne,  ma ci è r ichiesto so lo d i invocare (con fede e in ver ità) i l  Signore secondo 
che è scr it to:  " Invocami nel g iorno del la d ist ret ta,  e io te ne t rarrò fuor i"  (Sal.  50:15).   
E’ Dio,  dunque, che cambia la realtà attorno a noi e non la nostra mente ;  è  la  fede 
nel suo nome che ci l ibera da tut te le nostre dist ret te e non la nostra capacità 
mentale .   
State at tent i ,  f ratel l i :  badate a voi stessi perché questa tecnica  del la visualizzazione 
(chiamata pure del pensare o de l pens iero posit ivo)  accompagnata dal par lare pos it ivo 
non ha nu lla a che fare con le vie d i Dio;  è una via del l ’uomo  che non si at t iene al la  
Verità in quanto induce i l  visualizzatore a considerarsi  padrone del  suo destino, 
creatore del la sua realtà e così via.  In altre parole lo porta a mettersi  sul lo 
stesso piano di Dio e ad attirarsi  l ’ i ra di Dio. 
Al la f ine di questa sezione dedicata al la meditaz ione vogliamo dire questo:  come si 
può ben vedere i l  diavolo,  che è i l  seduttore di  tutto i l  mondo, cerca,  uti l izzando 
questi  t ipi  di  meditazione, di  tenere le persone lontane da Dio; la cosa è ev idente 
come la luce del sole perché in tut t i  i  t re t ipi  di meditazione sopra vist i  i l  meditante è 
indot to a pensare erratamente,  in una maniera che lo innalza contro Dio e non lo porta  
al la conoscenza d i Dio.   
I l  diavo lo dunque at tacca l ’uomo a l ivel lo  mentale per mantenerlo sul la via del la  
perdiz ione,  ma Dio,  nel la sua grande misericordia ancora oggi dà a molt i  i l  
ravvedimento,  cioè un nuovo modo d i pensare,  per portar l i  v ic ini a sé e fars i  
conoscere da loro.   
Questo modo di pensare che procede da Dio consiste nel r iconoscers i peccator i  
perdut i avent i bisogno della salvezza d i Dio e questo impl ica i l  d ispiacere per avere 
of feso Dio con i propri pensier i e at t i .   
Quindi,  mentre da un lato i l  d iavo lo t iene pr igioniere molte anime facendogli seguire  
un modo errato d i pensare,  dal l ’a lt ro Dio l ibera molte an ime dal la sua potestà dandogl i  
un nuovo modo di pensare,  cioè i l  ravvedimento.  A Lui  sia la glor ia in Cristo Gesù ora 
e in eterno.  Amen. 
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YOGA E DERIVATI 
Come det to più volte,  I l  s ignif icato di questa parola sanscrita è ‘un ione’ e indica una 
vasta gamma di pratiche oriental i  che hanno come scopo quello di  unire il  
praticante yogi con la Realtà ultima, con l ’Assoluto che nell ’ Induismo porta i l 
nome di  Brahman.  
Nel l ibro Afor ismi yoga di Patanja l i  t roviamo scr it ta questa def iniz ione sul lo yoga:  

‘E’ una parola usata per intendere un metodo di unione spir ituale. Lo yoga è un 
metodo - uno dei tant i - con cui un individuo può unirsi con la divinità, la Realtà 
che sta al la base dell ’universo apparente ed eff imero. Raggiungere una tale 
unione signif ica raggiungere lo stato dello yoga perfetto’ (Afor ismi yoga di 
Patanjal i, a cura di Swami Prabhavananda e Christopher Isherwood, Roma 1984, 
pag. 11).   

Prima di passare a descrivere i  divers i t ip i di yoga,  vogl iamo parlare del lo yoga,  
facendo r i fer imento a l l ibro appena citato;  e questo per capire meglio in che cosa esso 
consiste,  perché spesso molt i  ne parlano o ne sentono par lare senza saper in ef fet t i  
che cosa esso è rea lmente.  Lo yoga s i compone di ot to part i ,  diverse regole e 
prat iche,  che hanno come scopo quello di  l iberare la mente dell ’uomo dalle sue 
impurità  che cost ituiscono gl i  ostacoli  che gl i  impediscono d i real izzare e di  conoscere 
l ’Atman che sta al  suo interno.   
Ora,  questo Atman, per l ’ Induismo, è ‘ i l  Dio al l ’ interno del le creature’  ( ib id. ,  pag.  
12);  che non è alt ro che ciò che v iene chiamato anche Brahman (l ’Atman universale 
che pervade l ’universo) perché ‘ l ’Atman e i l Brahman sono una cosa’ ( ibid. ,  pag.  
24).   
Quindi, quando si sente parlare del lo yoga (non importa di  che tipo) si deve 
sempre tenere presente che al la sua base c’è questa dottrina; e cioè che 
al l ’ interno del l’uomo esiste la divinità e per real izzarla occorre che la sua mente 
sia purif icata (o l iberata) da tutte quelle impurità che ostacolano questa 
real izzazione.   
E lo yoga è i l  mezzo che l ’uomo possiede per l iberarsi da queste sue impurità e  
real izzare così  l ’Atman, in alt re parole per real izzare di essere Brahman (che viene 
falsamente chiamato Dio).   
Inolt re va det to che lo yoga è strettamente collegato al la reincarnazione perché 
costituirebbe i l  mezzo tramite cui l ’uomo otterrebbe la l iberazione dal  ciclo del le 
reincarnazioni.  Liberazione che avverrebbe quando lui si  congiunge con 
Brahman.  C 
he poi l ’enfas i in uno yoga sia messa su l la meditaz ione,  in un alt ro sul la devozione,  in  
un alt ro sul la conoscenza, e in un alt ro ancora sul le az ion i,  ha un ’importanza molto  
relat iva,  perché in definit iva ogni yoga ha gl i  stessi  obbiettivi .  
Veniamo dunque a l le ot to part i  sopra menzionate;  esse sono: le var ie forme di  
astensione dal male (yama),  le var ie osservanze (niyama),  posizion i (asana),  control lo  
del prana (pranayama),  r i t i ro de l la mente dagl i  oggett i  dei sensi (pratyahara),  
concentraz ione (dharana),  meditaz ione (dhyana),  assorb imento nel l ’Atman (samadhi).   
Lo yama è l ’astenersi dal danneggiare gl i  alt r i ,  dal la falsità,  da l furto,  
dal l ’ incont inenza e da ll ’avidità.   
I  niyama (osservanze) sono: purezza,  appagamento,  auster ità,  studio e devozione a 
Dio.  Vogliamo sof fermarci brevemente su queste ult ime t re.  Per quanto r iguarda i l  
r isultato de ll ’auster ità ‘sono r imosse le impur ità.  Quind i,  i l  corpo e g l i  organi dei sens i  
acquis iscono poter i spec ia l i ’  ( ib id. ,  pag.  107) qual i  chiaroveggenza, telepat ia,  
levitaz ione ed a lt r i  che poi vedremo meglio.   
Per quanto r iguarda lo stud io,  che olt re a l lo studio degl i  scr i t t i  considerat i  sacr i dagl i  
indù comprende la  r ipet iz ione del mantra (una formula ‘sacra’  che i l  guru af f ida a l suo 
discepolo al momento del la sua iniz iazione),  per mezzo di esso ‘s i ot t iene la vis ione d i  
quel l ’aspet to di D io sce lto per l ’adorazione’  ( ibid. ,  pag.  107).  Per quanto r iguarda la  
devozione,  per mezzo di essa ‘s i raggiunge i l  samadhi’ ( ibid. ,  pag.  108).  Queste due 
osservanze sono molto enfat izzate ne l bhakt i  yoga.  
Le asana sono delle pos izioni che occorre fare assumere a l corpo;  t ra di esse la più  
famosa è quella de l loto,  in cu i lo yogi siede con le gambe incrociate e con i piedi che 
appoggiano su l le cosce.  Esse servono ad assumere la padronanza del corpo,  a fare 
diment icare i l  proprio corpo,  e a fare pensare più chiaramente. 
I l  pranayama è i l  control lo del  respiro che occorre praticare nel la posizione  
assunta; esso consiste nel l ’arrestare i  movimenti  di  ispirazione ed espirazione.  
‘L’obbiettivo del  pranayama è di  svegliare la kundalini  e control lare i l  prana,  
l ’energia vitale’  ( ibid. ,  pag. 117).  A questo punto è necessario spiegare che cosa  
è la kundalini  e dire qualcosa sul prana.   
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Così si  esprime unesperto di  Yoga… 
Poiché la Kundal in i è un'energ ia sot t i le,  sol i tamente non può essere vista a occhio nudo.  
Alcune fotograf ie hanno però immortalato le vibraz ion i,  che compaiono come 
luci d i color i dif ferent i che fuor iescono da Shri Mataj i  o dal la zona del l 'osso 
del la fontanel la di co loro che prat icano Sahaja Yoga.  

La kundalini è una grande riserva di  energia che starebbe al  fondo del la spina 
dorsale; e viene rappresentata da un serpente attorcigl iato (per questo viene 
chiamata ‘ i l  potere del  serpente’).  Quando questa kundal ini  s i r isveglia viene det to  
che passa nel la sp ina dorsa le at t raverso i  sei centr i  del la cosc ienza raggiungendo i l  
set t imo che s i t roverebbe a l centro de l cervello.  Quest i centr i  sono ch iamat i chakras.  
Quando i l  set t imo centro è raggiunto a l lora si ver if ica l ’ i l luminazione,  si ot t iene i l  
samadhi,  s i diventa conoscitor i  del Brahman e ci s i unisce con lui.  L’autore de l l ibro 
af ferma anche che ‘ i l  potere tremendo della kundalini  non è cosa con cui 
scherzare’  ( ibid. ,  pag.  118),  e mette in guardia da l mettersi a prat icare eserciz i  
avanzat i di pranayama senza la supervis ione costante d i un maestro esperto,  e da l  
prat icar l i  in ogni circostanza f inché non si conduca una vita assolutamente casta e 
dedicata interamente al la r icerca di Dio ‘alt r iment i essi possono portare faci lmente 
a disturbi mental i del t ipo più pericoloso’ ( ibid. ,  pag.  117-118).  Questo cosiddetto 
risveglio del la kundalini,  come hanno af fermato i coniug i Grof  che sono esponent i  
del New Age, ‘può essere accompagnato da manifestazioni f isiche e psichiche 
drammatiche, denominate kriyas’ .  
Queste manifestazioni possono determinare ‘sensazioni potenti  di  calore e di  
energia che risale la spina dorsale e che si  associa con tremori ,  spasmi,  tremiti  
convulsi ,  e movimenti  di  estrema contorsione’  (Christ ina and Stanislav Grof ,  
‘Spir i tual Emergency:  The Understanding and Treatment of  Transpersonal Cr isis ’  
Revision 8 No. 2 Winter/Spr ing 1986,  pag.  9) .   
Per quanto r iguarda l ’ importanza data a l cont rol lo de l resp iro,  ossia de l prana,  occorre 
dire che esso si  fonda su l concet to che prana signif ica energia vita le di cui v iv iamo e 
che ‘tut t i  i  poter i  de l corpo e tut te le funz ion i  del la mente e de i sensi sono cons iderat i  
espression i del la forza del prana’ (Afor ismi  yoga di Patanja l i ,  pag.  113).  Quindi i l  
control lo de l resp iro serv irebbe al lo yogi per control lare tut te le funz ion i de l corpo e 
del la mente.  Va det to che lo hatha yoga si fonda sul l ’asana e sul pranayama.  
A questo punto la mente è r i t rat ta dagli  oggett i  dei sensi e di conseguenza anche gl i  
organi de i sensi s i r i t raggono dai loro r ispet t iv i  oggett i ;  questo è i l  pratyahara.  
Arr iv iamo così  al le u lt ime t re part i  del lo yoga, ossia al la concentrazione (dharana),  la  
meditazione (dhyana) e l ’assorbimento ne ll ’Atman (samadhi).  Quando queste t re part i  
vengono appl icate a un soggetto,  sono chiamat i samyama.  
La concentrazione (dharana) ‘è i l  mantenere la mente su un centro di coscienza 
spir i tuale ne l corpo,  o f issarla su qualche forma divina,  sia al l ’ interno che al l ’esterno 
del corpo’ ( ibid. ,  pag.  121).  
La meditaz ione (dhyana) ‘è un f lusso ininterrot to di pensiero verso l ’ogget to de lla  
concentraz ione.  In alt re parole,  la meditazione è concentraz ione pro lungata ’ ( ib id. ,  
pag.  122).  
La meditazione poi sfocia nel  samadhi ( t ralasciamo d i par lare de i var i t ip i di  
samadhi) che è uno stato di trance, o di estasi ,  in cui  ‘c’è una coscienza continua 
del l ’unità dell ’Atman e del Brahman.  Non c’è più a lcuna ident if icaz ione del l ’Atman 
con i suo i invo lucr i.  Ogni senso d i duali tà è scomparso.  C’è pura cosc ienza un if icata ’  
( ibid. ,  pag.  64).  In alt re paro le uno stato in cui i l  soggetto pensante e l ’ogget to  
pensato che simboleggia Brahman diventano uno,  si fondono, spar isce la d iversità,  e 
l ’uomo real izza di  essere Dio!  Raggiunto i l  samadhi per lo yogi i l  mondo ester iore 
diventa sempl ice apparenza.  
A questo punto è bene tornare su i poteri  soprannatural i  che Patanjal i  afferma si  
possono acquisire mediante lo yoga.  Occorre innanz i tut to tenere presente che 
quest i poter i s i acquis irebbero prat icando i l  samyama, ossia le t re prat iche de lla  
concentraz ione,  meditaz ione e assorbimento.  Ecco alcuni dei poter i c itat i  da Patanja l i :  
1.  ‘Prat icando i l  samyama sui t re t ipi d i mutament i,  si ottiene la conoscenza del 

passato e del  futuro’  ( ibid. ,  pag.  127).  
2.  ‘Facendo i l  samyama sul suono di una paro la,  sul la percez ione del suo s ign if icato 

e sul la propr ia reaz ione ad essa - t re cose che ordinar iamente sono confuse - si  
ottiene la comprensione di  tutti  i  suoni emessi dagli  esseri  viventi ’  ( ibid. ,  pag.  
128),  in altre parole di  comprendere l ingue straniere e i l  suono emesso da 
ogni t ipo di  animale. 

3.  ‘Facendo i l  samyama su onde-pens iero antecedent i,  si ottiene la conoscenza 
del le proprie vite passate’  ( ibid. ,  pag.  128);  questo servirebbe al lo yogi a 
sapere chi è stato nel la vita passata.  

4.  ‘Facendo i l  samyama sul cuore,  si ottiene la conoscenza dei  contenuti  del la 
mente’  ( ibid. ,  pag. 131); questo potere serve a leggere nel la mente degli  
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uomini. 
5.  ‘Facendo i l  samyama su due t ipi d i karma - quel lo che produrrà f rut t i  immediat i  e  

quel lo che produrrà f rut t i  a poster ior i  -  o r iconoscendo i presagi del la morte,  uno 
yogi può conoscere i l  momento esatto della sua separazione dal corpo’ ( ibid. ,  
pag.  129).  

6.  ‘Facendo i l  samyama sulla forma del propr io  corpo,  ostruendone la percet t ib i l i t à e  
separando i l  suo potere di manifestaz ione dall ’occh io del l ’osservatore,  a l lora i l  
proprio corpo diventa invisibile’  ( ibid. ,  pag.  129).  

7.  ‘Facendo i l  samyama su qualunque tipo di forza,  come quella del l ’elefante,  si  
ottiene quel tipo di forza’  ( ibid. ,  pag.  130).  

8.  ‘Facendo i l  samyama sul la cav ità del la gola,  si domina la fame e la sete’  ( ibid. , 
pag. 131).  

9.  ‘Facendo i l  samyama sul lo splendore sot to la calot ta del capo,  si possono vedere 
gl i  essere celestial i ’  ( ibid. ,  pag. 131).  

10.  ‘Facendo i l  samyama sulla relazione t ra i l  corpo e l ’etere e acquistando,  t ramite la  
meditazione,  la leggerezza di una f ibra di cotone,  lo yogi può volare attraverso  
l ’aria’  ( ibid. ,  pag.  135).   

Ecco dunque descrit to lo yoga. Come si può ben vedere esso è uno strumento nelle  
mani de l diavo lo per fare innalzare g l i  uomin i contro Dio perché l i  porta a creders i Dio 
quando non sono che polvere e cenere,  un sof f io che passa e non è più;  per far loro 
credere che t ramite di esso potranno raggiungere la l iberazione dal c ic lo del le  
reincarnaz ion i e quind i ‘autoredimersi ’  da quel processo impostogli  per esp iare i  loro 
debit i  accumulat i  ne l le v ite passate (vedi la parte dove ho confutato la reincarnaz ione 
e la ‘ legge’ del karma);  fargl i  acquis ire de i poter i (vedi la parte dove ho confutato i  
poter i occult i  [1] ) ;  e per fare penetrare i  suoi demoni nel loro corpo o per oppr imerl i  
mediante di essi,  come abbiamo v isto in fat t i  quando avv iene i l  r isveglio de lla  
kundalini,  che è l ’obbiet t ivo de l contro l lo del respiro (pranayama) presente nel lo yoga,  
si ver if icano nel lo yogi spasmi,  t remit i  convulsi e moviment i di estrema contorsione.  
Senza dubbio tut to ciò è un ’oppressione o una possess ione demoniaca che s i  
manifesta ne l prat icante yoga mentre prat ica gl i  esercizi di pranayama. E’ dunque 
chiaro che lo yoga un credente non lo deve fare ,  per non fare spazio al la superb ia  
del la vita ( i l  credersi o rea l izzare di essere Dio),  per non mettersi a credere a l la  
reincarnaz ione;  per non acquisire poter i diabol ic i,  e per non permettere ai demoni di  
opprimerlo…; in poche paro le per non fare spazio al diavolo,  i l serpente antico,  che 
è l ’ inventore del lo yoga e del le dottrine ad esso collegate.   
Adesso vediamo brevemente d i par lare dei pr incipal i  yoga ‘ortodoss i’  nel l ’ Induismo, e  
di alcuni yoga non ortodoss i.  I  quat t ro pr inc ipal i  t ipi d i yoga nell ’ Induismo sono i l  ra ja-
yoga,  i l  bhakt i-yoga,  l ’ jnana-yoga, e i l  karma-yoga.  
I l  raja-yoga  (yoga reale) viene anche chiamato lo yoga del la meditazione ed in un 
certo senso si può dire che è la combinazione d i tut t i  g l i  alt r i  yoga che vedremo ( la  
descr iz ione fat ta innanzi si r i fer isce ad esso).  Esso si propone di fare raggiungere al  
prat icante i l  samadhi,  uno stato mentale ‘supercosciente ’ in cui egl i  v iene assorb ito o  
si perde nell ’ogget to su cui lui  s i concentra ( tanto che si ver if ica una un if icaz ione 
totale t ra i l  soggetto pensante e l ’ogget to pensato),  e si congiunge con i l  pr inc ipio  
divino.  ‘ I l  ra ja yoga ha anche a che fare con lo studio de l corpo come ve icolo d i  
energ ia spir i tua le.  Descrive,  per esempio,  la natura e la funzione dei var i centr i  
psich ici come i l  ‘ loto del cuore ’. . . ’  (Afor ismi yoga di Patanja l i ,  pag.  109).  Va det to  
ino lt re che mediante questa prat ica yoga lo yogi acquisisce dei poter i soprannatural i  
(s iddhi) ;  v iene asser ito infat t i  che dei yogi che lo prat icano sono in grado di  renders i  
invis ibi l i ,  d i camminare sui carboni accesi,  di dominare i l  proprio corpo f ino a non 
fargl i  sent ire l ’eccess ivo f reddo o l ’eccessivo caldo,  di conoscere i pens ier i de l l ’uomo,  
ecc. ;  è evidente la seduz ione del d iavo lo in tut to ciò.  Come si  può ben d iscernere 
questo s istema meditat ivo che porterebbe al l ’ampliamento del la propr ia cosc ienza 
secondo i l  New Age mira a fare cadere i l  meditante in uno stato in cui crede d i essere 
uno con i l  tut to e a fargl i  acquisire de i poter i diabol ic i.  
I l  bhakti-yoga  v iene def inito come i l  supremo amore di Dio,  che cons iste ne lla  
consacraz ione a lu i di tut te le at t iv ità:  ‘ insegna ad amare senza secondi f ini D io e i l  
bene, e che Dio stesso è l ’amore.  Induce quind i ad amare Dio quale pr incipio di ogni  
bene’ (Mir Shemesh, Occult ismo or ientale e f i losof ia yoga, Milano 1969, pag.  201).  E’  
i l  cammino per unirs i a Dio t ramite la devozione.  Uno degli  eserciz i del bhakt i-yoga è 
la r ipet iz ione di una formula sacra;  t ra coloro che sono dat i a questo bhakt i -yoga ci  
sono gl i  Hare Krishna.  Anche questo yoga non porta per nu lla a l l ’unione con i l  vero 
Dio;  basta considerare quanto sono lontani da Dio g l i  Hare Krishna per capire ciò.   
L’jnana-yoga  è chiamato la via de lla sapienza,  e si propone di fare g iungere i l  
prat icante,  mediante l ’ intel let to,  a real izzare di essere Brahman. In alt re parole i l  suo 
scopo è quello di  fare usc ire l ’uomo, mediante una sorta di i l luminazione inter iore,  
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dal l ’ i l lusione d i essere dist into dalla rea ltà  suprema, e di far lo immedesimare ne l  
Brahman indù.  Ripet iamo che i l  Brahman dell ’ induismo non è l ’ Idd io vero d i cui par la  
le Scrit ture;  ma un falso dio.  E’ superf luo dire quanto ingannevole sia anche questa 
cosiddet ta via de lla sapienza,  e come essa porta l ’uomo a mettersi in comunione con i  
demoni.  
I l  karma-yoga  ‘è la via che conduce a Dio at t raverso l ’az ione (. . . )  D’alt ro canto 
ognuno di noi è impegnato in qualche forma di at t iv i tà,  ma per lo più noi disperd iamo 
e sprechiamo gran parte de lle nostre energie  perché ignoriamo i l  segreto de l lavoro.  I l  
karma yoga ce lo r ivela e ci insegna a lavorare con ef f ic ienza,  in modo da applicare 
con vantaggio la maggior parte de lle nostre energ ie al lavoro che dobbiamo compiere’  
(Mir Shemesh, op.  cit . ,  pag.  201).  Con questo yoga ‘ la ruota del karma smette di  
girare.  Lo spir i to t rova la pace.  Viene conosciuto i l  Brahman’ (Afor ismi yoga di  
Patanja l i ,  pag.  108).  Anche questo yoga è un falso sent iero che non conduce per nul la  
al la beat itudine ma bensì  al la perd izione.  Non è in questa maniera che si può venire  
al la conoscenza del so lo vero Dio.   
Quest i appena vist i  sono i s istemi yoga ‘ortodossi’  de l l ’ induismo; va det to che 
quantunque ci s iano delle d if ferenze t ra di essi e uno può scegliere di prat icare l ’uno 
o l ’alt ro,  in ef fet t i  ‘non si può prat icare un t ipo di yoga escludendo completamente g li  
alt r i ’  ( ibid. ,  pag.  109);  perché c’è sempre qualche aspetto degl i  alt r i  yoga presente 
nel la vita del prat icante yogi.  Olt re a quest i s istemi di yoga cos iddet t i  ortodoss i ce ne 
sono degl i  alt r i  che non sono compres i t ra quel l i  ortodossi che sono l ’hatha-yoga e i l 
tantra-yoga  che si sono dif fus i in Occidente.  Vogl iamo dunque spendere qualche 
parola anche su quest i t ip i di yoga. 
L’hatha-yoga, lo yoga più conosciuto in Occidente (che è incluso t ra le terapie 
or iental i  nel la Guida a l la medicina alternat iva perché viene det to che esso cura 
diverse malat t ie),  s i fonda su determinate posiz ion i corporal i  (asana) che hanno lo  
scopo di mantenere i l  corpo agi le e favor i re l ’unione armonica del la mente e del  
corpo;  e sul contro l lo del resp iro (pranayama) i l  cui scopo è esercitare i l  contro l lo  
del le funz ion i corporal i  e accrescere i l  f lusso del la forza v itale (prana) at t raverso i l  
corpo de l prat icante yogi.  La prat ica asana e del pranayama condurrebbero i l  
prat icante a uno stato di calma in cui sono possibi l i  s ia la concentraz ione che la  
meditazione che condurrebbero a loro volta  in uno stato di  t rance in cui la mente s i  
congiunge con Brahman. Benché dunque questo t ipo di yoga venga presentato come 
un eserc izio f is ico r i lassante (o come una terapia ‘do lce’)  che apporta benef ic i al  
corpo esso è stret tamente col legato a l l ’ Induismo, questa rel igione pagana, perché i l  
suo f ine u lt imo è sempre quel lo d i condurre i l  prat icante al la autorea lizzazione,  a l suo 
congiungimento con i l  Sè un iversa le oss ia  Brahman. Quindi questa prat ica è da 
r iget tare ed evitare perché i l  suo obbiet t ivo è quel lo d i congiungere l ’uomo con 
l ’assoluto,  che nell ’ I nduismo è ch iamato Brahman e starebbe per Dio ma non è l ’ Idd io  
e Padre del nostro S ignore Gesù Cristo,  ma bensì  i l  pr inc ipe d i questo mondo. In alt re  
parole perché essa induce a fare posto a l diavolo che cerca t ramite d i esso d i  
impossessarsi de l la mente de ll ’uomo per po i dir igere tut to quanto i l  suo corpo.  
I l  tantra-yoga ha come scopo sempre quello di portare l ’uomo a congiungersi con 
Brahman e sperimentare così  la beat itudine,  ma la sua carat ter ist ica è che questo 
scopo lo si raggiungerebbe facendo uso - t ra le alt re cose - di bevande inebr iant i  o  
stupefacent i e t ramite prat iche sessual i .  Questo t ipo d i yoga tantr ico piace a molt i ,  per  
ovvi mot iv i naturalmente,  e si  sta dif fondendo in  Occidente;  ma di  questo non c’è da 
meravig l iarci,  Paolo dice che negl i  u lt imi giorni g l i  uomini saranno "amant i de l p iacere 
anziché d i Dio" (2 Tim. 3:4).  Nel caso de l tantra-yoga poi v iene pers ino asserito che 
questo p iacere sensuale conduce al la sa lvezza;  ‘ I  test i  tantr ic i r ipetono sovente un 
adagio;  gl i  stessi at t i  che fanno bruc iare ta luni uomin i ne l l ’ inferno per mil ion i di anni,  
conquistano al lo yogin la sa lute eterna’ (Mi rcea Eliade,  Tecniche de llo Yoga, Torino 
1952, pag.  192)! !  Che diremo? E’ veramente t r iste e sconcertante constatare come i l  
diavo lo è r iusc ito a persuadere alcuni che degl i  at t i  sessual i  compiut i  con una donna 
(va tenuto presente che secondo i test i  tantr ic i gl i  at t i  sessuali  nel tantra yoga l ’uomo 
è incoraggiato a compier l i  con una donna che non sia sua moglie) possano portare 
l ’uomo al la salvezza.  E’ superf luo dire che anche questo t ipo di yoga va r i f iutato come 
gl i  a lt r i .  
Ora, per confermare che dietro lo yoga si celano dei ser i per ico l i  vogl io t rascr ivere 
alcune parole di Rabindranath R. Maharaj  (che è un nostro fratel lo in Cristo) i l 
quale racconta che cosa sperimentava quando praticava lo yoga. Ecco alcune 
del le sue dichiarazioni tratte dal  l ibro <Morte di  un guru>:   

‘Succedeva sovente che mentre ero in  profonda meditaz ione gl i  dè i  
diventassero visibi l i  e parlassero con me. Talvolta mi sembrava di venire  
t rasportato,  per proiez ion i astral i ,  su pianet i lontani o su mondi nei qual i  
regnavano dimensioni d iverse (. . . )  Nel le mie t rance yogiche io mi r i t rovavo,  
quasi sempre,  solo con Shiva,  i l  Distrut tore,  seduto t imoroso ai suoi piedi,  e  
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osservavo l ’enorme cobra at torcig l iato at torno al suo col lo che mi f issava 
f ischiando e saet tando minaccioso la sua l ingua biforcuta’ (Rabindranath R.  
Mahara j,  op.  c it . ,  pag.  93);  ‘Ancora pr ima d i aver raggiunto l ’età  di  dieci anni,  in  
aggiunta a l la mia meditazione g iornal iera,  prat icavo lo yoga - le d iverse 
posiz ion i,  gl i  eserciz i di resp irazione,  le meditazioni -  sul la veranda ant istante 
la mia camera,  da lla mezzanotte a l l ’una e mezza del matt ino,  quando tut t i  
dormivano. Facevo dello Brumadhya Dr isht i  o del Madhyama Dr isht i .  Questa 
concentraz ione,  un ita ag li  esercizi respirator i,  mi proiet tavano in uno stato d i  
consapevolezza completamente distaccato dal mondo che mi circondava.  Per  
mezzo dello yoga sent ivo sempre più la presenza di esser i spir i t ual i  che mi  
guidavano e mi t rasmettevano delle forze psichiche.  Gli  dèi erano una realtà ’  
( ibid. ,  pag.  111-112);  ‘Nulla era p iù importante de lla nostra meditaz ione 
t rascendentale giornal iera.  Essa cost ituiva i l  cuore stesso de llo yoga che,  come 
aveva af fermato Krishna, era la st rada più sicura per arr ivare a l la beat itudine 
eterna (. . . )  Nel corso de lla mia meditazione quot idiana cominciai ad avere del le  
vis ioni dai color i ps ichedelic i,  a sent ire del la  musica ult raterrena,  a vis itare de i  
pianet i esot ic i nei quali  gl i  dè i conversavano con me, incoraggiandomi a 
raggiungere dei l ivel l i  d i coscienza ancora più alt i .  Talvolta,  mentre ero in  
t rance,  mi imbattevo ne lle stesse orr ib i l i  creature demoniache raf f igurate ne i  
templi indù,  buddist i ,  scintoist i  e d i a lt re rel igioni.  Erano esper ienze 
spaventevol i ,  ma i l  brahmacharya mi spiegava che s i t rat tava d i cose del  tut to  
normal i e mi sol lecitava a proseguire ne l la r icerca de ll ’auto-rea lizzaz ione.  
Qualche volta sperimentavo un sent imento d i  mist ica un ità con l ’universo intero.  
Io ero l ’universo,  signore di tut to,  onnipotente,  onnipresente’ ( ibid. ,  pag.  69-70).  
Come potete bene vedere queste paro le confermano p ienamente che lo yoga è 
una prat ica che fa spazio a l diavolo.  Notate che l ’autore del l ibro parla  
negat ivamente anche della meditazione or ientale (d i cu i abbiamo par lato pr ima)  
difat t i  dice di avere avuto de lle esperienze spaventevoli  durante quella sua 
meditazione giornal iera.   

Per accedere a Dio c’è solo una via,  ed essa è Cristo Gesù; l ’uomo, per conoscere i l  
solo vero Dio che ha creato l ’universo (ma non è l ’universo) e la  cui  dimora è ne i c iel i ,  
deve ravvedersi e credere nel Signore Gesù Cristo.  Solo in questa maniera si può 
unire a l Signore e diventare "un solo sp ir i to con lu i"  (1 Cor.  6:17),  r imanendo 
natura lmente una creatura dist inta da Lui che è i l  Creatore.   
Tut te le alt re vie,  compreso lo yoga,  sono vie che non menano al la conoscenza d i Dio 
e neppure al l ’unione con Lui.  Anche i l  credente che ha g ià conosciuto Dio per mezzo 
di Cristo ha accesso a Dio soltanto per mezzo del suo Figl iuolo,  infat t i  Paolo dice che 
in Cristo Gesù "abbiamo la l ibertà d’accostarci a Dio,  con p iena f iduc ia,  mediante la  
fede in lui"  (Ef .  3:12).  Notate che è per mezzo della  fede che noi  abbiamo accesso a l  
Padre,  qu ind i non mediante una prat ica come lo yoga.  
Dico questo perché alcuni hanno inventato i l  cosiddet to yoga cr ist iano come mezzo di  
accesso a Dio.  Nessuno v’ inganni f ratel l i :  andate a Dio per mezzo di Cr isto cioè nel  
suo nome, fatelo in preghiera o nel canto,  ma non appoggiatevi a questo cos iddet to  
yoga cr ist iano perché lo yoga r imane sempre yoga cioè una prat ica or ienta le che 
af fonda le radic i nel l ’occult ismo. Ricordatev i che Dio r iprese Israele d icendo che lo  
aveva abbandonato perché erano "p ien i di prat iche or ienta l i"  ( Is.  2:6).  
Le art i  marzial i  
I l  tai-chi-chuan, l’aikido, il  karate,  i l  kung fu,  lo judo e i l  kyudo si  fondano su 
principi f i losofici del le rel igioni orientali  (questo vale anche per le altre arti  
marzial i  oriental i ) .   
Troviamo infat t i  scr it to nel l ibro Art i  Marzial i  di Peter Lewis quanto segue: ‘L’essenza 
del le art i  marzial i  è infat t i  che i combattent i  non sono tesi unicamente a vincere la  
resistenza del l ’avversar io,  ma anche ad anal izzare i l  proprio io per potere vivere in  
armonia con l ’un iverso.  In alt re paro le,  i l  combatt imento in sé è passato da un 
semplice ist into an imale,  naturale,  a una scienza esat ta inf luenzata dal le dot t r ine 
rel igiose or iental i ,  insegnate da migl ia ia di anni da quei grandi saggi e f i losof i  che 
hanno scoperto come, incanalando le propr ie energ ie at t raverso le art i  marz ial i ,  la  
mente,  i l  corpo e lo sp ir i to vengono unit i  in  un solo io,  rendendo quindi possib i le la  
perfet ta armonia dell ’essere con la natura e l ’un iverso ’ (Peter Lewis,  Art i  Marzial i ,  
Milano 1988, pag.  7).   
In alt re parole chi pratica le arti  marzial i  deve, per potere riuscire a praticarle con 
successo, mettersi  ad attingere al  suo interno l ’energia… ,  la forza vita le che 
pervade l ’universo e che si t rova pure ne ll ’uomo, ed entrare in sinton ia con essa.  In 
questa maniera l ’energia gl i  confer irà molte  più forze di quelle che già poss iede nei  
muscoli  e potrà così  vincere i l  suo avversario;  per cui s i può dire che non è la forza 
muscolare che permette al combattente di avere la megl io sul suo avversar io ma la  
forza <chi>. Ma questo mettersi in sintonia con questa cos iddet ta forza vitale  
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chiamata <chi> in cinese ( in Giapponese invece ki)  permette anche un’alt ra cosa al  
combattente;  che è quel la di fare scomparire la dif ferenza esistente t ra i l  corpo,  la  
mente e lo spir i to per render l i  un tut t ’uno;  e di farlo fondere con i l cosmo per 
diventare e farlo sentire un tutt’uno con esso.   
Come si può bene vedere questo concet to del la forza <chi>,  che f luisce at t raverso 
l ’universo,  assomig lia molto a quel lo de l ‘ f luido un iversa le’ d i Mesmer.   
Adesso vediamo d i par lare brevemente de lle art i  marzia l i  sopra citate.   
1.  I l  tai-chi-chuan ( i l  colpo di graz ia sferrato dal pugno più grande o potente) è un 

arte marziale cinese (che fa parte del la medicina alternat iva) e ‘consiste in una 
successione d i o lt re cento f igure in sequenza senza interva ll i  che s i vanno 
modulando e t rasformando in un movimento cont inuo.  Le s ingole f igure al loro 
interno esprimono simbolicamente de i concet t i  che vanno dal gesto marzia le,  al  
gesto iniziat ico,  a l la comunicaz ione t ra g l i  esseri v ivent i.  Tut t i  i  mov iment i tendono 
a svi luppare i l  control lo muscolare più che i l  volume muscolare ( . . . . )  Proverete una 
sensazione straordinaria e vi sembrerà di f lu t tuare nel l ’ar ia ( . . . )  lo scopo che c i s i  
deve pref iggere è i l  l ibero f lu ire de l chi e  la prat ica costante de l tai chi serve 
appunto ad impedire che si ver if ich ino dei blocchi ne l corpo e ne lla mente.  
L’energ ia che permea tut to prende f inalmente i l  sopravvento tanto che gl i  adept i  
non provano p iù la fat ica di eseguire un passo di danza,  ma hanno la sensazione 
di essere at t raversat i  dal movimento’ (Br ian Ingl is,  Guida al la medicina alternat iva,  
Milano 1984, pag.  144,146).  

2.  L’aikido  (che è inclusa t ra le terapie or iental i  nel la Guida a l la medic ina 
alternat iva) è un arte marzia le giapponese; signif ica ‘ la  via  de ll ’armonia ’ e fu  
fondato da Mor ihe i Ueshiba.  ‘Nel l ’a ik ido non vi sono colp i d’at tacco.  E,  a 
dif ferenza delle a lt re art i  marzial i ,  v i  è un’a tmosfera r i lassata ( . . . . )  per t rovare la  
vera essenza del l ’a rte,  una persona deve guardare molto più in profondità,  olt re le  
tecniche applicate.  L’unica paro la che è veramente r icorrente è ki,  e senza una 
comprens ione del k i l ’a ik ido sarebbe r idot to a una serie di prese e blocchi,  e  
nul l ’a lt ro.  Ki è la fonte del l ’energia che permette a i seguaci di eseguire  
l ’ impossibi le,  di sf idare le leggi natura l i  del la  scienza per compiere imprese f is iche 
veramente degne di nota.  E’  una specie  di superpotenza che non conosce l imit i ,  
una forza v itale universa le a l l ’ interno d i ognuno d i no i,  che sta so lo aspet tando di  
essere l iberata.  I l  metodo d i ot tenere questo part ico lare stato r ich iede 
concentraz ione e specia l i  tecniche di respi razione’ (Peter Lewis,  op.  cit . ,  pag.  
126).  I l  Ki è l ’energia intr inseca conosciuta in Cina come chi.   

3.  I l  karate  ( i l  cui s ignif icato è ‘mano nuda, vuota’)  è un’arte marziale sorta nel l ’ isola  
di Okinawa, nel mare cinese Orientale.  I l  karate moderno si basa prevalentemente 
su colp i e mosse di difesa e b locchi,  ut i l izzando calc i e pugni molto fort i .  ‘Tut t i  i  
s istemi d i karate si  basano sul  presupposto del l ’azione r i f lessa,  el iminando o 
t ralasciando così  i l  processo mentale.  Quando la mente e i l  corpo divengono una 
cosa sola,  reagiscono come un solo elemento,  faci l i t ando così  l ’acquisiz ione della  
t remenda velocità che può essere generata da un karateka sia nella difesa che 
nel l ’at tacco’ ( ib id. ,  pag.  87).  ‘Sot to questo aspet to,  la r icerca del karate si  
congiunge con l ’obbiet t ivo di vacuità del lo Zen’ (Tok itsu Kenji,  Lo zen e la v ia del  
Karate.  Per una teoria del le art i  marzia l i ,  M ilano 1980, pag.  29).  Va anche det to  
che i l  gr ido (kiai )  che lanc ia i l  karateka ha t ra i  suoi scopi quel lo di ‘ incontrare 
(cogl iere ne l ventre) i l  k i  ( l ’energ ia di cui è  pieno l ’universo,  che è l ’essenza di  
tut to) ’ (Tokitsu Kenj i,  op.  cit . ,  pag.  180).  

4.  I l  kung fu  è un’arte marziale sorta in Cina;  i l  suo s ign if icato esat to -  dice Peter  
Lewis -  ‘è p iut tosto ambiguo,  ind ica infat t i  lo scopo,  l ’opera eseguita,  le capac ità  
part ico lar i ,  la forza e l ’abi l i tà,  i l  tempo impiegato e l ’eserciz io necessar io’ (Peter  
Lewis,  op.  cit . ,  pag.  35,  38).  Vi sono mol t i  st i l i  di kung fu;  i l  più conosciuto 
probabi lmente è i l  wing chun a mot ivo de l fat to che Bruce Lee (at tore di f i lm d i  
kung fu morto ne l 1973) da g iovane cominciò ad al lenarsi in quest ’arte.  ‘La 
perfezione del kung fu r is iede nel lasciare agire i l  corpo ist int ivamente,  senza 
alcun pensiero raz ionale,  permettendogli  d i  r ispondere spontaneamente e senza 
uno sforzo consc io.  Quando la mente d iviene consc ia di c iò che sta accadendo, 
smette di essere ist int iva.  Così  la meta f inale nel kung fu è quella d i arr ivare al lo  
stato di non-consapevolezza’ ( ib id. ,  pag.  41-42).  

5.  Lo judo  ( la via gent i le) è un arte marziale giapponese molto popolare in  
Occidente;  è stato def inito anche una disc ipl ina sp ir i tuale.  E’ un s istema d i lot ta  
‘che ut i l izza tecniche senz’armi,  basato per  lo più sul le spinte e i l  sol levamento 
del l ’avversario ut i l izzando var ie prese e la forza del la leva’ ( ibid. ,  pag.  129).  

6.  I l  kyudo  ( la via dell ’arco) è un ’arte g iapponese ed è d iret tamene col legato al  
Buddismo zen.  ‘Un profess ion ista kyudo deve fondere in un tut t ’uno l ’arco,  la  
f reccia e i l  bersagl io,  per poi un irsi a loro.  A questo stadio i l  kyudoka (colui che 
prat ica i l  kyudo) t ira la f recc ia’ ( ibid. ,  pag.  116).  
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Dopo avere visto che le art i  marzial i  s i propongono di fare accedere l ’uomo ad una 
presunta energia cosmica presente in lui e d i metter lo in contat to e far lo fondere con 
essa per farg l i  acquisire una maggiore potenza,  non ci s i dovrebbe meravigl iare se 
Michael Murphy nel suo l ibro The Psychic  side of  Sports (L ’aspetto psichico degl i  
sport  “or ienta l i”)  ha af fermato che lo sport (orientale) ‘ha i l  potere di portarci  di  là 
dal  senso comune di  noi  stessi ,  dandoci capacità che altre volte sono viste come 
derivanti  da forze occulte,  mistiche o rel igiose’ .   
Attenzione quindi al le arti  marzial i ,  perché dietro di esse si  nascondono le 
rel igioni orientali  che tanto stanno furoreggiando in Occidente in quest i ult imi  
decenni.   
Bisogna dire però che i l  cr ist iano non si deve astenere dal prat icare le art i  marzial i  
semplicemente perché esse sono col legate al le rel ig ion i or ienta l i  dietro le quali  s i  
nasconde i l  d iavo lo;  questo certo è un mot ivo in più,  ma non è i l  pr incipa le.  I l  cr ist iano 
è per la pace,  essendo un f igl iuo lo di pace,  e non è chiamato a contrat taccare i l  suo 
avversario se questo lo percuote o lo minaccia o lo deruba perché Gesù Cristo ha 
det to:  "Non contrastate al malvagio;  anzi,  se uno t i  percuote sul la guanc ia destra,  
porgigl i  anche l ’a lt ra;  ed a chi vuole l i t igare teco e togl iert i  la tun ica,  lasciagl i  anche i l  
mantel lo.  E se uno t i  vuole costr ingere a fare seco un migl io,  fanne con lui due" (Matt .  
5:39-41).  I l  cr ist iano dunque non è chiamato a difendersi né con le mani,  né con i  
pied i,  né con catene o lance o qualsias i alt ra arma e perciò non ha b isogno d i  
imparare un arte di autodifesa.  Qualcuno d irà:  Ma che ut i le r icava i l  cr ist iano dal non 
opporre res istenza al suo nemico? Questo,  che eg li  con i l  suo comportamento onora i l  
Vangelo perché segue l ’esempio d i Gesù Cristo i l  quale umil iò se stesso non 
opponendosi con la forza a co loro che lo perseguitarono,  lo percossero e lo  
crocif issero.  E da così  prova d i essere un uomo forte e valoroso nel Signore,  
quantunque apparentemente appaia a l mondo un ‘debole ’.  Ricordatev i f ratel l i  che i l  
cr ist iano che assume questo at teggiamento di autocontrol lo,  che è prodot to da llo  
Spir i to di D io che dimora in lu i,  vale più del  soldato coraggioso che compie prodezze 
in guerra secondo che è scr it to nei proverbi:  "Chi è lento al l ’ i ra va l p iù del prode 
guerr iero:  chi padroneggia se stesso val p iù di chi espugna cit tà" (Prov.  16:32).  
Se dunque t ra di vo i f ratel l i ,  c ’è qualcuno che prat ica le art i  marzial i  io lo esorto ad 
abbandonarle sia perché egl i  non deve cont rastare al malvagio e sia per i l  fat to che 
egl i  prat icando queste art i  marz ia l i  (anche se solo in a l lenamento) fa spazio in lui a  
concet t i  f i losof ic i or ienta l i  che hanno come padre i l  pr inc ipe di questo mondo, va le a  
dire Satana,  e  corre i l  ser io  per icolo d i cadere sot to la nefasta inf luenza di spir i t i  
immondi.  Dilet t i ,  aborr i te qualsias i at to d i v iolenza f is ica non importa se compiuto per  
at taccare o per autod ifesa;  che la vostra mansuetudine sia nota a tut t i  gl i  uomini.  

L'agopuntura 
L’agopuntura è un metodo di cura del le malat t ie che ha avuto or ig ine in Cina mig l iaia  
di anni fa.  Oggi è  molto dif fuso anche in Europa; secondo alcune st ime infat t i  
sarebbero alcune migl iaia i  medic i che in Europa fanno uso de ll ’agopuntura per curare 
gl i  ammalat i .  Ma per  par lare di questa così  decantata arte d i guarire cinese,  occorre 
pr ima par lare d i quello che viene insegnato a r iguardo de lla st rut tura umana da parte  
di coloro che insegnano l ’agopuntura;  insomma bisogna spiegare su che cosa si 
fonda l’agopuntura.   
Secondo quello che è insegnato sull ’agopuntura,  i l  vento solare ed alt re forze 
centripete che vengono dal cielo entrano in relazione con la forza centri fuga 
proveniente dal la terra.  I l corpo umano sarebbe formato appunto dal la col l isione 
di  queste due forze.  Questa col l isione produce delle spiral i  che formano i  due 
lobi del  cervel lo ed i  più importanti  organi vital i ;  queste spiral i  arrivano al  centro  
e poi si espandono verso l ’esterno, producendo le gambe, le braccia,  le orecchie,  
i l  naso, gl i occhi,  ecc.   
Gli espert i  d i agopuntura spiegano questo concet to anche in questa maniera:  queste 
due forze pr inc ipa l i  ch iamate i l  Ki  del  Cielo e i l  Ki  del la Terra ( la parola ‘Ki ’  indica 
del la energia elettromagnetica) dopo la col l isione producono un ‘ fantasma 
elettromagnetico’  (una specie di  uomo interno magnetico).  Quindi l ’uomo assorbe 
del l ’energia elettromagnetica dal l ’atmosfera attorno a lui ,  e questa energia lo 
carica come ‘una batteria’ .  Questa energ ia  è r icevuta da l corpo umano mediante de i  
picco li  punt i (punt i d’agopuntura) sparsi su tut ta la superf ic ie del corpo umano; essi  
sono del le picco le bocche formate a spirale  che si t rovano sot to la superf ic ie della  
pel le e sono col legate t ra loro da sot t i l issimi canali  di f lusso (mer id ian i) .  Di quest i  
punt i ce ne sarebbero su l corpo umano circa 365 col legat i t ra  loro da 14 meridiani.  
L’energ ia scorre in maniera omogenea sul la  superf ic ie del corpo,  a meno che non si  
mangi male;  in questo caso i punt i terminal i  s i bloccano, l ’energia elet t romagnet ica 
stagna presso i punt i,  e  si cominciano ad avvert ire dei dolor i qua e là soprat tut to su 
quest i punt i.  Bisogna quind i sbloccare quest i punt i ot turat i  af f inché l ’energia r i torn i a  
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scorrere regolarmente e i  do lor i scompaiano;  e in che maniera? Tramite degli  aghi:  
v iene inserito  un ago ne l punto adat to ed al momento g iusto e nel modo corret to,  che 
provoca una spec ie d i minuscola esplos ione che l ibera l ’energ ia b loccata in quel  
punto.  Ecco che cosa è l ’agopuntura;  ques ta prat ica che in Oriente fa parte del la  
medicina t radizionale.  Olt re a l l ’uso di aghi c i sono alt r i  due metodi usat i per  
‘sbloccare ’ l ’energ ia nei punt i.  Quello che consiste in uno st imolo ef fet tuato mediante 
pressione del le d ita (da cui i l  nome d i agopressione o massaggio Shiatzu) su i punt i  
d’agopuntura.  E quello ch iamato Moxa: moxa è una pianta le cu i fogl ie mediante una 
part ico lare manipolazione vengono rese simil i  ad una spugna, secca e morb ida.  
Questo mater iale viene confezionato a forma di cono e posto su l punto da t rat tare e 
quindi bruciato st imolando i l  punto d’agopuntura.  
Ci t roviamo davant i al l ’ennes ima prat ica or ientale che pretende d i guar ire le malat t ie.  
Abbiamo pr ima v isto infat t i  che anche lo zen,  la meditazione t rascendenta le e lo yoga 
che sono sorte in Oriente pretendono di curare certe malat t ie.  Che dire di essa?  
Noi credenti  la rigettiamo  perché essa si oppone a quella che è la vo lontà d i Dio in  
verso no i in Cristo Gesù. Mi spiego:  i l  credente è anch’eg li  soggetto a malat t ie,  c ioè 
anche lu i s i può ammalare di malat t ie più o  meno gravi.  Ma che cosa vuole Dio che 
egl i  faccia ne l caso cade infermo? Lo d ice Giacomo nella sua ep istola:  "C’è qualcuno 
f ra voi infermo? Chiami gl i  anziani del la chiesa,  e preghino essi su lui,  ungendolo 
d’o l io nel nome del Signore;  e  la preghiera della fede salverà i l  malato,  e i l  Signore lo  
r istabi l irà;  e s’egl i  ha commesso dei peccat i,  gl i  saranno r imess i"  (Giac.  5:14,15).  
Ecco cosa deve fare i l  credente;  ch iamare gl i  anzian i, , ,   
Ma l ’agopuntura o lt re che ad opporsi al la vo lontà di D io verso noi perché indurrebbe i l  
credente che la prat ica a r iporre la sua f iducia nel l ’uomo anziché in Dio,  i l  che è g ià d i  
per se stesso una cosa grave,  si fonda - come abbiamo visto -  su dei pr inc ip i  
del l ’occult ismo c inese,  cioè sul l ’energ ia ki,  sul fantasma elet t romagnet ico,  sui punt i,  
sui merid ian i at t raverso cui f lu irebbe quest ’energ ia un iversa le,  a cui sono co llegate 
per conseguenza del le tecn iche occulte.  Queste tecniche d’agopuntura infat t i  odorano 
fortemente di occult ismo; infat t i  sono avvolte nel mistero quantunque vengano 
spiegate con rag ionament i sc ient if ic i .  L ’ immissione di aghi ne l corpo umano, i l  
massaggio Shiatzu,  e i l  bruc iare una p ianta su determinat i punt i del corpo sono 
veramente del le st rane prat iche che però hanno la pretesa di sb loccare de i punt i e  
fare tornare a spandersi regolarmente l ’energia magnet ica sul corpo facendo così  
sparire i  do lor i;  per questo le persone s i  aggrappano ciecamente ad esse;  non 
sapendo però che dietro di  esse si ce la l ’occult ismo a capo del quale c ’è i l  diavolo.  
Ma qui sta appunto l ’astuzia del diavolo; fare passare l ’occultismo per scienza 
salutare al l ’uomo e indurlo a confidare in esso senza che lui se ne avveda. E 
bisogna dire che c’è r iusc ito nei confront i  di cent ina ia di mi l ioni di persone nel mondo.  
Concludo d icendo questo:  l ’agopuntura si  fonda su dei concet t i  or iental i  che s i  
oppongono net tamente al la ver ità e si pref igge di mettere armonia t ra l ’uomo e una 
presunta energ ia un iversa le chiamata chi dietro cui s i nasconde i l  pr incipe di questo 
mondo. Vi esorto dunque a fuggire questa prat ica or ientale e a r iporre la vostra  
f iducia totalmente in Dio anche per la vostra guarigione f is ica.  
 
La macrobiotica  
I l  s ignif icato di macrobiot ica è i l  seguente:  macro vuole dire ‘grande’ e biot ico 
sign if ica ‘v ita ’ o ‘che ha at t inenza con la vita’,  quindi macrobiot ica signif ica ‘grande e 
lunga vita ’.  I l  termine è molto usato oggi,  specia lmente in r i fer imento a cert i  c ib i,  
chiamat i appunto macrobiot ic i.   
Ma che cosa è la Macrobiot ica? Kushi Michio lo spiega in quest i termini nel suo l ibro I l  
nuovo l ibro del la macrobiot ica:   

‘ Io adot tai i l  termine ‘macrobiot ica ’ ne l suo sign if icato or iginario di metodo 
universale che assicura la salute e la longevità e che,  olt re che del la d ieta,  si  
occupa del lo studio di  tutte le dimensioni del la vita umana, dell ’ordine 
naturale e del l ’evoluzione cosmica.  La macrobiot ica abbraccia tut t i  i  campi  
possib i l i :  comportamento,  pens iero,  respi razione,  eserciz i f is ic i,  rapport i ,  
abitudin i,  usi e costumi,  culture,  idee e coscienza,  nonché gl i  st i l i  d i v ita ,  
ind ividual i  e col let t iv i ,  d i tut to i l  mondo.  

Di conseguenza la macrobiot ica non si ident if ica unicamente con la dieta,  anche se 
questa per molte persone rappresenta i l  pr imo passo e l ’ int roduzione a l lo st i le di v ita  
da essa propugnato.   
E’ ‘macrobiot ica’ i l  modo di v ivere universale che ha permesso a l l ’umanità di  
svi luppars i bio logicamente,  psichicamente e spir i tualmente e che le permetterà di  
conservare la salute e di raggiungere la fel ic ità e la pace.  Comprende un approcc io  
dietet ico,  ma i l  suo obbiet t ivo è quello di assicurare la sopravv ivenza della specie 
umana e la sua ulter iore evoluzione su questo pianeta’ (Kushi Michio,  I l  Nuovo L ibro 
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del la Macrobiot ica:  dieta,  a l imentazione e sa lute,  Roma 1989, pag.  34).   
La macrobiot ica presta molta at tenz ione ai c ibi perché r i t iene che la fel ic i tà de l l ’uomo, 
la sua pace,  i l  suo carat tere,  la sua salu te e quind i la lunghezza del la sua vita  
dipenda dal l ’a l imentazione.   
Ma su che cosa si basa la macrobiot ica per fare tal i  af fermazioni?  
Sul principio del lo yin-yang di origine cinese. Secondo i  sostenitori  di  questo 
principio ‘yin e yang sono le forze e le tendenze che governano in eterno i  
fenomeni,  visibil i  e invisibi l i,  individuali  e col lettivi ,  parzial i  o total i ,  passati  e 
futuri ’  (Kushi Mich io,  op.  cit . ,  pag.  23);  esse sono forze complementar i e antagoniste  
che si armonizzano l ’un l ’alt ra in cont inuazione.  Esse ‘governano anche i l  nostro  
metabol ismo, i l  nostro sistema nervoso,  centrale ed autonomo, ecc. ’  (La via  
Macrobiot ica,  N° 1,  Maggio 1974, pag.  5).  Ma che c’entrano i c ibi in tut to questo? 
C’entrano pure loro perché anch’essi sono sot topost i al governo di queste forze.  Da 
qui l ’af fermazione degl i  espert i  di macrobiot ica che ‘alcuni cibi tendono a renderci  
contrat t i  e più at t iv i (yang).  Alt r i  tendono a r i lassarci e a dispiegarci mentalmente 
(yin) ’  (La via Macrobiot ica,  N° 9,  Gennaio 1975,  pag.  4).  E siccome si è venuto a 
creare uno squil ibr io nel l ’uomo tra yang e yin,  squil ibr io dovuto al l ’a l imentazione 
moderna,  e questo squi l ibr io  ha avuto nefaste conseguenze su di  esso,  perché ha 
portato malat t ie nervose,  menta l i  provocando infel ic ità  ne ll ’uomo, occorre,  per rendere 
l ’uomo fel ice e pieno d i salute,  r ipr ist inare l ’equil ibr io t ra yang e y in.  ‘La salute e la  
fel ic ità dipendono da un armonioso equil ibr io t ra yang e y in ’ ( ib id. ,  pag.  4),  af ferma 
Kushi Michio.  Questo equil ibr io è proprio lo  scopo della dieta macrobiot ica.  Ma per  
farvi comprendere quanto per i  studios i d i macrobiot ica cert i  c ibi possono t rasformare 
la vita  di  una persona sot topongo ora al la  vostra at tenz ione le seguent i parole d i  
Kushi Michio:  ‘Vorreste diventare simi l i  al l ’o rtaggio che state esaminando? Questa è 
la pr ima domanda che dovreste porvi.  Se scegl iamo degl i  ortaggi e de lla verdura ben 
format i e regolar i,  anche la nostra vita diventerà ord inata.  Se invece,  prefer iamo g li  
ortaggi che hanno lot tato contro i l  f reddo, acquisteremo la loro forza e resistenza.  Se 
scegl iamo del la verdura picco la,  diventeremo compatt i  ed at t iv i,  come dei bambini,  
invece d’essere gonf i e moll i ,  senza cont inu ità.  Se raccoglieremo la f rut ta succosa e 
dolce che cresce rap idamente nei c l im i ca ldi avremo la sua f rag i l i tà e  de liz ia,  tanto 
che saremo fac i lmente e presto d ivorat i  dagli  a lt r i ,  compresi i  bat ter i,  le idee e le  
ist i tuzioni ( . . . )  Poiché l ’uomo è at t ivo,  i  migl ior i  an imal i per la sua tavola sono quel l i  
che si muovono lentamente;  poiché i l  suo sangue è rosso è più raccomandabi le la  
carne bianca;  po iché è ca ldo ci sembrano migl ior i  g l i  an imal i a sangue f reddo’ ( ibid. ,  
pag.  5,6).  Anche i l  modo di cucinare i  c ib i ha un grande ef fet to sul l ’uomo secondo la  
macrobiot ica e difat t i  nei l ibr i  di macrobiot ica si t rova pure scr it to come si devono 
cucinare questo o quell ’alt ro al imento.  Gli espert i  d i macrobiot ica vietano di mangiare 
alcuni cibi difat t i  dicono:  ‘Le patate,  le melanzane, i  pomodori,  ortaggi più yin di tut t i  
gl i  alt r i ,  or ig inar i d i c l imi t rop ica l i ,  sono,  in genere,  da evitare completamente’ ( ibid. ,  
pag.  5) e:  ‘Se mangiamo della carne di mammifer i è come se stessimo d ivorando noi  
stessi ’  ( ib id. ,  pag.  6) ed anche: ‘Non sono quindi raccomandat i gl i  al iment i modern i,  
colt ivat i  con conc imi art i f ic ia l i  o t rat tat i  e preservat i chimicamente o spruzzat i con 
inset t ic idi o deodorant i ’  (La via macrobiot ica,  N° 1 Maggio 1974,  pag.  6).  La migl iore 
dieta macrobiot ica è quella che si basa solo su cereal i .  E tut to questo viene insegnato 
in base al pr incipio de llo yin-yang per fare acquis ire la fel ic ità e la salute al l ’uomo! Vi  
faccio inolt re presente che la macrobiot ica è collegata a l l ’agopuntura infat t i  gl i  espert i  
dicono:  ‘L ’Agopuntura è l im itata,  e cura so ltanto temporaneamente,  se si cont inua a 
mangiare in modo sbagliato ( . . . )  Ma se riusciamo a combinare l ’Agopuntura con 
l ’al imentazione adatta possiamo scoprire la vera l ibertà. . .real izzare la nostra 
vita,  godendola al  massimo.. ’ .  Ecco perché molt i  che s i af f idano al l ’agopuntura per  
guari re da a lcune malat t ie si mettono a seguire pure la d ieta macrobiot ica.  Ma 
passiamo ora al la confutazione di queste menzogne introdot te da l d iavo lo nel mondo 
t ramite i  cosiddet t i  ‘ant ich i saggi cinesi ’ .   
Cominc iamo col dire che questo pr inc ipio del lo yin-yang non è scr it turale.  La Scrit tura 
af ferma che i l  d iavo lo è i l  pr inc ipe d i questo mondo, cioè co lu i che lo governa e 
l ’opprime. Questo lo fa t ramite i  pr incipat i,  le  potestà,  i  dominator i di questo mondo di  
tenebre e le forze spir i tual i  del la malvagità che sono nei luoghi celest i ,  che sono tut te  
ent i tà sp ir i tual i  malvagie che non s i vedono con quest i occhi  ma che es istono.  L’uomo 
è infel ice appunto perché è sot to la potestà di Satana,  perché serve questo essere 
malvagio facendo ciò che disp iace a Dio.  In alt re parole perché egli  è dato al peccato,  
che è un ’opera del d iavo lo,  che lo r ipaga con la morte (cf r .  1 Giov.  3:8;  Rom. 6:23).  La 
sua infel ic ità non dipende dunque dal l ’a l imentazione moderna,  ma da qualcos’alt ro,  
ossia da lla sua r ibel l ione contro Dio.  A r iprova di c iò facciamo notare che ai g iorni d i  
Paolo benché non esistessero ancora quest i al iment i moderni d i oggi,  colt ivat i  con 
concimi art i f ic ial i  o t rat tat i  e preservat i ch imicamente o spruzzat i con inset t ic idi,  g l i  
uomin i erano ugualmente infe l ic i  e t rav ia t i  come lo sono oggi appunto perché 
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servivano i l  peccato anz iché Dio.  Ma andiamo più indietro:  ai giorni d i Adamo ed Eva.  
Ora,  nessuno può d ire che a i loro g iorn i c i  fossero a l iment i sof ist icat i ,  perché tut to era 
natura le;  gl i  inset t ic idi non es istevano, i  conservant i neppure;  essi s i c ibavano so lo di  
verdure (ancora l ’uomo non si c ibava d i carne).  Eppure ess i dopo che d isubbid irono a 
Dio,  benché si c ibassero con cibi genuin i,  cominciarono a vivere infe l icemente e ne lla  
paura.  Questo conferma che al la radice dell ’ infe l ic ità che esiste nel cuore de ll ’uomo 
c’è la r ibe l l ione a Dio,  i l  peccato!  L’a l imentazione del l ’uomo quindi può essere la p iù  
genuina,  ma se egl i  è schiavo de l peccato sarà infel ice f ra tut t i ,  miserabi le,  c ieco e 
nudo. Guardiamo la condizione di quelle  persone che sono senza Dio e si c ibano 
esclus ivamente di c ibi genuini.  Non dobbiamo dire che anch’esse sono infe l ic i? Sì ,  e 
non potrebbe essere alt r iment i,  perché come det to innanz i al la radice dell ’ infel ic i tà  
del l ’uomo non c’è una certa al imentaz ione ma bensì  la sua r ibel l ione ai comandament i  
di Dio.  Quindi,  quello che l ’uomo deve r istab i l ire non è l ’equi l ibr io t ra gl i  element i y in  
e yang per r istab i l ire così  l ’equi l ibr io t ra i l  corpo e lo spir i to;  ma egli  deve studiars i di  
r istabi l ire quel l ’armonia che c’era t ra l ’uomo e Dio pr ima del la caduta de ll ’uomo, det to 
in alt re parole l ’uomo si deve r iconc il iare con Dio,  i l  suo Creatore.  Questa dunque è 
l ’esortazione che noi r ivo lg iamo agl i  uomini:  "Siate r iconci l iat i  con Dio" (2 Cor.  5:20).  
Ma come può l ’uomo r iconcil iars i con Dio? C’è solo una maniera;  ravvedendosi dai  
suoi peccat i e credendo nel suo Fig l iuolo,  Cristo Gesù; quind i mediante la fede.  Allora 
sì  che eg li  diventerà un ’alt ra  persona, mite,  calma, g ioiosa;  perché r inascerà a nuova 
vita,  lo Spir i to Santo entrerà in lu i e lo t rasformerà.  Mentre g l i  espert i  d i macrobiot ica 
af fermano: ‘Vorreste diventare simil i  al l ’ortaggio che state esaminando?’  e dicono 
che mangiando determinati  ortaggi si  acquista i l  carattere di  quell ’ortaggio  ( i l  che 
è fol l ia),  noi che annunz iamo Cristo vi diciamo o uomin i:  ‘Volete d iventare simil i  a  
Cristo,  c ioè essere res i conformi a l l ’ immagine del F igl iuolo di D io,  e qu ind i mit i ,  
pacif ic i ,  pien i di amore,  e così  via? Mangiate la carne ed i l  sangue del Figl iuol  
del l ’uomo perché lui stesso d isse:  "Chi mangia la mia carne e beve i l  mio sangue 
dimora in me, ed io in lui"  (Giov.  6:56);  sappiate che la carne di Gesù è vero cibo,  e i l  
suo sangue è vera bevanda. Cibandosi di essi s i diventa fel ic i,  calmi,  e si ot t iene la  
vita eterna,  la grande e vera vita,  una vita ad esuberanza che durerà per sempre,  
anche dopo mort i .  Badate però che le parole d i Gesù sono spir i to e vita e non s i  
r i fer iscono al la santa Cena da lui ist i t uita,  ma bensì  al credere in Lui e al l ’osservanza 
dei suoi comandament i (cf r .  Giov.  6:40 con G iov.  6:54;  Giov.  6:56 con Giov.  15:4,5 e 1 
Giov.  3:24).  Questa è la V ia del la V ita:  Cristo Gesù. Tut te le alt re,  compresa la  
macrobiot ica,  sono del le contraf fazioni e perciò delle vanità.  Qualcuno d irà:  ‘Ma voi  
non siete per un’a l imentazione genuina? Sì  che lo siamo, anche noi prefer iamo i c ib i  
genuin i a quel l i  t rat tat i  chimicamente o in qualche maniera alterat i  dal l ’uomo, e ci  
ral legr iamo nel Signore quando i l  S ignore ce l i  fa gustare.  Ma in assenza d i essi c i  
c ibiamo del cibo che c ’è senza mormorare,  r ingraz iando Iddio che ce lo provvede. La 
nostra fel ic i tà non dipende dal l ’a l imentazione ma dall ’osservanza dei comandament i di  
Dio secondo che è scr it to:  "Beat i p iut tosto quell i  che odono la paro la d i D io e 
l ’osservano" (Luca 11:28):  e t ra quest i comandament i non c ’è l ’ord ine d i non mangiare 
cert i  c ibi perché i l  regno di Dio non cons iste né in vivanda e né in bevanda. Le un iche 
vivande da cui noi c i dobbiamo astenere per i l  nostro bene per ordine dello Spir i to  
Santo,  sono le cose contaminate ne i sacr if ic i  agl i  idol i ,  le cose sof focate e i l  sangue 
(cfr .  At t i  15:19,20,28,29).  Per i l  resto poss iamo mangiare d i tut to (cf r .  1 Tim. 4:4,5), 
senza nessun prob lema. Con moderazione certo (alt r iment i ne avremo del danno),  
perché Dio vuole che siamo temperat i  anche nel mangiare (cf r .  1 Cor.  6:12),  ma d i  
tut to,  rendendo grazie a Dio in Cristo Gesù. Quindi  i l  div ieto macrobiot ico di mangiare 
le melanzane, i  pomodor i,  le patate,  la carne ed i c ibi t rat tat i  chimicamente è un 
precet to che annulla la Parola d i Dio e va r iget tato (cf r .  1 Tim. 4:1-3).  Anche la nostra  
salute non d ipende dal l ’a l imentazione (con questo vogl iamo dire che non è 
astenendoc i da cert i  c ibi che noi goderemo buona salute) ma dall ’osservanza dei  
comandament i d i Dio infat t i  la sapienza dopo averci det to di essere buoni,  ver it ier i ,  di  
conf idare con tut to i l  cuore in Dio,  di non appoggiarci sul nostro discernimento,  di  
temere Dio e di fuggire i l  male af ferma: "Questo sarà la salute del tuo corpo e un 
refr iger io a l le tue ossa" (Prov.  3:8).  Natura lmente t ra i l  male che dobbiamo fuggire c’è  
l ’uso smoderato de lle v ivande. Conc ludo dicendov i questo f ratel l i .  Voi in Cristo Gesù 
siete stat i  resi l iber i di mangiare d i tut to.  Voi non siete più sch iavi d i precet t i  su l le  
vivande qual i :  ‘Non assaggiare quel c ibo perché dannoso al lo spir i t o o a l corpo’  
perché quest i precet t i  fanno parte degli  element i del mondo da cui s iete stat i  
af f rancat i mediante i l  sangue d i Gesù Cristo.  I l  vostro cuore è reso sa ldo da lla graz ia  
di Dio "e non da prat iche relat ive a vivande, dalle qual i  non r i t rassero alcun 
giovamento quell i  che le osservarono" (Ebr.  13:9).  Di let t i ,  r ingraz iate Dio per averv i  
af f rancat i af f inché foste l iber i.  
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Il biofeedback 
I l  biofeedback è un contro l lo cosciente e at tento di funz ion i corporee normalmente 
inconsce come la tens ione muscolare,  la temperatura del la pel le,  i l  r i tmo card iaco,  la  
pressione sanguigna,  l ’at t iv i tà del le onde celebral i ,  che i l  paz iente eserc ita con la  
concentraz ione e che può osservare su un monitor.  In alt re parole i l  paziente 
mediante i l  potere della mente si mette a control lare de lle funz ion i de l suo corpo.   
I l  biofeedback è stato definito lo yoga dell’Occidente in quanto produce gli  stessi  
stati  di  consapevolezza che produce lo yoga.  Chi lo prat ica,  infat t i ,  sperimenta una 
sensazione di  unione con la stanza, le sedie,  la luce e i l  terapista; insomma con 
i l  tutto che lo circonda.   
Ma olt re a ciò i l  biofeedback induce la persona a r iporre la f iducia per la sua 
guarigione nel la sua mente e quindi in se stesso.  Dunque questa terap ia un 
credente la deve fuggire perché essa lo porterebbe a pensare in una maniera errata,  
perché lo farebbe sent ire uno con i l  tut to (monismo),  e a fargl i  r iporre la sua f iduc ia in  
se stesso anziché in Dio.  Dilet t i ,  r icordatevi che la mente va sa lvaguardata difat t i  
Pietro dice di c ingere i  f ianchi del la nostra  mente (cfr .  1 Piet .  1:13),  e che per la  
guarigione la f iduc ia deve essere r iposta tut ta in Dio.  
 
Il training autogeno 
I l  t raining autogeno (generato dal d i dentro) è una forma di  autosuggestione 
combinata con certi  esercizi  specifici  progettati  per integrare funzioni mental i  e 
f isiche e per indurre stati  profondi di  ri lassamento durante i quali  ‘si  può 
prendere contatto col  proprio inconscio per ottenere informazioni importanti sui 
propri  problemi o sugli  aspetti  psicologici  del la propria infermità’  (F.  Capra,  I l  
Punto di Svolta,  pag.  291).  J.  H.  Shultz ( l ’ inventore del t ra ining autogeno) mise a 
punto questa tecnica dopo essers i documentato sul le tecn iche or iental i  di meditaz ione 
(zen e yoga) e avere appl icato l ’ ipnosi ai suoi pazient i.  E’ evidente anche in questa 
tecnica i l  concet to che le malat t ie del corpo si possono guarire mediante i l  potere 
del la mente,  per cu i anch’essa va r iget tata.  
 
I l  rebirthing 
I l  rebirthing (rinascita) è una tecnica che facendo rivivere al  paziente il  momento 
del la sua nascita ( in particolare i l primo respiro fatto dopo essere stato  
partorito) riesce a fargl i  superare i l  trauma del parto che viene detto essere una 
del le maggiori  cause del l ’ infel icità umana.  Per l ’ inventore de l rebir th ing,  Leonard 
Orr,  questa tecnica si propone f ra le alt re cose di fare r iscoprire che ogni persona è 
Dio.   
Tut to ciò è falso perché la causa dei problemi del l ’uomo e del la sua infel ic ità non 
r is iede nel t rauma del parto ma nel peccato.  Bisogna dunque portare l ’uomo a 
r iconoscere i l  propr io peccato,  a pent irs i di esso e a credere in Cristo Gesù. In questa 
maniera eg li  r inascerà t rovando in Cristo i l  perdono dei suoi peccat i,  la g io ia e la  
pace,  ot tenendo i l  potere di essere chiamato f igl iuolo d i Dio.  E una volta r inato,  egl i  
per mantenere questa gioia e questa pace ot tenute da Dio dovrà perseverare nel la  
fede e fare ciò che è giusto ag li  occhi di D io.  
 
La cristalloterapia 
La cr istal loterapia è la terapia con i cr istal l i ;  ‘ i cristal l i  possono aiutarci  sul la via 
del l ’ i lluminazione attiva mostrandoci e insegnandoci come conformarci  a quella 
essenza che crea e comprende l ’ intero universo’  (K.  Raphaell ,  Cr istal l i .  Una terapia 
per i l  corpo e per  lo  spir i to,  Mi lano 1993, pag.  13).  Essa s i fonda su concet t i  occult i ,  
per cui i  cr istal l i  sono considerat i  come dei t rasmett i tor i  de l la Luce Universale,  e degl i  
st rument i che permettono al l ’uomo di s intonizzarsi con le forze dell ’un iverso.  Questo 
accordo porterebbe la guarigione, lo svi luppo di poteri  psichici  e una più grande 
consapevolezza spiri tuale.   
Basta ciò per capire come una tale prat ica un credente la deve fuggire per non fare 
spazio a l diavolo.  A conferma che questa terapia dei cr ista l l i  procede dal diavolo che 
se ne serve per sedurre le persone e tenerle incatenate c’è la test imonianza di Baer  
Randall  che durante la sua permanenza nel New Age era diventato un esperto in  
cr istal loterap ia.  Su questo soggetto scr isse dei l ibr i  di cui i l  pr imo fu Windows of  
Light :  Quartz Crysta ls and Self-Transformat ion (Finestre di  Luce;  i  Cr istal l i  d i Quarzo 
e l ’Auto-Trasformazione) del 1984.  Dopo essersi convert i to al S ignore egli  ha 
af fermato nel suo l ibro Ins ide the New Age Nightmare (Dentro l ’ incubo del New Age) di  
avere scr it to quel l ibro sui  cr ista l l i  dietro le ist ruzion i di  quell i  che erano a quel tempo 
i suoi ‘spir i t i  guida ’ e in vir tù della loro diabolica opera su di lu i.  Ecco le sue parole:  
‘ . . I  miei ‘spir i t i  gu ida ’ mi diedero le ist ruzioni per scr ivere un l ibro su l soggetto dei  
cr istal l i  ( . . . )  Con mia meravigl ia,  come io  entravo in una sorta di t rance semi-
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cosciente,  pensier i discern ibi l i ,  isp irazion i,  e immagini apparivano nella mia mente.  
Tut to questo non era qualcosa fat to da me - gl i  spir i t i  guida mi  t rasmettevano i  loro 
pensier i e le loro inf luenze.  I l  mio lavoro,  ef fet t ivamente,  fu quello di prendere nota e 
poi dare a l mater iale la forma di un l ibro’ (Randall  Baer,  Inside the New Age 
Nightmare,  pag.  35-36.  Faccio presente che Randal l  Baer è morto poco tempo pr ima 
che uscisse questo suo l ibro precipitando con la sua macchina in un burrone nello  
Stato del Colorado).  
 
La cromoterapia 
La cromoterapia è la cura del le malattie tramite i  colori  ed è una tecnica che si 
fonda su concetti  del l ’occultismo infatti ai  colori  che vengono usati  vengono 
attribuiti  dei poteri  particolari .   
Olt re al l ’appl icazione di  determinat i color i sul  corpo (che secondo gl i  espert i  
st imolerebbe le  secrez ioni di specif iche ghiandole) la p iù popolare tecnica è la  
respirazione del  colore,  una tecnica in cui  al l ’ individuo è richiesto di  ri lassarsi ,  
immaginare un particolare colore e poi pensare al la parte del  corpo che ha 
bisogno del la guarigione.  
Mentre lui resp ira immagina che i l  colore viene introdot to nel corpo e diret to al la parte  
del corpo malata.   
La cromoterapia è associata al la cristal loterapia e assieme vengono presentate 
sulle riviste di  occultismo.  
E’ superf luo che v i dica d i fuggire anche questa prat ica.   
 

L’omeopatia 
L’omeopatia ( ‘affezione uguale’  o ‘simile’)  è un tipo di  medicina alternativa 
fondata da Samuel Hahnemann (1755-1843),  un dottore tedesco che credeva tra le 
altre cose nel la reincarnazione e nel l ’avvento dell ’Era del l ’Acquario.   
Secondo l ’omeopat ia ‘ le malattie degli  uomini non provengono da una sostanza o 
umore,  ossia da una materia di  malattia,  ma che esse sono soltanto alterazioni 
spiri tual i  (dinamiche) del la forza di  t ipo spiri tuale (Forza Vitale,  Principio Vitale) 
che vivif ica i l  corpo degli  uomini .. .   
La guarig ione può avvenire soltanto per reazione della Forza Vitale a l medicamento 
appropriatamente sce lto’ (Samuel Hahnemann, Organon, Prefazione).   
In alt re paro le l ’omeopat ia vede l ’uomo come un’espressione ind ividuale del l ’energ ia  
universale:  perché es isterebbe una forza vitale essenz iale eterna che,  vibrando, crea 
del le onde e l ’uomo sarebbe una di  queste onde ri f lesse che ri f lette la natura 
divina del la forza vitale.   
E la malat t ia sarebbe un’espressione del la debolezza de lla forza vitale.  I l  
medicamento quind i è teso a curare la forza vitale cioè a raf forzarla per metter la in  
grado di espel lere i l  male dal corpo.  Si legge nel l ’Enc iclopedia Medica I tal iana infat t i :  
‘ . . .  i  medicament i non agiscono mater ia lmente,  ma per le forze immaterial i  dinamiche 
in essi present i e capaci di r isvegliare le forze vital i  del l ’organismo. ( . . . )  dato che la 
guarigione non è la mater ia,  ma la forza mister iosa che si estr inseca dal farmaco,  
bisognerà far di tut to perché questa energia residua si manifest i ;  e ciò s i ot terrà,  
olt reché col r idurre la mater ia ai min imi termini,  anche col l ’ imprimere a essa un 
determinato numero di scuot iment i ’  (Encic lopedia Medica I ta l iana,  Firenze 1983, Vol.  
10,  1643).  Ricord iamo che i l  medicamento omeopat ico cons iste in p iccole dosi d i un 
r imedio che in paz ient i sani produrrebbe i s intomi de l male da curare nel paz iente 
malato.  Questo perché secondo l’omeopatia vale il  principio similia 
similibus curantur (simile cura simile). Princ ip io che - secondo gl i  
espert i  di omeopat ia -  è confermato pers ino dal la Scr it tura quando d ice:  "Colui che 
non ha conosciuto peccato,  Egli  l ’ha fat to essere peccato per no i,  af f inché noi  
diventass imo g iust iz ia di D io in lu i"  (2 Cor.  5:21).   
Come si può ben vedere anche nell ’omeopat ia sono present i dei pr incipi occult i ;  la  
forza vitale eterna di cui l ’uomo sarebbe una onda r i f lessa,  le forze immater ia l i  
dinamiche present i ne i medicament i che sarebbero in grado di raf forzare la forza 
vitale presente ne ll ’uomo, e g l i  scuot iment i a cui vanno soggett i  i  medicament i.  Essa 
va dunque r iget tata.  Superf luo che vi dica anche in questo caso che i l  mot ivo per cui  
un credente non deve r icorrere al l ’omeopat ia non è soltanto perché questa medicina 
ha radici occulte;  perché lui ha Dio che lo guarisce da ogni infermità.  E’  scr i t to infat t i  
nei salmi che "Egl i  è quel che . . .  sana tut te le tue infermità" (Sal.  103:3),  e perciò lu i  
non ha bisogno di nessuna medicina.  Una parola inf ine sul le paro le di Paolo ai Corinzi  
sopra citate.  Gesù ha annullato i l  peccato con i l  suo sacrif ic io (cf r .  Ebr.  9:26),  c ioè 
morendo per i  nostr i  peccat i (d ifat t i  egl i  morì  car ico di ogni nostra in iqu ità) per cui  chi  
crede in lu i r iceve la remiss ione di ogni suo peccato e l ’af f rancamento dalla schiav itù  
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del peccato e viene r ivest i to de l la giust iz ia d i Dio;  questo è vero ed è degno d i essere 
accet tato.  Ma è alt resì  vero che per le sue l iv idure noi abbiamo avuto guar igione 
secondo che è scr it to:  " . . .e mediante le cu i l iv idure siete stat i  sanat i"  (1 Piet .  2:24),  
perché egl i  s i  car icò de lle nostre malat t ie e  dei nostr i  do lor i.  Quindi per ot tenere la  
guarigione da ogni malat t ia è suf f ic iente avere fede in Gesù Cristo.  Di conseguenza la  
medicina,  compresa quel la omeopat ica,  non serve al cr ist iano che ha piena f iduc ia in  
Cristo Gesù.  Come mai al lora gl i  espert i  omeopat ic i non prendono anche le parole di  
Pietro per sostenere i l  pr incipio  de ll ’omeopat ia? E’ chiaro i l  mot ivo.  Esse fanno 
appar ire inut i le la medic ina omeopat ica che viene sost i tuita dal la fede in Cr isto!  
Ancora una volta dunque dobbiamo r iconoscere che g l i  avversar i sono astut i  ma Dio l i  
prende nella loro astuz ia.  
 
La musicoterapia 
La musica New Age  è un t ipo di musica fatta con lo scopo di  creare attorno 
al l ’ascoltatore un’atmosfera mistica per favorire la meditazione, e di fargl i 
assimilare concetti  del  New Age  con <messaggi subliminali>  (messaggi che 
entrano nel subconscio senza che l ’ indiv iduo l i  percepisca raz ionalmente:  difat t i  gl i  
autor i di questo t ipo d i musica,  t ra cui r icord iamo c i sono art ist i  come Wil l iam 
Ackerman, Paul Horn,  Steven Halpern e Paul Winter,  aderiscono al le idee - se non a 
tut te ad alcune - del New Age;).   
In alt re paro le questa musica tende a portare l ’ascoltatore a sentirsi  parte del  tutto 
e uno con i l tutto; ad alterargl i  la coscienza per farlo fondere con l ’energia 
universale,  chiamata anche Dio.   
E’ una musica quindi che senza alcun dubbio viene prodotta per l ’opera efficace 
ed occulta del  diavolo.  Ma questa musica avrebbe anche i l  potere di  ri lassare e di  
guarire le malattie.   
E per sostenere i l  potere terapeut ico di ques ta musica gl i  spec ial ist i  prendono - t ra gl i  
alt r i  -  l ’esempio b ib l ico d i Saul che quando sent iva Dav ide suonare l ’arpa si sent iva 
sollevato e stava meglio e lo sp ir i to cat t ivo se n’andava da lu i.   
Che diremo davant i a questa loro asserzione? Diremo questo.  Certamente Saul si  
sent iva sol levato e stava megl io in quei moment i,  e avveniva pure che lo spir i to se ne 
andava da lu i,  ma costoro s i d iment icano che Saul cont inuò anche dopo avere sent ito  
suonare Davide ad essere turbato da un cat t ivo spir i t o infat t i  avvenne una vo lta che 
questo sp ir i to che turbava Saul s’ impossessò di Saul proprio mentre Davide suonava 
l ’arpa ed in quell ’occasione Saul scagliò la  lancia contro Davide per ucc iderlo,  ma 
Davide r iuscì  a schivare i l  colpo (cf r .  1 Sam. 18:10,11).  Quind i anche la musica 
suonata da Davide,  quantunque era una musica dolce e pura che glor if icava Dio 
perché Dav ide era mosso dallo Spir i to di Dio quando suonava (a dif ferenza del la  
musica New Age che è formata da strani r i tmi e suoni generat i  da l l ’ iddio d i questo 
mondo malvagio),  non ebbe per nu lla i l  potere di l iberare una persona come Saul  
dal l ’ inf lusso di uno spir i to maligno.  La mus ica New Age potrà forse anche confer ire  
al l ’asco ltatore in quel momento un certo senso d i so l l ievo,  d i r i lassamento o di  
benessere ma i l  tut to svanirà  ben presto,  perché i l  potere di confer i re i l  vero e 
permanente r iposo al l ’an ima abbattuta e t ravagl iata,  lo possiede Gesù Cristo,  i l  
Pr incipe del la pace.  Gesù dice infat t i  ancora oggi a coloro che sono oppressi e  
t ravagl iat i :  "Venite a me.. .  e io  vi darò r iposo" (Matt .  11:28).  Anche per  quanto 
r iguarda la guarigione dalle malat t ie essa è in potere d i Gesù Cristo e questo perché 
lui s i è car icato di tut te le nostre malat t ie;  la  musica non può guar ire propr io nessuno.  
Quindi è ne l nome di Gesù Cr isto che s i t rova i l  vero sol l ievo,  i l  vero r i lassamento,  e  
la guar ig ione dal le malat t ie;  non nei seducent i r i tmi e suoni de l la musica New Age.  
Quanto a voi f ratel l i  ascoltate la musica,  ma quella che glor if ica Dio;  ma più che 
ascoltare musica cr ist iana,  cantate al Signore secondo che è scr it to:  " . .of f r iamo del  
cont inuo a Dio un sacrif ic io di lode:  cioè,  i l  f rut to di labbra confessant i i l  suo nome"  
(Ebr.  13:15).  
 
L’uso del le droghe al lucinogene (come LSD, Mescalina,  DMT) 
Secondo diversi adepti del New Age le droghe allucinogene sono delle ‘vie permanenti 
d’illuminazione’ che portano ad un’amplificazione dei processi mentali ed alla 
trasformazione della propria coscienza.  
La Sara Ferguson nel suo libro The Aquarian Conspiracy afferma a riguardo dell’effetto di 
queste droghe: ‘A differenza degli stati mentali prodotti sognando o bevendo, la 
consapevolezza psichedelica non è confusa ma molte volte più intensa che la normale 
coscienza sveglia. Solo tramite questo stato intensamente alterato alcuni diventarono 
pienamente consapevoli del ruolo della coscienza nel creare la loro realtà di tutti i giorni’ 
(Marilyn Ferguson, op. cit., pag. 94) e per supportare il benefico effetto delle droghe 
psichedeliche cita l’esempio di Aldous Huxley che ‘sotto l’influenza della mescalina, fu 
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folgorato dalla comprensione piena del significato radicale della frase Dio è amore, e quello di 
uno dei ‘cospiratori acquariani’ che ‘ha detto: ‘Dopo molti anni di ricerca intellettuale della 
‘realtà’ con l’aiuto dell’emisfero sinistro del cervello, appresi dall’LSD l’esistenza di 
realtà alternative - e improvvisamente tutte le bibbie avevano un senso’ (ibid., pag. 412)!  
Ma le cose non stanno af fat to così ,  c ioè gl i  ef fet t i  che producono queste droghe non 
sono af fat to posit iv i ma sono completamente negat iv i.  Le droghe al luc inogene infat t i  
fanno entrare chi le usa in un’alt ra dimensione ed egl i  cominc ia a vedere nuov i mondi,  
esseri soprannatura l i  ( i  demoni) e a sent irsi Dio e uno con i l  tut to.  In ef fet t i  le droghe 
al lucinogene portano chi le usa a stat i  d i coscienza alterata molto simi l i  -  se non 
uguali  -  a quel l i  che si sperimentano con lo yoga e con la meditaz ione t rascendenta le.  
Anche con lo yoga e con la meditazione t rascendentale infat t i  s i  ot tengono degli  stat i  
alterat i  di coscienza in cui s i hanno delle vision i demoniache. In  alt re  parole  queste 
droghe mettono la persona in contat to con i demoni che possono sia tormentar lo  
senza entrare in lu i,  che entrare in lui e possederlo.  Voi dunque f rate l l i  dovete fuggire  
queste droghe perché t ramite di esse si fa posto al diavolo.  Ricordatev i sempre di let t i  
che i l  vostro corpo è i l  tempio de llo Spir i to Santo e questo tempio è santo (cf r .  1 Cor.  
3:16,17;  6:19) e va conservato in sant ità  ed onore (cfr .  1 Tess.  4:4; 5:23) f ino 
al l ’appariz ione del nostro S ignore Gesù Cr is to.  Chi lo guasta dunque con le sostanze 
al lucinogene porterà la pena della sua r ibel l ione.  A conferma che gl i  ef fet t i  del le  
droghe al luc inogene sono disastrosi c it iamo ora alcune paro le di Baer Randal l ,  che 
pr ima di convert irs i era stato ne l New Age per quindic i anni.  Egli  racconta ne l suo 
l ibro Inside the New Age Nightmare:  ‘Una successione d i esperienze con l ’LSD, la  
mescalina,  i  bot toni peyote (peyote but tons),  funghi di psi locibina,  e l ’hashish con alt r i  
nel la mia casa di stud i asiat ic i ‘spa lancarono la mia mente’ ( ‘b lew my mind’) .  
Catapultato in st raordinarie d imens ion i o lt re ogni mia immaginazione (beyond my 
wildest  dreams),  io esplorai  estat icamente quel lo che io  sent i i  essere g l i  indescriv ibi l i  
‘c ie l i ’  dei regni soprannatural i .  Incredibi l i  v is ion i (v istas) di abbagl iant i  luc i  
d’arcobaleno (dazz l ing ra inbow l ights),  esseri d i pura energia,  e t rasformaz ion i d i  
mente di latante si sch iudevano con ogni nuova esperienza (. . . ) .  Pochi anni dopo,  
comunque, ebbi una esperienza con l ’LSD che mi avrebbe avvert i to sugl i  inganni  che 
io avevo abbracciato.  ( . . . . ) un potente demone spir i to s’ impossessò d i me. Non ero più  
in control lo di me stesso e questa forza demoniaca prese le redin i.  Mentre parte di me 
guardava senza aiuto,  i l  demone-stregone lanc iò un certo numero di potent i  
incantes imi e mi diede vis ion i di orrende tenebre.  Dopo alcune ore di t remenda tortura 
interna su questo ‘cat t ivo viaggio’,  i l  demone (. . )  mi lasciò sdraiato come una bambola 
di st racci.  Io non potei par lare per due g iorn i inter i ,  e ci vol lero se i mesi  per guar ire i  
danni psico log ici ’  (Randall  Baer,  op.  cit . ,  pag.  7,8).  Quindi anche l’uso di droghe 
allucinogene (non importa se naturali o chimiche) deve essere messo tra le pratiche occulte; 
non a caso gli sciamani facevano uso di queste sostanze che dilatano la mente e producono 
stati alterati di coscienza ancora prima che esse prendessero piede in Occidente, e non a caso 
delle sostanze allucinogene venivano sempre usate da praticanti yoga in India sin dai tempi 
antichi. Certamente non fu Dio a dire loro di usare queste sostanze ma qualche spirito maligno; 
quindi il loro uso affonda le radici nell’occultismo. 

L’ipnosi e l’autoipnosi 
Nella Guida al la medic ina a lternat iva l ’ ipnos i  è descrit ta come ‘uno stato alterato del la  
coscienza,  per molt i  verso analogo a quel lo noto come sonnambulismo’.  Da 
quest ’u lt imo essa dif fer isce pr inc ipa lmente ‘perché è in genere indot ta da un 
ipnot izzatore ( l ’autoipnosi è una tecnica che può essere insegnata da l terapeuta) e  
perché i l  contro l lo de l paz iente passa in larga misura a l l ’ ipnot izzatore.  E’ come se i  
soggett i  ipnot izzat i cedessero la responsabil i tà delle loro azioni a l l ’ ipnot izzatore,  che 
ut i l izza questa sua facoltà a f ini terapeut ic i ’  (Br ian Ingl is,  op.  cit . ,  pag.  166).  Nella  
prat ica avviene che ‘ l ’ ipnot izzatore fa andare in t rance i pazient i  e insinua in loro 
l ’ idea che i loro sintomi,  f is ic i o psich ici scompariranno’ ( ib id. ,  pag.  169).  Come s i può 
ben vedere c i s i t rova davant i ad una prat ica occulta.  Al la  luce de lla  Paro la d i Dio i l  
potere di ipnot izzare che poss iede l ’ ipnot izzatore non è alt ro che un potere d iabolico.  
Anche l ’autoipnos i ha a che fare con l ’occulto;  la dif ferenza dall ’ ipnosi sta nel fat to 
che in questo caso la persona non fa r icorso ad un ’ipnot izzatore,  ma fa r icorso 
diret tamente a poter i occult i  che noi sappiamo procedono dal d iavo lo.  Che l ’ ipnosi e  
l ’autoipnosi s iano art i  occulte è manifesto anche dal fat to che esse sono incoraggiate 
e dif fuse dal le r iv iste di occult ismo e di magia.  Quindi f rate l l i  fuggite queste prat iche 
diabol iche:  non l i  cercate gl i  ipnot izzator i e non imparate nessuna tecn ica di  
autoipnos i perché cadreste sot to l ’ inf luenza nefasta di sp ir i t i  maligni.  
 
I l  Si lva Mind Control 
Ecco in breve in che cosa consiste questa prat ica de l Si lva Mind Control (Control lo  
Mentale S ilva).  Per José Silva ( fondatore del Si lva Mind Contro l)  i l  cerve llo umano 
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lavora sol i tamente a l l ive l lo del le onde ‘beta’.  Poi c i sono le onde ‘a lfa’ che 
corr ispondono a l lo stato de l r i lassamento e del la meditazione;  e le onde ‘de lta’ e  
‘ theta’ che corr ispondono a l ivel l i  più profondi col legat i al l ’ inconsc io.  La tecnica Silva 
servirebbe a questo,  pervenire al contro l lo di tut t i  e quat t ro i  l ivel l i ,  in sostanza a l  
control lo tota le del la mente.  I  corsi,  che durano normalmente quat t ro g iorn i,  di  Si lva 
Mind Contro l iniz iano con l ’ insegnamento di una serie  di  tecniche di meditaz ione,  
dopodiché i partecipant i sono indot t i  a svi luppare poter i paranormali come la  
chiaroveggenza e percezioni extrasensor ial i  (ESP).  Verso la f ine del corso i  
partecipant i sono inv itat i  a visualizzare una stanza,  una spec ie di laborator io dove 
loro devono operare per r isolvere i  loro problemi.  A questo punto in questo 
laborator io,  sempre prat icando la v isualizzazione,  appar iranno delle ent ità che sono 
chiamat i ‘cons igl ier i  intern i ’  i  quali  a iuteranno i l  corsista a prendere coscienza dei  
poter i latent i  de l la propr ia mente.  Di quest i consig l ier i  v iene det to che hanno accesso 
a tanta sapienza e conoscenza che ess i sono pront i a dispensare a pro del l ’uomo 
bisognoso. Per questo devono essere considerat i  amic i e conf ident i;  a loro s i possono 
fare domande. Al termine di questo corso i l  prat icante è giunto a una d imens ione in  
cui è padrone de l suo dest ino,  e si ident if ica con l ’Assoluto.  Ha raggiunto quella che è 
chiamata Sopra-Coscienza,  uno stato di perfet to autocontrol lo,  in alt re parole  eg li  
perviene con questo corso d i Contro l lo  Mentale a quella che è chiamata 
‘Consapevolezza del Cristo ’.   
E’ evidente da quel lo appena det to che anche questa prat ica è diabolica perché 
induce co loro che vi s i danno a svi luppare poter i occult i  e a metters i in contat to con 
gl i  sp ir i t i  maligni.  Quest i cosiddet t i  sp ir i t i  guida o cons igl ier i  infat t i  n ient ’alt ro sono 
che spir i t i  mal ign i che sono al serv izio del pr inc ipe dei demoni oss ia d i Satana per  
sedurre le  persone; basta considerare che essi fanno sapere a co loro che l i  inv itano 
visualizzando che la soluzione dei loro problemi è in loro,  nel la loro mente,  che ess i  
possono diventare padroni de l loro dest ino,  insomma degl i  dè i co l pieno contro l lo  
del la propria vita,  per rendersi pienamente conto di c iò.  La Scrit tura dice di non 
r ivolgerci agl i  spi r i t i  per non contaminarc i t ramite loro (cf r .  Lev.  19:31),  l ’ordine è 
chiaro.   
Non importa se questa consultaz ione è diret ta o indiret ta ( t ramite medium)  essa è 
vietata e condannata da Dio.  Ancora una vol ta si deve r iconoscere che Satana r iesce 
a presentare i  suoi  min ist r i  invis ibi l i  come amic i del l ’uomo, come esser i che si  
prenderebbero cura d i lu i e che sono dispost i ad a iutar lo per r iso lvere i  suo i prob lemi;  
quando in realtà essi sono suoi nemici perché cercano i l  suo male.  Questa strategia  
satanica ormai dura da migl iaia d i anni ed ha mietuto tante vit t ime; badate a voi stessi  
f ratel l i ,  tenetev i st ret t i  a l Signore e a l la sua parola,  a l f ine d i non cadere in  quest i  
inganni perpetrat i  dal  diavolo.  Un’ult ima cosa:  i l  nome d i questa prat ica fa capire per  
l ’ennes ima volta come i l  diavolo cerca in tut te le maniere di control lare la mente degl i  
uomin i immettendo in essa pensier i come: ‘La tua mente possiede un potere che tu 
ancora non conosci,  e questo potere r iso lverà i  tuoi problemi’ o:  ‘Apri la tua mente agl i  
spir i t i  guida che s i t rovano nel tuo inconsc io e vedrai t rasformata la tua v ita in un 
bat ter d’occhio’ e così  via.  Sapendo quindi che i l  control lo del la mente degli  uomin i  
cost ituisce l ’obbiet t ivo d i Satana per poter manovrar l i  a suo piacimento,  occorre stare 
at tent i  e non permettere a nessun pens iero malvagio (come quel lo secondo i l  quale 
nel l ’uomo c’è un potere latente capace di fare f ronte a qualsiasi bisogno e fargl i  avere 
successo nel la v ita) d i penetrare nel la nostra  mente,  per non cadere ne lle  t rappole de l  
nostro avversar io e diventare del le pedine nelle sue mani.  Abbiate sempre davant i a  
voi le paro le di Pietro:  "Perciò,  avendo cin t i  i  f ianchi de lla vostra mente e stando 
sobri,  abbiate piena speranza nel la grazia che vi sarà recata nel la r ivelaz ione di Gesù 
Cristo" (1 Piet .  1:13).  Notate che l ’apostolo parla di f ianchi del la nostra mente e d ice 
di c ingerl i ;  ma con che cosa? Con la cintura del la ver ità che è in Cristo Gesù la quale,  
messa at torno al la nostra mente,  r iesce a farci camminare sicur i e t ranquil l i .  Conc ludo 
citando le paro le d i un salmo che d icono:  " Io alzo g l i  occhi ai mont i. . .  Donde mi verrà 
l ’a iuto? I l  mio aiuto v iene dal l ’Eterno,  che ha fat to i l  c ie lo e la terra.  Egli  non 
permetterà che i l  tuo p iè vac i l l i ;  colu i che t i  protegge non sonnecchierà" (Sal.  121:1-
3).  Ecco da dove viene i l  nostro aiuto,  da l l ’ Iddio che ha fat to i l  c ielo (che è i l  suo 
t rono) e la terra (che è lo sgabel lo dei suoi  piedi) .  Non dal nostro interno,  non dal la  
nostra mente,  non da cos iddet t i  spir i t i  guida,  ma dal grande ed unico Iddio,  i l  Padre 
del nostro Signore Gesù Cr isto.  E questo nostro grande Idd io è pronto ad aiutare 
quals ias i uomo che si r ivo lge a lu i,  che lo cerca;  per questo esort iamo gl i  uomin i ad 
andare a lui,  innanz i tut to per chiedergl i  perdono delle loro in iquità e  r iconci l iars i con 
Lui.  Perché questo è i l  problema pr inc ipa le dell ’uomo, i l  suo peccato,  di cui è schiavo 
e che lo fa sent ire in colpa.  Quando compieranno questo passo le cose cambieranno 
interamente ne lla loro vita perché ot terranno pace con Dio e una cosc ienza pura 
mediante i l  sangue d i Cristo Gesù. E cominceranno a conf idare esclusivamente nella  
potenza Dio per la soluzione d i qualsiasi loro problema, sia esso spir i tuale,  f is ico che 
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mater iale;  f iducia che l i  renderà del cont inuo al legr i secondo che è scr it to:  "Beat i tut t i  
quel l i  che sperano in Lui"  ( Is.  30:18).  Al bando dunque quals iasi dot t r ina e prat ica che 
portano l ’uomo a conf idare in se stesso;  a l bando i l  Si lva Mind Contro l!   
 
Le tecniche sciamaniche 
Gli sciamani sono dei maghi-guar itor i  present i presso diverse popolazioni in Siber ia,  
Asia Centra le,  Europa del Nord,  nel le due Americhe,  in Giappone e nel le due Coree.   
Essi si  ri tengono capaci di  guarire le malattie mediante l ’aiuto degli  spiri ti ;  non 
solo,  essi  pretendono pure d’influire sul la ferti l i tà del le piante e dei suoli,  sulla 
fecondità degli  uomini e degli  animali  e di modificare le condizioni atmosferiche, 
sempre naturalmente tramite l ’aiuto degli spiri t i  che l i  proteggono e l i  assistono.   
Gli  sciamani agiscono in stato di t rance nel le loro sedute cos iddet te terapeut iche:  e  
per entrare in questo stato di coscienza alterata r icorrono a diverse cose.  Le tecniche 
degl i  sciamani dif fer iscono a secondo dei luoghi di appartenenza; diciamo comunque 
che in queste tecn iche c’è l ’uso di sostanze al lucinogene, i l  dig iuno pro lungato,  danze 
a suon di tambur i accompagnate da cant i e gr ida e r ipet iz ione di formule d i  
incantes imo, tut te cose che permetterebbero agli  sciamani di entrare in uno stato di  
t rance e mettersi in contat to con gl i  sp ir i t i  protet tor i che devono guar ire l ’ammalato 
cacciando via g l i  spir i t i  autor i del la malat t ia.  Questo stato di trance è caratterizzato  
da viaggi in altri  mondi e da visioni.  Quindi lo sciamanismo non è altro che un 
insieme di  tecniche che permetterebbero  agli  sciamani di  mettersi  in contatto 
con spiri t i  che,  tra le altre cose che possono fare,  guarirebbero gl i  ammalati ,  e 
gl i  permetterebbero di  fare dei  viaggi in altri  mondi.   
Lo sciamanismo si sta dif fondendo, anche se con carat ter ist iche un po ’ diverse da 
quel lo t radiz ionale,  sempre più anche in Europa; vengono organizzate diverse sedute 
di sciamanismo durante le qual i  i  partec ipant i s i mettono a ‘v iaggiare’ in alt r i  mondi  
accompagnat i dal suono del tamburo e con l ’a iuto e i  consig l i  del lo sciamano. Viene 
loro det to ‘che impareranno, durante quest i v iaggi,  a t rovare e a svi luppare una specie 
di forza autoguar it r ice che quas i tut t i ,  a quanto pare,  possediamo a nostra insaputa e 
che essi sapranno ut i l izzare in seguito per r isolvere problemi personal i ,  ed anche per  
guari re se stessi o,  in cert i  casi,  gl i  alt r i ’  (Vazei l les Danie le,  Gli sciamani e i  loro  
poter i:  persistenza e dif fusione dello sciamanismo, Cinisel lo Balsamo 1993, pag.  101).  
La dif ferenza dunque di questo t ipo di sciamanismo è che qui lo sciamano funge da 
guida per i  partecipant i per fargl i  fare quest i ‘v iaggi ’ ,  mentre ne llo sciamanismo 
tradizionale è so lo lo sciamano (t ranne in alcuni casi)  a mettersi in v iaggio in alt r i  
mondi.  Con tut ta l ’ importanza che nel New Age r icopre i l  mondo degli  spir i t i ,  e  
l ’ interesse che esso ha per esperienze di questo genere,  non c’è quind i proprio da 
meravig l iarci de l la forte simpat ia che i l  New Age nutre verso questo sciamanismo.  
Vazeil les Danie le quando dice nel suo l ibro:  ‘Partecipando a un r i tuale di t ipo 
sciamanico,  gl i  occidenta l i  hanno senza dubbio l ’ impress ione di sperimentare la  
natura diret tamente e immediatamente,  anziché avvic inar la at t raverso un’incerta  
astrazione.  Sembra loro di entrare in comunione r i tuale con ‘tut te le cose del la  
creazione’,  quelle che si t rovano davant i a noi e quel le che sono al d i là del la nostra  
comprens ione e del la nostra conoscenza’  (Vazeil les Daniele,  op.  c it . ,  pag.  111),  ed 
anche: ‘Le prat iche sciamaniche (spir i t  meet ings,  shaking tent)  consentono di  
mantenere aperte le porte di comunicazione con l ’a l t ra realtà,  quelle del l ’ ’ inconscio  
col let t ivo dei popoli ’  ( ibid. ,  pag.  107),  in ef fet t i  spiega i l  perché i l  New Age è at t rat to  
al le tecniche sciamaniche perché esse permettono quella di lataz ione del la coscienza 
umana così  tanto decantata da esso e mettono l ’ indiv iduo in contat to e lo fanno 
sent ire uno con i l  tut to,  iv i compreso i l  mondo degl i  spir i t i  che sta nel l ’a ldi là e che 
viene chiamato inconsc io co l let t ivo de i  popoli .  Queste cos iddet te tecniche 
sciamaniche che viene det to mantengono aperte le porte di comunicazione con l ’alt ra  
realtà in ef fet t i  sono molto preziose per i  f igl i  del diavolo che vogl iono mettersi in  
contat to con i minist r i  invis ib i l i  del loro padre,  cioè Satana,  perché g l i  permette di  
vederl i  e di par lare con loro.  Come abbiamo visto le tecniche sciamaniche promettono 
anche di fare t rovare e di svi luppare una sorta di forza guar it r ice latente ne ll ’uomo 
capace d i apportare guarig ione a se stessi e agli  a lt r i ;  e questo è in armonia con i l  
messaggio del l ’autoguarigione del New Age.  Quind i la simpat ia del  New Age verso lo  
sciamanismo è dovuto anche a questo.   
Noi credent i dobbiamo fuggire queste tecniche sciamaniche perché per mezzo di esse 
ci s i contamina la coscienza che Cr isto ha purif icato co l suo prez ioso sangue; qu ind i  
con le tecn iche sciamaniche la cosc ienza non si di lata ma bensì  si contamina.  Come 
con lo  spir i t ismo anche con lo sc iamanismo si farebbe posto a l diavolo.  Gli sciamani  
sono dei minist r i  d i Satana,  qu ind i sot to la sua potestà,  perché fanno da mediator i in  
un certo senso t ra g l i  spir i t i  mal ign i e gl i  uomini;  come fanno i medium, insomma. Essi  
vanno esortat i  e scongiurat i  a ravvedersi e a credere in Cr isto come tut t i  gl i  alt r i  
peccator i.  Un ult ima parola inf ine;  come i f igl i  del diavolo r icercano queste esper ienze 
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estat iche in cui s i r i t rovano in alt r i  mondi  a vedere o ascoltare spir i t i  maligni a l  
servizio de l diavolo,  così  i  f ig l iuol i  di Dio r icercano quel le esper ienze estat iche 
(vis ioni in estasi)  in cui s i aprono i c iel i  davant i a loro e vengono portat i  in cielo e  
messi in grado di contemplare da vic ino la glor ia di D io,  l ’Agnel lo d i Dio che sta al la  
sua destra (e magar i d i sent ire una voce da Dio Padre o dal Fig l iuolo diret ta a lui)  g l i  
angeli  che lo at torn iano,  e la Nuova Gerusalemme che Dio ha preparato per i  suo i  
sant i.  Ecco quali  t ipi di v iaggi amano fare i  credent i,  quell i  per opera de llo Spir i to  
Santo,  in cui non s i corrono pericol i  di sorta  perché s i è totalmente ne lle mani  di Dio;  
in essi s i sper imenta una grande pace,  una gio ia inef fabi le e glor iosa e la potenza d i  
Dio.  Al r i torno da uno di quest i v iaggi ce lest i  s i è più fort i  ne l la fede perché si r iceve 
grande edif icazione.  A Dio che ancora oggi concede queste visioni s ia la glor ia in  
Cristo Gesù.  Amen. 

Le tecniche magiche 
Nel Dizionar io del Mistero si legge:  ‘La magia è l ’azione concreta esercitata su  
cose o persone attraverso la parola, i l  gesto,  il  pensiero o l ’ immagine, 
prescindendo dal le categorie di  spazio tempo e casuali tà,  ma conformemente a 
corrispondenze analogiche’ (Paola Giovet t i ,  Dizionar io del Mistero:  i l  mondo 
del l ’ ignoto,  del l ’esoter ismo e del la parapsicologia,  Roma 1995, pag.  95).   
Una buona parte delle prat iche magiche si fonda su lla manipolazione delle erbe,  cioè -  
secondo i maghi -  adopera la potenza che sta racchiusa nella piante e nei f ior i ,  
nonché nei loro inebriant i  estrat t i ,  i  profumi.  Natura lmente per servirs i de l le p iante e 
dei f ior i  in senso magico,  occorre possedere esper ienza nel campo della ‘ f i to log ia  
occulta ’,  in alt re parole occorre conoscere i l  s ignif icato nascosto e i l  valore esoter ico 
che viene at t r ibuito a ciascuna delle diverse part i  del la pianta e del f iore.  Le prat iche 
magiche sono d i svariat i  generi;  t ra d i esse c i sono le seguent i.   
Le fatture sono del le specie di  incantesimi ottenuti  dai  maghi mediante bevande, 
f i l tri  e ri t i  vari  per colpire una persona. La fattura più diffusa è quella d’amore,  
tesa a suscitare passione nell ’animo di  chi  non la possiede: in questo caso i l 
mago fa ricorso ai  f i l tri  che sono del le pozioni magiche destinate appunto a 
suscitare (o a spegnere in alcuni casi) la passione d’amore.   
Quest i f i l t r i  sono preparat i dai maghi facendo uso d i determinat i part i  d i animal i,  di  
erbe e alt re sostanze e accompagnando la preparazione con apposite formule 
magiche.  I  f i l t r i  possono essere l iqu idi o in polvere e i  maghi prescr ivono al loro 
cl iente di far l i  ingerire a colui per i l  quale i l  f i l t ro è stato preparato.   
Ma ci sono anche del le fat ture a morte che sono del le maledizioni lanc iate dai maghi  
contro determinate persone facendo uso d i ogget t i  che appartengono al la persona. I l  
c l iente si reca dal  mago e gl i  dice che vuole che una ta le persona muoia;  i l  mago gl i  
dice di portargl i  per esempio una foto o una ciocca di capell i  o un po’ d i sal iva del la  
persona o anche una parte degl i  a l iment i d i  cui la persona che deve essere oggetto  
del la maledizione si è cibata.  Sul l ’ogget to che r iceverà lancerà poi le sue maledizioni  
e dirà al suo cl iente d i mettere tale oggetto presso quel la persona. I l  mago s i fonda in  
quest i cas i del pr incipio de ll ’analogia su cui  s i fonda la magia;  esso d ice che agendo 
su qualcosa che appart iene a l la persona che si vuole inf luenzare o su qualcosa che lo  
rappresenta,  s i ag isce su l la persona.  
La guarig ione di malat t ie;  in queste prat iche di t ipo terapeut ico sovente i l  guaritore 
tende a t rasfer ire su un oggetto o un an imale la malat t ia che af f l igge la persona e 
uccidendo l ’animale e dist ruggendo l ’oggetto impregnat i ormai del la malat t ia la  
persona viene r isanata.  
L’uso di  tal ismani  a cu i vengono at t r ibu it i  i  p iù svar iat i  poter i;  da quello d i fare 
innamorare una persona, di proteggere la persona da sp ir i t i ,  di guarire,  e così  via.  

La messa nera  è una r iun ione che sarebbe l ’opposto de lla messa cat tol ica 
romana e che viene celebrata in  onore del  d iavo lo.  Durante di essa vengono compiut i  
dei r i t i  macabr i e at t i  sessual i  aber rant i.  Durante alcune messe nere è successo che i  
partecipant i hanno visto e incontrato Satana stesso.  Naturalmente per ch i partec ipa 
ad una messa nera i l  suo valore è grande come anche è grande la sua ut i l i tà.  
Per r iassumere,  ch i prat ica la magia mediante determinat i r i t i ,  formule,  ogget t i  a  cui  
vengono at t r ibuit i  i  p iù svariat i  poter i,  int rugl i  di erbe e f ior i  ed alt ro,  profumi,  
pretende di fare innamorare o di fare spegnere un ’innamoramento,  di guarire una 
persona o d i co lpir la con una malat t ia (anche a morte),  di proteggere una persona 
dal l ’ inf luenza negat iva degli  spir i t i  o di  mandarle contro ogni sorta  di  sventure,  d i fare 
avere successo ad una persona o di mandar la in fal l imento.  E’ ch iaro che i l  mago per  
poter d ire d i essere in grado di operare tut te queste cose possiede degli  sp ir i t i  mal ign i  
che lo assistono;  si sente dire spesso che g l i  spi r i t i  lo servono ma in ef fet t i  è lui che 
serve loro,  è lui che è sch iavo di quegli  esseri diabolic i.  Quest i poter i operant i t ramite  
lui per opera di quest i spir i t i  mal ign i gl i  sono stat i  of fert i  dal diavolo a condizione che 
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lui g l i  rendesse i l  culto,  c ioè in cambio di una controparte.  Le messe nere non sono 
alt ro che una delle maniere in cui ch i prat ica la magia rende i l  culto a Satana.   
Ma che dice la Scrit tura a r iguardo di queste prat iche magiche? Le prat iche magiche 
sono in abominio a Dio perché è scr it to nel la legge:  "Non si t rovi in mezzo a te chi  
faccia passare i l  suo f ig l iuolo o la sua f igl iuola per i l  fuoco,  né chi esercit i  la  
divinazione,  né pronost icatore,  né augure,  né mago, né incantatore,  né chi consult i  gl i  
spir i t i ,  né ch i dica la buona fortuna,  né negromante;  perché chiunque fa queste cose è 
in abominio al l ’Eterno" (Deut.  18:10-12).  Sempre secondo la legge la strega doveva 
essere fat ta morire (cf r .  Es.  22:18).  Nel l ibro  dell ’Apocal isse è det to che la parte degl i  
st regoni è lo stagno ardente d i fuoco e di zolfo che è la morte seconda; gl i  st regoni  
sono menzionat i assieme agli  omic idi,  ai fornicator i,  ai bugiard i,  agl i  increduli ,  e ai  
codard i (cf r .  Ap.  21:8).  Chi ha orecchi da udire oda dunque. Una ulter iore paro la d i  
avvert imento f ratel l i :  non importa se le prat iche magiche siano def in ite d i magia nera 
o bianca,  esse vanno aborr i te perché fanno parte del regno d i Satana che è un regno 
di tenebre f i t te.  La magia è magia e non esiste una magia posit iva e una magia 
negat iva;  una magia non perico losa e una magia pericolosa;  una magia a scopo d i  
bene e una magia a scopo di male.  Dico questo perché molt i  maghi e streghe con la  
loro astuz ia cercano di fare credere che esis te un t ipo di magia,  la magia bianca (che 
pretende guarire le malat t ie,  fare innamorare qualcuno, fare perdere peso,  fare 
r iuscire negli  esami ecc.) ,  che è benef ica,  a dif ferenza di quella nera (che consiste nel  
fare fat ture a morte e nel lanciare ogni  sorta di malef ic io contro i l  prossimo).  
Chiamare bianca un t ipo d i magia per far la passare benef ica è come vest ire un 
animale feroce del la pel le di una pecora e di re che non è pericoloso,  che di  esso c i s i  
può f idare;  è come mettersi a chiamare una not te oscura metà giorno e metà not te,  o  
niente di meno che giorno.  La magia fa parte delle opere infrut tuose delle tenebre e 
quindi non ne esiste  una parte benef ica ma tut ta quanta è malef ica.  Lo r ipeto;  
aborr i tela tut ta quanta.  Anche quel la che pretende guarire le malat t ie  o scacc iare gl i  
spir i t i  o proteggere da spi r i t i  a cu i molte anime bisognose di guarigione e d i  
l iberazione si af f idano nel la loro ignoranza.  Dif f idate nella maniera più assoluta di  
quest i poter i  che ta luni maghi  dicono di avere per guarire o per scacc iare gl i  sp ir i t i  
perché sono fasul l i  e ingannator i.  Le malat t ie Satana le può inf l iggere ma non le può 
togliere [2] ;  e così  pure g l i  sp ir i t i  maligni,  egl i  l i  può fare entrare nei corpi de l le  
persone ma non l i  può scacciare perché come ebbe a dire Gesù: "Come può Satana 
cacciare Satana?.. .  E se Satana insorge contro se stesso ed è diviso,  non può 
reggere,  ma deve f inire" (Mar.  3:23,26).  In ef fet t i  quello che fanno quest i min ist r i  di  
Satana quando d icono di compiere degl i  esorcismi è aggiungere spir i t i  a sp ir i t i .  A  
coloro che sapete si af f idano a quest i minist r i  di Satana per la guar ig ione o per la  
l iberazione dal l ’ inf luenza di sp ir i t i  annunciategli  i l  nome del Signore Gesù Cristo e 
diteg l i  che mediante la fede nel suo nome si ot t iene la guarigione del corpo,  e che 
solo nel nome d i Gesù Cr isto mediante la potenza de llo Spir i to Santo mandato da l  
c ielo gl i  spir i t i  immondi escono dai corp i di coloro che l i  hanno. Ricordatevi che i l  
nome d i Gesù è al d i sopra d i ogni nome e che cost i tuisce per i  sant i una potente 
arma contro Satana e i  suo i demoni.  Sia benedetto in eterno i l  nome santo di Gesù 
Cristo i l  Nazareno.  Per farvi ora comprendere la potenza che c’è ne l nome di Gesù 
con un esempio dei nostr i  giorni vog lio t rascr ivere quello che ha af fermato Emmanuel  
Eni,  un credente che pr ima di convert irs i era uno stregone. Lui d ice che in un incontro 
avuto con Satana dove erano present i a lt r i  st regoni,  i l  diavolo d isse loro di combattere 
i  credent i per impedire loro d i entrare in ‘quel luogo’ (cioè i l  paradiso),  e prosegue 
dicendo: ‘Egl i  cont inuò i l  suo discorso e disse che noi avremmo dovuto combattere 
solo i  ver i Crist ian i.  CHE IL SUO TEMPO ERA VICINO E QUINDI NOI DOVEVAMO 
COMBATTERE COME MAI AVEVAMO FATTO PRIMA E ACCERTARCI CHE NESSUNO 
ENTRASSE ‘IN QUEL LUOGO’.  Così  uno di noi g l i  d isse:  Abbiamo sent ito che Dio ha 
mandato qualcuno per l iberare l ’umanità e portar la a Dio’.  Satana al lora domandò:  
‘Chi è costu i?’ UN MEMBRO RISPOSE: ‘GESÙ’.  E CON NOSTRA GRANDE 
SORPRESA LUCIFERO CADDE DAL SUO POSTO A SEDERE. Egli  gr idò al l ’uomo e lo  
avvert ì  di non menzionare quel nome in nessuno dei nostr i  incontr i  se lui amava la sua 
vita’ (Emmanuel Eni,  Delivered f rom the powers of  darkness [Liberato da lle  potenze 
del le tenebre] ,  Ibadan, Niger ia 1988, pag.  21-22).  Rif let tete,  Satana cadde dal suo 
seggio solo perché sent ì  pronunc iare ad uno stregone i l  nome d i Gesù!  Dilet t i ,  abbiate 
piena f iduc ia ne l nome di Gesù Cristo;  i  demoni sanno che devono usc ire da i corpi d i  
coloro che l i  hanno quando quel nome viene menz ionato contro d i loro dai sant i.  
Perché ess i sanno che Gesù Cristo  è i l  capo d i ogni pr inc ipato,  di ogni potestà,  d i  
ogni signor ia e di ogni autor ità e qu ind i è più potente di loro.  Ed inolt re di let t i  v i  dico 
questo:  non temete minimamente la magia perché i maghi non possono farvi a lcun 
male secondo che è scr it to:  " ..nul la potrà farvi del male" (Luca 10:19) ed anche:  
"Ecco,  potranno fare de lle leghe;  ma senza di me. Chiunque farà lega contro d i te,  
cadrà dinanz i a te" ( Is.  54:15),  dato che siete cosparsi con i l  sangue di Gesù Cristo e  
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protet t i  cont inuamente dagl i  angel i  di Dio secondo che è scr it to:  "Egli  comanderà a i  
suoi angeli  d i guardart i  in tut te le tue vie" (Sal.  91:11) ed anche: "Gli angeli  del  
Signore sono accampat i intorno a quel l i  che lo temono, e l i  l iberano" (Sal.  34:7 Diod.).  
Una conferma che c i mostra che le cose stanno esat tamente come dice la Scrit tura,  
c ioè che Dio ha posto degli  angeli  a nostra protezione,  ce la da sempre Emmanuel Eni  
quando dice che quando lui era uno stregone e vedeva i ver i Crist ian i camminare 
vedeva camminare assieme a loro degli  angel i ,  uno a l la loro destra,  un alt ro al la  
sinist ra e uno d ietro loro,  e questo gl i  impediva,  a loro stregoni,  d i avvic inargl is i per  
fargl i  de l male (cf r .  Emmanuel Eni,  op.  cit . ,  pag.  29).  Ricordatevi sempre f ratel l i  che 
voi "avete v into i l  mal igno" (1 Giov.  2:14) a cagione del sangue prez ioso d i Gesù e a 
cagione del la parola de lla vostra test imonianza secondo che è scr it to:  "Ma essi 
l ’hanno vinto a cagione del sangue dell ’Agnel lo e a cagion del la paro la del la loro 
test imonianza" (Ap.  12:11).  Cantate dunque la vit tor ia che avete avuto in Cristo Gesù 
sul diavolo e su tut t i  i  suoi demoni;  gr idate la,  esaltate la.  Proclamate a l mondo che 
Gesù Cristo ha fat to un pubblico spet taco lo dei pr inc ipat i e del le potestà " t r ionfando 
su di loro per mezzo de lla c roce" (Col.  2:15).  Ma nel lo stesso tempo v i d ico pure 
f ratel l i  di r ivest irv i del la completa armatura d i Dio af f inché possiate resistere a tut te le 
insidie del diavolo e r imanere in pied i.  Perché se da un lato  è vero che Dio ha 
promesso d i proteggerci dal l ’a lt ro è alt resì  vero che egli  c i  ha comandato d i opporci a l  
diavo lo servendoc i del le armi che ci ha dato.  Sì , proprio così  ci dobbiamo opporre a l  
diavo lo secondo che è scr it to:  " . . resiste te al diavo lo" (Giac.  4:7) ed ancora:  
"Resisteteg li  stando fermi nel la fede" (1 P iet .  5:9),  e non r imanere indif ferent i davant i  
al le sue macchinazioni ord ite contro di noi  per dist ruggerci.  Ma pr ima, r icordatevi,  
bisogna sot toporsi a Dio (Giac.  4:7) col fare la sua volontà.  Non i l ludetev i;  se pr ima 
non vi sot tomettete a Dio non potrete opporv i ef f icacemente al diavo lo.  Vivete dunque 
sant i e pur i.  Glor ia a Dio che in Cr isto ci conduce sempre in t r ionfo contro i l  d iavo lo e 
i  suoi demoni.  Amen. 
 

L’astrologia 
L’astro log ia è un arte divinatoria mediante la quale chi la pratica ri t iene di  poter 
predire i l  carattere e i l  destino del le persone e del le nazioni osservando la 
posizione del le stel le, del  sole,  della luna e dei  pianeti .  L’astrolog ia t radiz ionale 
però non piace a molt i  New Agers a mot ivo del suo determinismo spesso r ig ido,  ess i  
infat t i  aspirano ad una l ibertà inf inita.  Per questa rag ione molt i  hanno adot tato 
‘ l ’astrologia umanist ica’ (che è ‘elast ica ’ paragonata a quella t radizionale perché non 
considera f issata e immutabi le la personali tà dell ’ indiv iduo) fondata da ll ’at tore e 
astrologo Dane Rudhyar (1895-1985).  Per costui infat t i  ‘ l ’astrologia è un l inguaggio 
simbol ico. . .  che tenta d i formulare,  per mezzo di  s imboli basat i su l l ’esper ienza 
comune degl i  uomini che stanno di f ronte a l c ielo che sta at torno a tut t i ,  una strut tura 
immensamente complessa di relazioni t ra l ’universo e l ’uomo’ (citato da Kel ly Aidan A.  
in New Age Encyclopedia,  Detroit  1990,  1  ed. ,  pag.  224).  Lo scopo che questo t ipo d i  
astrologia si pref issa lo ha espresso i l  suo fondatore in quest i termin i:  ‘ Io spero di  
r isvegliare l ’ idd io che dorme in ogni persona. Scandagl iando i l  vero ‘nome’ di un 
ind ividuo i l  d iv ino dentro d i lui può essere destato a vita.  Ogni persona è un 
‘celest iale’,  se solo lu i guadagna la forza ed ha i l  coraggio di restare fedele al la ver ità  
del suo essere e di adempiere i l  suo posto e la sua funzione su l la terra seguendo ‘ la  
ser ie d i ist ruzione’ celest ia le r ive lata dal c ielo ’ ( ibid. ,  pag.  225).  Come si può ben 
vedere anche questa prat ica si pref igge di fare scoprire al l ’uomo la sua div inità.   
Al la luce de lle sacre Scrit ture l ’astrologia è una menzogna perché le stel le,  i l  sole,  la  
luna,  e i  pianet i non possono in nessuna maniera inf luire sul carat tere e sul dest ino 
del l ’uomo e de lle nazion i.  Non importa quale sia la loro posizione in determinat i  
moment i essi non possono in nessuna maniera f issare i l  carat tere e i l  dest ino degli  
ind ividui.  La Scrit tura insegna che i l  so le,  la luna,  le ste l le,  e i  p ianet i sono stat i  creat i  
da Dio (cf r .  Is. 40:26;  Sal.  148:3-6),  ma nello stesso tempo essa ci mette in guardia  
dal metterci a pensare che osservando la loro posiz ione si possa stab il ire i l  futuro.  
Ecco come essa s i espr ime: "Tu sei stanca di tut te le tue consultaz ion i;  s i lev ino 
dunque quell i  che misurano i l  c ie lo,  che osservano le stel le,  che fanno pronost ic i ad 
ogni  nov i lunio,  e t i  salvino dal le cose che t i  piomberanno addosso!  Ecco,  essi sono 
come stoppia;  i l  fuoco l i  consuma.. . "  ( Is.  47:13,14).  Le cose sono molto ch iare;  
cercare d i leggere i l  futuro nostro o  quello degl i  alt r i  ne l c ie lo è una fol l ia,  una vanità.  
Comunque nel c ielo che sta sopra d i no i s i possono ‘ leggere’ molte cose;  per esempio 
vi s i può ‘ leggere ’ la inf in ita potenza d i Dio,  la sua perfezione,  la sua immensa 
sapienza,  la sua bontà,  la sua fedeltà,  la sua giust iz ia.  In alt re parole,  guardando 
queste opere d i Dio che stanno sospese nel  nul la sopra i l  nostro capo e meditando su 
di esse no i vediamo le perfezion i inv isibi l i  del Creatore (cf r .  Rom. 1:18-21).  Ma a l lora 
se i l  futuro de ll ’uomo e de lle naz ion i non si può leggere ne l c ie lo dove lo si può 
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leggere? Nel la Scr it tura,  in essa infat t i  t rov iamo scr it to che cosa aspet ta i l  g iusto e 
l ’empio sia mentre sono in vita che dopo mort i  (per i l  giusto leggi Is.  3:10;  Sal.  23 e 
112;  Is.  57:1,2;  Ap. 6:9;  per l ’empio Is.  3:11;  Sal.  32:10;  9:17;  Luca 16:22-31),  e 
t roviamo scr it to che cosa avver rà a l le nazioni negl i  ult imi g iorn i (cf r .  Ap.  cap.  17-20;  
Matt .  24:7,8;  Luca 21:10,11).  Natura lmente in questo caso mi r i fer isco al futuro in  
termini genera li ,  perché per conoscere un evento part ico lare che si ver if icherà ne lla  
vita di un ind ividuo ( la nasc ita di un f ig l io,  la morte di qualcuno,  ecc.) o in una nazione 
(un terremoto,  una carest ia,  una pest i lenza,  una guerra) in tempi più o meno brev i è  
necessar io r icevere da Dio una r ive laz ione,  ossia una parola di sapienza (cfr .  Luca 
1:13-17;  At t i  5:9;  1 Re 14:7-12;  At t i  21:10,11;  At t i  11:27,28).  I l  futuro degli  uomin i è  
già stato f issato da Dio:  è lui che guida sia i l  s ingolo che le nazioni intere nella  
direz ione da lui voluta per adempiere i  suo i  meravig l ios i d isegni.  E questo anche se 
l ’uomo non comprende come Egli faccia,  come sia poss ib i le che in mezzo a tanta 
confusione che es iste su questo p ianeta Egli  r iesca a fare sì  che i l  suo piano s ia  
verso i l  s ingolo che verso le nazioni intere sussista.  Alcuni pass i ora che mostrano 
che è da Dio che dipendono le vie del s ingolo e perc iò d i tut t i  gl i  uomin i che sono 
sulla faccia della terra:  "Da lui dipendono chi erra e chi fa errare" (Giob.  12:16);  " I  
passi del l ’uomo l i  dir ige l ’Eterno;  come può quindi l ’uomo capir  la propr ia via?" (Prov.  
20:24);  " I l  cuore del re,  ne l la mano del l ’Eterno,  è come un corso d’acqua; egl i  lo volge 
dovunque g l i  p iace" (Prov.  21:1);  " I l  cuor dell ’uomo medita la sua via,  ma l ’Eterno 
dir ige i  suoi passi"  (Prov.  16:9);  "O Eterno,  io so che la via del l ’uomo non è in suo 
potere,  e che non è in potere de ll ’uomo che cammina i l  dir igere i  suoi pass i"  (Ger.  
10:23);  " . .non hai g lor i f icato l ’ Iddio che ha nella sua mano i l  tuo sof f io vita le,  e da cui  
dipendono tut te le tue vie" (Dan. 5:23).  Esorto poi chi legge ad andars i a leggere in  
part ico lare la stor ia di Giuseppe, f ig l io d i Giacobbe, e la stor ia di Gesù di Nazareth,  
per vedere come Dio guida i pass i s ia  de i g iust i  che dei  malvagi per adempiere i  suoi  
disegni.  O profondità de lla sapienza e del la conoscenza di Dio.  Quanto 
incomprensibi l i  sono le sue vie!  Gli  astr i  non possono nemmeno ist ru ire l ’ ind ividuo,  
come invece pretende ‘ l ’astro logia umanist ica’,  r ivelandogl i  cosa deve fare per fare 
r isvegliare la d ivin ità nascosta in lui.  Perché olt re a non essere vero che i l  c ie lo ‘r ive l i ’  
s imil i  cose non è vero che l ’uomo deve real izzare la sua d ivin ità.  Chi fa credere 
queste cose agli  uomin i è i l  diavolo che è padre della menzogna. L’uomo non deve 
r isvegliare i l  div ino che dorme in lui ma deve lui stesso r isusc itare spir i tua lmente 
perché è morto nei suoi peccat i.  E af f inché questa r isurrezione si compia in lu i eg l i  
deve seguire le ist ruzioni r ivelate da Dio nella sua Parola ( la Bibbia).  Pr imo deve 
r iconoscersi un peccatore che ha infranto la  legge di D io e provare d ispiacere per la  
sua r ibe l l ione,  e poi deve credere con tut to i l  suo cuore ne l Figl iuolo di Dio,  Cristo  
Gesù, per ot tenere la remiss ione dei suoi peccat i.  Quindi,  o uomin i che vi af f idate al le  
‘carte celest i ’  pensando che esse vi par lano per i l  vostro bene,  smettete di conf idare 
in queste vanità e r ivolgetevi a l la Paro la di Dio perché solo in essa potete t rovare le  
giuste ist ruzion i per diventare del le persone fel ic i .  E voi f ratel l i  tenete i  vostr i  passi  
lungi da l l ’astrologia (non importa d i che t ipo essa sia);  non vi af f idate ad essa perché 
è una menzogna di cu i s i usa i l  diavolo per ingannare g l i  uomini.  
 
Il channeling 
Channel ing è un termine americano che signif ica ‘canalizzazione’ e sta ad indicare 
un fenomeno spiri tuale,  ri tenuto uti le nel  New Age, in cui  taluni individui,  dotati  
di  capacità medianiche, ricevono e trasmettono messaggi da entità spiri tual i.   
Shir ley MacLaine,  l ’at t r ice americana molto  impegnata a dif fondere i l  New Age, per  
descr ivere i l  channeling ha fat to questo paragone; come per telefonare a una persona 
occorre qualcuno che chiami,  qualcuno che ascolt i  e un col loquio t ra i  due,  così  per  
avere un channel ing occorre un canale che t rasmette,  qualcuno che r iceve la  
comunicazione,  quindi un ‘messaggio’ o informazione o ‘r ivelazione’ t rasmessi.  Ma 
perché i l  channeling ne l New Age è r i tenuto ut i le? Per queste ragion i:  1) perché 
amplia la cosc ienza del l ’uomo e lo fa accedere al gran Tut to di cui lui pure è un 
f rammento e lo sintonizza con la coscienza universa le;  2) perché permette -  secondo i  
New Agers -  di venire a sapere chi s i era pr ima di questa esistenza,  in alt re paro le in  
chi s i è stat i  incarnat i ne l le vite precedent i;  e quind i di scoprire i l  perché di tant i fat t i  
che accadono nella propr ia vita personale (bisogna r icordars i infat t i  che secondo la  
‘ legge’ del karma in questa vita l ’uomo raccogl ie quello che ha seminato nel la vita o 
nel le vite  precedent i,  e perciò tut to quello che eg li  è e fa è dovuto a l suo karma).  La 
fonte di queste informazioni sarebbe chiamata ‘reg istrazioni akasciche’ note anche 
come ‘Memor ia Universale del la Natura’ o ‘L ibro del la Vita ’.  Quind i la credenza de lla  
reincarnaz ione può condurre e spesso conduce a l channel ing del New Age. Un 
esempio che mostra come una persona si può accostare al channel ing dopo avere 
accet tato la reincarnazione è quello de l l ’at t r ice Shir ley MacLaine che cominciò ad 
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interessarsi del  channeling proprio dopo avere accet tato la  reincarnazione perché 
qualcuno le aveva det to che c’erano delle ‘registrazioni akasc iche’ in cu i erano 
registrate le nostre precedent i esistenze e che c ’erano dei medium che s i  
s inton izzavano con esse.  Incuriosita da tut to  ciò cominciò a interessarsi  di  channeling 
leggendo dei l ibr i  d i Edgar Cayce (un medium del passato),  f inché un giorno s i r ivolse 
ad un medium di nome Kevin Ryerson,  t rami te cui un ent ità d i nome John le d isse ch i  
lei era stata nel passato;  3) perché permette di ascoltare i  ‘saggi ’  ammoniment i che 
provengono dal le ent i tà che vivono in un’a lt ra dimens ione,  in quel la t rascendente,  di  
cui c ’è così  tanto bisogno in un mondo con così  tanta confusione.  Ma chi sono queste 
ent ità per i  New Agers? Sono dei f ramment i  di quell ’Energ ia Universale,  d i quel gran 
Tut to (di cui fanno parte pure gl i  uomini su l la terra),  che comunicano dei messaggi  
ut i l i  al l ’umanità t ramite i  medium. Molto spesso questo avviene in uno stato di t rance 
in cui cade i l  medium; lo sp ir i to entra ne l  medium e si impossessa del suo corpo 
cominciando a par lare t ramite d i lu i con una voce che non è quella del medium. I l  
medium in quest i casi,  v iene det to,  durante tut to i l  tempo in cu i lo spir i to parla t ramite  
lui non è cosciente d i quello che lo sp ir i to dice.  Un esempio d i c iò si ha ne l l ibro del la  
MacLaine,  Là fuori su un ramo, dove lei par la de lla sua seduta con i l  medium Kevin 
Ryerson (t ramite cui le parlarono alcuni spir i t i) .  Ma questa comunicazione può 
avvenire anche in alt re maniere come per esempio:  per via telepat ica come nel caso di  
Al ice Bailey che ha af fermato di avere scr it to vent iquat t ro l ibr i  sot to la det tatura di  
Djwhal Kuhl,  i l  ‘ t ibetano’,  dappr ima sentendo la  sua voce e poi t ramite telepat ia:  
‘Dapprima scr ivevo a ore f isse ed era un det tato chiaro,  conc iso e def inito.  Veniva 
t rasmesso parola per parola,  sì  che posso d ire che era una voce quel la che sent ivo.  
Sì  può dire,  qu ind i,  che ho in iziato con una tecnica di ch iarudienza;  ma quando le  
nostre ment i s i furono sintonizzate,  mi avvid i  che non era p iù necessar ia e che,  se mi  
concentravo con suf f ic iente at tenzione potevo reg istrare e scr ivere i  Suoi pens ier i (e  
Sue idee formulate ed espresse in modo molto preciso) mentre giungevano al mio 
mentale ’ (Al ice Bailey,  Autobiograf ia incompiuta,  Roma 1989, pag.  133-134);  o per v ia  
del la scr it tura automat ica come nel caso del l ibro The Urant ia Book (I l  Libro di  
Urant ia),  un alt ro vangelo,  che fu t rasmesso da degli  spir i t i  t ramite appunto scr it tura 
automat ica ad una persona che r imane anonima. I  nomi delle ent i tà che si manifestano 
nel channeling del New Age sono i più svaria t i ;  abbiamo ‘Dio’ (questo i l  nome di chi ha 
parlato a E.  Caddy co-fondatr ice d i F indhorn);  ‘Cr isto’ (questo i l  nome di ch i ha 
comunicato a Helen Schucman nel 1965 A Course in miracles (Un corso sui miraco li) ;  
degl i  ‘angeli ’ ;  i  deva,  cioè degl i  spi r i t i  de l la natura che abitano nel le p iante del  
giard ino di F indhorn;  cert i  ‘maestr i  ascesi ’  che hanno f inito di reincarnarsi e fanno 
parte della Grande Fratel lanza Bianca che guiderebbe l ’umanità  ne lla sua crescita  
spir i tuale ( t ra costoro ce ne sarebbe uno chiamato ‘maestro Gesù’) ;  cert i  spir i t i  di  
defunt i (che at tendono di re incarnars i,  come quel lo di Paolo,  d i Giovanni ecc.) ,  ed 
anche degl i  extraterrestr i  (come gl i  ‘e loh im’ venut i dal c ie lo che hanno contat tato  
Claude Vor i lhon,  det to Rael) .  In quest ’ult imo caso va det to che i l  medium può essere 
un ‘contat t ista’ che dopo un pr imo contat to  f is ico con quest i esser i -  contat to che 
talvolta è cost itu ito da un rapimento a bordo di un astronave ( i l  cosiddet to disco 
volante) -  dice di cont inuare i l  suo rapporto con loro t ramite dei contat t i  d i t ipo 
medianico;  o può essere uno che senza avere avuto un contat to f is ico af ferma di  
r icevere messaggi da i ‘ f ratel l i  del lo spaz io’.  
Eccoci davant i al l ’ennes ima opera de l diavolo che per amore della ver ità dobbiamo 
smascherare.  Perché i l  channeling è un opera del d iavo lo? Perché ch i dec ide di  
diventare un medium tramite cui possono parlare delle ent i tà spir i t ual i ,  decide d i fare 
posto ne lla sua vita a degli  sp ir i t i  maligni che si useranno del suo corpo per sedur re 
gl i  a lt r i .  Egli  non fa alt ro che diventare un minist ro del diavolo,  uno che consulta gl i  
spir i t i  e t ramite cu i g l i  spir i t i  par lano.  E noi sappiamo che ch iunque fa una ta le cosa è 
detestato da Dio perché nel la legge è scr it t o che ch i evoca g l i  sp ir i t i  "è in abomin io 
al l ’Eterno" (Deut.  18:12).  Ma non fa posto a l diavolo so lo i l  medium o l ’evocatore d i  
spir i t i  ma fa posto al diavo lo anche chi va a consultar lo,  perché egl i  non fa alt ro che 
mettersi a dare ret ta a l le  menzogne che quest i  spir i t i  dicono.  Non v i lasciate  
ingannare f ratel l i  dai discorsi di a lcuni sostenitor i  del New Age che in f in dei cont i  
vogl iono che i l  channeling non sia confuso con lo spir i t ismo, t rat tandosi di due 
fenomeni d if ferent i.  Perché ess i sono mendaci;  i l  channel ing è una forma di spir i t ismo,  
i l  channeling è una comunicazione che avviene tra gl i  spiri t i  maligni e gl i  uomini, 
cambia so lo la veste con cu i s i presenta ma la sostanza r imane la medesima. Come 
f igl iuol i  di Dio voi non dovete fare posto al  diavo lo che va at torno a voi a gu isa d i  
leone ruggente cercando ch i possa d ivorare,  perciò non dovete per nu lla desiderare d i  
diventare de i medium (cioè una sorta di intermediar i t ra gl i  sp ir i t i  e g l i  uomini)  magari  
invocando g l i  sp ir i t i  af f inché comincino a parlare anche t ramite di vo i,  e non dovete 
neppure andare a consultare quest i medium per nessun mot ivo.  Dio dice infat t i  nel la  
legge:  "Non vi r ivolgete ag li  spi r i t i ,  né agli  indov ini:  non l i  consultate,  per non 
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contaminarvi per mezzo loro.  Io sono l ’Eterno,  l ’ Iddio vostro" (Lev.  19:31);  i l  d iv ieto  è  
chiaro,  i l  mot ivo di questo divieto pure.  Ricordatev i che i l  re Saul fu fat to morire da 
Dio propr io perché era andato a consultare un’evocatr ice di spir i t i  (cf r .  1 Cron.  10:13);  
che oggi  è ch iamata medium. C’è dunque la morte per coloro che vanno dai medium a 
consultar l i .  Del resto f ratel l i ,  come dice Isa ia,  "se vi s i dice:  ‘Consultate quel l i  che 
evocano gl i  sp ir i t i  e g l ’ indovin i,  quell i  che sussurrano e bisb ig l iano’,  r ispondete:  ‘Un 
popolo non deve egl i  consultare i l  suo Dio? Si r ivolgerà eg li  ai mort i  a pro dei v iv i?’  
Al la legge! Al la test imonianza.  Se i l  popolo non parla così ,  non vi sarà per lu i alcuna 
aurora"  ( Is.  8:19,20).  Adesso dimostreremo che le ent i tà che parlano t ramite quest i  
medium non sono alt ro che spi r i t i  mal ign i che cercano i l  male de lle persone e non i l  
bene, quantunque parl ino di pace e d’amore.  
Dio,  Gesù Cristo,  e gl i  angeli .  Nel caso d i E.  Caddy bisogna dire che se fosse stato 
Dio a par lar le le avrebbe det to innanz i tu t to di ravvedersi e d i credere nel suo 
Figl iuolo,  o comunque qualche cosa che l ’av rebbe indot ta a credere in Cristo Gesù, e 
non l ’avrebbe indot ta  o incoraggiata a fondare (assieme a Peter e  a Dorothy)  una 
comunità-giardino (e a co l laborare con i deva - che parlavano a Dorothy -  per la buona 
r iuscita del lavoro di g iard inaggio) dove venivano consultat i  degl i  spir i t i  (spir i t ismo) e 
da dove i l  Vangelo di D io era ed è tut tora bandito!  Quindi si deve escludere che sia  
stato l ’ Iddio e Padre del nostro S ignore Gesù Cristo a parlare a l la  Caddy? Sì ,  proprio  
così .  Chi è dunque quel l ’ent i tà spir i t uale che le si è presentata sot to i l  nome di Dio 
dandogl i  de i messaggi? L ’ iddio di questo secolo,  cioè Satana,  o qualcuno dei suoi  
spir i t i .  Se poi qualcuno non fosse ancora convinto d i quello che ho det to g l i  propongo 
alcune paro le che ‘Dio’ avrebbe det to al la Caddy:  ‘Non voglio che tu Mi escluda da 
alcuna parte de lla tua vita e t i  rendera i conto che sarai capace d i far lo sempre p iù  
faci lmente via via che divien i consapevole che Noi siamo Uno’ (Eileen Caddy,  
Findhorn,  i l  sent iero inter iore,  Roma 1991,  pag.  83),  ed ancora:  ‘Non se i anche tu 
parte del tut to? Perché a l lora separart i  v ivendo una v ita d isord inata e caot ica? 
Riempiendo la tua mente d i pensier i meravigl iosi,  pronunci paro le meravig l iose e 
compi at t i  meravigl ios i,  divent i così  tut t ’uno con la meravigl iosa total i tà che è i l  Mio 
universo,  che è Me.. . ’  (Ei leen Caddy,  op.  cit . ,  pag.  101-102).  Al lora? Non è 
abbastanza ch iaro che i l  Dio che ha det to queste paro le non può essere i l  nostro Dio 
perché r i t iene di essere la creaz ione? Anche l ’angelo del la campagna che a Findhorn 
parlava a nome di tut t i  i  deva a l la sensit iva Dorothy MacLean per certo è uno sp ir i to  
sedut tore!  Perciò bisogna at t r ibuire quelle voci ( in questo caso quel la at t r ibuita a Dio 
e quella at t r ibuita al l ’angelo della campagna)  che i fondator i di F indhorn hanno sent ito  
a spir i t i  sedut tor i ,  se non al pr incipe stesso di quest i spir i t i  vale a dire Satana che -  
non diment ich iamolo -  la Scrit tura dice:  "Si t raveste da angelo d i luce" (2 Cor.  11:14).  
Teniamo a precisare che quantunque le manifestazioni sp ir i tua l i  di F indhorn sono da 
at t r ibuire al l ’opera del l ’avversar io,  pure noi crediamo che Dio in determinate 
circostanze può pure r ivelare a dei suoi  f igl iuol i  agr ico ltor i  o al levator i quello che 
devono fare in part ico lar i c ircostanze nel loro lavoro;  i l  nostro Dio ha cura de i suoi  
f igl iuol i  in ogni  cosa e questa cura ta lvolta  la manifesta anche in questa maniera.  
Anche per quanto r iguarda quell ’ent i t à spir i t uale presentatas i sot to i l  nome di Cristo a 
Helen Schucman, una ps icologa americana di or igine ebrea che si d ich iarava atea,  e  
che le disse:  ‘Questo è un corso sui miraco li .  T i prego,  prendine nota’,  b isogna d ire  
che si t rat tò senza dubbio o di Satana o di uno spir i to malvagio al suo serv izio perché 
invece che annunc iar le l ’evangelo del la graz ia per indurla a credere in esso per  la  sua 
salvezza le ha annunciato le seguent i cose:  che Dio non ha creato i l  mondo, che i l  
mondo che noi vediamo è un’ i l lusione;  che Gesù Cristo non è l ’un ico Fig l io di  Dio,  e  
che Gesù non è morto per i  nostr i  peccat i;  che l ’uomo si salva t ramite le sue opere 
infat t i  le ha det to:  ‘La mia sa lvezza procede da me. Essa non può precedere da 
nessun’a lt ra parte’;  che g l i  uomini sono parte di Dio;  e che non es iste la morte.  Come 
si può bene vedere ci t roviamo davant i ad un alt ro vangelo.  Ci vengono al la mente le  
parole di Paolo ai Galat i :  "Quand’anche un angelo dal cie lo vi annunz iasse un vangelo 
diverso da quello che v ’abbiamo annunz iato,  sia egli  anatema" (Gal.  1:8).  A propos ito  
di questo a lt ro vangelo annunciato da questo spir i to malvagio va det to che in seno a l  
New Age esso è molto dif fuso;  per i l  1990 ne erano state g ià vendute circa mezzo 
mil ione d i copie e cont inua ad essere molto  dif fuso e studiato.  Da quanto dice Texe 
Marrs questo infame l ibro in America è diventato popolare anche t ra Metodist i ,  
Episcopal ian i,  e a lcuni gruppi Luterani (cf r .  Texe Marrs Book of  New Age Cults and 
Religions,  Living Truth Pubs,  1990,  pag.  88) .  A conferma che nel mondo dell ’occulto  
avviene che degli  sp ir i t i  mal igni s i spacc iano per Gesù Cristo per sedurre le persone 
vogl io ora t rascr ivere alcune paro le di Iyke Nathan Uzorma dal suo l ibro Occult  Grand 
Master Now In Chr ist  (Gran Maestro del l ’Occulto Ora in Cr isto):  ‘ . . . fummo condott i  
nel la pr ig ione di Kosa ad incontrare un alt ro demone - Gesù Ajonichim. Lo incontrai  
ma al lora io non sapevo che fosse un demone, io pensavo che egli  fosse i l  vero 
Cristo,  perché questo fu quello che mi fu fat to credere da lle potenze delle tenebre.  
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Anche questo Gesù Ajonichim ci par lò brevemente e ci disse:  Io sono Gesù che i  
Crist iani proclamano essere i l  loro Maestro sul la terra.  E sono l ’Ajon ichim che essi  
non conoscevano. Io  sono in  questa pr igione d i Kosa per  esp iare le mie of fese 
commesse mentre ero sul vostro p ianeta.  Chiunque seguirà i l  mio sent iero di  misfat t i ,  
io gl i  d ico in ver ità che verrà da me in questa pr igione.  Egl i  cont inuò:  I  cosiddet t i  
Crist iani s i sono t raviat i  in molte maniere.  Essi dicono che io mori i  e r isuscitai da l la  
tomba, ma questa è una menzogna. Io vi dico la ver ità,  mentre ero sul la terra mi  
sposai,  ebbi quat t ro f ig l i ,  e vissi 96 anni e mori i  in Persia.  I  Crist iani non sanno 
questo,  invece ess i stanno cercando di usare la preghiera per r imuovermi da questo 
luogo,  e così  facendo stanno aumentando la mia sof ferenza nella loro ignoranza.  
Quindi va e combatt i l i . . . . ’  ( Iyke Nathan Uzorma, Occult  Grand Master Now In Christ ,  
Niger ia 1994,  pag.  117-118).  Anche in questo caso però vogl iamo d ire che se da un 
lato crediamo che l ’avversario stesso o qualcuno dei suoi emissar i può par lare pure 
spacciandos i per Cr isto,  da ll ’alt ro crediamo che Cristo Gesù ancora oggi par la ai suo i  
per esortar l i ,  confortal i ,  ammaestrar l i ,  e r ivelargl i  de i segret i ;  ed anche a non credent i  
af f inché siano salvat i  (come avvenne nel caso di Saulo da Tarso);  ed ogni cosa che 
dice -  questo è superf luo dir lo,  ma lo diciamo - è in perfet ta armonia con quello che 
egl i  annunziò sul la terra ne i giorni del la sua carne,  e con quello che g l i  aposto l i  dopo 
di lui hanno insegnato.  Nel caso Gesù annunzi in v is ione cose che avver ranno esse si  
adempiranno di certo a suo tempo, e ne l caso la r ive lazione concerne qualcosa d i  
nascosto che è avvenuta o che sta avvenendo essa corr isponde al vero.  Vi  propongo 
ora t re test imonianze dei nostr i  giorni che confermano come i l  nostro Signore Gesù 
appare o par la senza apparire ancora oggi  ai suoi d iscepol i  per confortar l i  e agl i  
incredul i  per sa lvar l i .   
Rabindranath R. Maharaj dice che dopo che si convert ì  dal l ’ Induismo a Cristo  
cominciò ad essere schern ito ed od iato e una sera addolorato per tut ta l ’oppos izione 
che r iceveva si r ivolse a Dio d icendogli:  ‘S ignore,  perché è così  dif f ic i le essere un tuo 
seguace? Io t i  amo ed ho la tua pace nel cuore,  ma sono sul punto di non poter più  
resistere né a scuola né in questa casa.  Dovrà essere questo per sempre i l  mio 
dest ino?’ (Rabindranath R. Mahara j,  op.  cit . ,  pag.  191),  dopodiché si addormentò.  Ed 
in quella not te gl i  apparve i l  Signore per confortar lo.  Egl i  dice infat t i :  ‘Verso le 2 de l  
matt ino sent i i  qualcuno che mi scuoteva.  Con meravigl ia apersi gl i  occhi e vid i una 
f igura r ivest it a di luce splendente,  che stava vicino a me. Ormai completamente 
svegl io mi mis i a sedere per vedere meglio.  Benché non rassomig liasse ad a lcuna 
del le immagin i r iprodot te sui quadri che avevo visto,  sapevo che era Gesù. Egl i  tese 
la mano verso di me dicendomi sommessamente:  ‘Pace!  Ti do la mia pace! ’ e con 
queste parole la v isione scomparve,  la camera r i tornò ne l bu io.  Rimasi seduto per  
molto tempo, volendo essere sicuro d i essere realmente sveglio.  Ma non c’era alcun 
dubbio in proposito,  per cu i mi distes i nuovamente con le mani int recciate dietro la  
nuca,  guardando per fede verso i l  c ielo  e ral legrandomi ne l Signore.  Questa 
esperienza mi d iede nuovo coraggio.  Ero sta to infat t i  rassicurato ancora una vo lta che 
Cristo era con me, che mi conduceva,  mi guidava,  aveva cura d i me. Logicamente 
anche pr ima ero sicuro di questo e avevo sempre avuto f iducia in lui,  ma adesso 
questa f iducia era divenuta più forte e p iù profonda.. . . ’  ( ib id. ,  pag.  191).   
La zia d i Rabindranath (da lui ch iamata zia Revat i)  s i convert ì  dal l ’ Induismo a Cristo  
dopo avere sent ito Gesù Cristo parlar le d iret tamente.  Ecco infat t i  cosa lei racconta:  
‘Mi t rovavo nel la stanza delle preghiere facendo la mia pu ja,  quando improvvisamente 
una voce mi disse che tut t i  gl i  dèi che stavo adorando erano fals i.  Poi quella voce mi 
disse:  ‘ Io sono la via,  la ver ità e la vita;  nessuno viene al Padre se non per mezzo di  
me. ’ Sapevo che era Gesù che mi stava par lando. Pochi giorni dopo gl i  died i la mia 
vita ed egl i  ha fat to di me una nuova persona. I l  passato è t ramontato,  i  mie i peccat i  
sono perdonat i ed io sono certa che andrò in  cielo per sempre! ’ ( ibid. ,  pag.  186-187).   
Musa Shuaib che pr ima di convert irs i era un devoto mussulmano d ice che s i è  
convert i to  in  seguito ad una appariz ione d i Gesù Cr isto:  ‘Mentre ero su l mio let to ne lla  
mia stanza,  avvenne qualcosa d i st rano.  Mentre la porta del la mia stanza era chiusa,  
qualcuno entrò nel la stanza.  Mi fermai immediatamente d i leggere i l  romanzo che 
avevo nel la mia mano per vedere chi era la persona,  ma io potevo solo sent ire i l  
rumore dei suoi piedi sul pavimento mentre si avvicinava a l mio let to senza vedere 
nessuno. Improvvisamente,  io fu i spaventato;  egl i  disse:  MUSA ‘NON C’E ’ NESSUNA 
SPERANZA NELL’ISLAM, ALZATI E DECIDITI ’ (Musa Shuaib,  From the palace to 
pulp it :  a reason to be lieve,  [Dal pa lazzo al pulp ito:  una ragione per credere]  Niger ia  
1995, pag.  12).  Dopodiché questa voce gl i  disse di seguir lo presso ad un loca le di  
culto d i una ch iesa che s i t rovava a Bauchi ( loca li tà del l ’Arabia Saudita) e mentre si  
t rovavano in viaggio sul la sua macchina lu i dice che ‘ la Persona mi apparve e si  
sedet te f is icamente accanto a me nel la macchina.  Non potevo contemplare lo  
splendore del suo viso’ (Musa Shuaib,  op.  cit . ,  pag.  13).  E quando arr ivarono a l loca le  
di cu lto,  pochi metr i  fuor i dal la porta,  lui d ice:  ‘Gli  domandai:  Signore,  ma chi  sei? Lui  
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r ispose:  ‘ Io sono Cr isto che morì  per te’ ( ibid . ,  pag.  13).  Dopodiché lui entrò nel loca le 
di cu lto in cui dopo avere ud ito la predicaz ione del Vangelo si pent ì  dei suoi peccat i e  
accet tò Cristo Gesù. A Cristo Gesù sia la glor ia in eterno.  Amen.  
I  Deva (termine sanscrito che ind ica gl i  sp ir i t i  del la natura).  Di essi Peter Caddy ha 
scr it to ne l suo l ibro The Findhorn Garden (I l  Giard ino di  F indhorn)  che ‘sono quel la  
parte del la gerarch ia angel ica che custod isce i l  proget to di crescita di ogni t ipo di  
pianta e guida le energie che danno a una pianta quel la determinata forma sul piano 
mater iale’ (c itato da Paola Giovet t i  in Findhorn:  un modello di v ita per l ’uomo del  
Duemi la,  Roma 1992, 2 ed. ,  pag.  35);  egl i  ha det to anche che quest i spir i t i  gl i  dissero 
a quale distanza dovevano stare le piant ice l le,  quante volte dovevano annaff iar le,  che 
cosa non andava bene e che cosa si poteva fare per r imediare.  A Findhorn hanno 
parlato deva del le pere,  deva del l ’ insa lata,  deva del pisel lo ecc.  ed anche un 
cosiddet to angelo della campagna. A Findhorn af fermano che g l i  ot t imi r isultat i  
ot tenut i in quella landa desolata devono essere at t r ibuit i  a l la col laborazione 
instauratasi con i deva;  quest i deva sono monist i  ecco infat t i  cosa avrebbe det to i l  
deva del le pere a Dorothy MacLean ‘Avv icinat i  e cerca d i sent ir t i  una cosa sola  con 
l ’a lbero.  Insinuat i in lui  e sent i di essere una cosa so la con lui,  come lo sente lo  
spir i to del l ’a lbero’ (Paola Giovet t i ,  op.  cit . ,  pag.  49).   
Che diremo dinanzi a tut to ciò? Diremo che la Scrit tura insegna che le piante non 
hanno uno sp ir i to che può mettersi a d ire a  chi le colt iva come deve fare.  Chi le fa  
crescere è Dio;  non c’è  una parte de lla gerarchia  angel ica preposta a guidare de lle  
energ ie ne lle piante.  Nel la Scrit tura si legge che Dio " fece spuntare da l suolo ogni  
sorta d’a lberi p iacevoli  a vedersi e i l  cu i f rut to era buono da mangiare" (Gen. 2:9) ed 
ancora che "Egl i  fa germogl iare l ’erba per  i l  best iame e le piante per i l  serviz io  
del l ’uomo" (Sal.  104:14);  di spir i t i  de l la natura non c’è i l  minimo accenno. Si deve 
dunque dedurre che quest i deva non sono alt ro che spir i t i  sedut tor i .  I l  che è 
confermato chiaramente da quello che essi avrebbero det to.  E poi quest i deva 
volevano sempre che i colt ivator i col laborassero con loro,  che l i  amassero,  che si  
sent issero una stessa cosa con loro;  se fossero stat i  degli  angeli  sant i di Dio non 
avrebbero parlato in questa maniera perché gl i  angeli  di Dio  danno degli  ord in i da 
parte di D io e non ci d icono che vogl iono la nostra col laborazione o che noi l i  
dobbiamo amare o che c i dobbiamo sent ire una stessa cosa con loro.  Leggete le  
Scrit ture dove si dice che degli  angel i  di Dio  hanno par lato ag li  uomini e vi renderete 
conto di questo.  I l  fat to poi del successo ot tenuto ne lla colt ivazione del g iard ino in  
vir tù dei suggeriment i di quest i deva non deve destare nessuna merav igl ia;  spesso i l  
diavo lo promette di far r iusc ire i  suo i in qualche cosa a condiz ione che quest i gl i  
of f rano poi i l  cu lto.   
Maestr i  ascesi e spir i t i  in at tesa di re incarnarsi.  Secondo la Scrit tura le anime d i  
coloro mort i  nel la fede sono in cielo con i l  Signore a cantare e gio ire di una inef fabile  
al legrezza nel cospetto de l Signore (cfr .  Ap.  6:9-11) mentre le anime di coloro che 
sono mort i  ne i loro peccat i sono nel fuoco del l ’Ades a piangere e a str idere i  dent i  
(cf r .  Luca 16:  23-31).   
E ambedue le categor ie d i anime at tendono nel loro luogo la r isurrezione;  i  g iust i  la  
resurrez ione di v ita,  mentre g l i  empi la r isurrezione di giudiz io.  Quindi s ia i  giust i  che 
gl i  ingiust i  che sono mort i  non sono in grado di comunicare con noi sul la terra.  ( I l  caso 
di Mosè at testa che in via del tut to eccezionale,  per volere di Dio,  dei sant i mort i  
possono pure appar ire a i credent i sul la  terra).  Tut to ciò esc lude un cic lo d i  
reincarnaz ion i a cui gl i  uomini  sono sot topost i e  perc iò esclude che es istano dei  
maestr i  ascesi che hanno f in ito di re incarnarsi (che sarebbero in qualche parte del  
mondo invis ibi le a guidare l ’umanità e pront i a comunicare i  loro messaggi agl i  uomini)  
e delle anime d i defunt i in at tesa di reincarnarsi che sono in grado nel f rat tempo di  
comunicare con noi dal l ’ald i là.  I  cosiddet t i  maestr i  ascesi quindi  (che sono quell i  con 
cui era in contat to la medium Helena Blavatsky e che le ‘r ivelarono’ la teosof ia -  
termine che signif ica ‘sap ienza di Dio’ -  che poi el la mise per iscr it to;  e t ra cui c ’è  
anche i l  ‘ t ibetano’ con cui era in contat to l ’a l t ra medium Alice Bailey) sono degli  sp ir i t i  
malvagi.  Ciò è confermato pienamente dai l ibr i  del la Blavatsky (di cui i  più conosc iut i  
sono Iside Svelata e Dott r ina segreta),  e da quel l i  del la Bai ley;  sono infat t i  de i l ib r i  
pien i d i menzogne. E quindi anche quel le ent i tà che a taluni s i presentano sot to i l  
nome dell ’apostolo Paolo o del l ’apostolo Giovanni sono sp ir i t i  malvagi che si usano 
del loro nome per spacciarsi per messaggeri d i ver ità agl i  uomini.  Ho let to alcune 
dich iaraz ion i che avrebbe det to questo spir i to di nome Paolo a un medium; t ra le  alt re  
cose avrebbe det to che Gesù era stato pr ima Mosè e poi Buddha e che i l  Cr isto  
sarebbe una forza costrut t iva,  una energia ;  come si può bene vedere esse sono 
mendac i.  Già mentre Paolo era vivo c’erano coloro che spacciavano dei loro scr it t i  
mendac i usandosi del suo nome; ma da quel lo che vediamo anche dopo morto ci sono 
coloro che g l i  at t r ibu iscono delle menzogne. Come lui stesso ebbe a d ire a i Romani d i  
coloro che gl i  at t r ibu ivano una mass ima er rata " la condanna di  quei ta l i  è giusta"  
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(Rom. 3:8).  Questo vale anche nei confront i dei medium che fanno parlare la loro 
l ingua e dicono che l ’aposto lo Paolo gl i  ha parlato.  A conferma che degli  spir i t i  
malvagi s i possono pure presentare a degl i  spir i t ist i  sot to i l  nome di sant i uomin i  
v issut i ne l passato c ’è la conferma sempre di Iyke Nathan Uzorma che af ferma: ‘ . . . io  
incontravo degl i  esseri come San Pietro,  Abrahamo (. . . )  Daniele,  ecc. ,  ma ora so che 
erano i demoni che si t ravest ivano da tal i  esseri ’  ( Iyke Nathan Uzorma, op.  cit . ,  pag.  
85).  
 
Gli extraterrestri.   
La sacra Scrit tura ci insegna che non esis tono extraterrestr i  che possono venire a 
farci v is ita da qualche a lt ro pianeta de ll ’un iverso;  chi,  come Shir ley MacLaine,  vede 
nel le vis ion i dei cherubin i avute da l profeta Ezechie le o in alt re vision i dove apparvero 
degl i  angeli  descr it te nel la B ibb ia del le manifestazioni di extraterrestr i  erra  
grandemente;  perché i cherubin i e g l i  angel i  sono degli  esser i spir i tua l i  pur i e sant i  
che vivono ne i c iel i ,  e non degl i  esser i  che vivono su qualche a lt ro pianeta 
del l ’universo che a bordo d i navet te spazial i  per iodicamente v isitano la terra.  E po i  
ogni qual volta gl i  angeli  di D io parlano agli  uomin i non fanno alt ro che confermare la  
Scrit tura,  mentre quest i cosiddet t i  extraterrestr i  non fanno alt ro che t rasmettere 
menzogne di ogni t ipo.  Basta leggere i  l ibr i  di Claude Vori lhon (conosciuto meglio con 
i l  nome Rael e fondatore de l movimento Rael iano) per rendersi conto di quanto 
mendac i essi s iano (g l i  avrebbero infat t i  r ive lato t ra le a lt re cose che Dio non esiste,  
come non esiste né i l  paradiso e né l ’ inferno,  e che Gesù fu uno dei messagger i degli  
‘elohim’ assieme a Buddha e Maometto,  che avrebbe r ive lato la ver ità in forma 
al legor ica e velata,  e che i l  matr imonio è inut i le perché tut to è permesso).  Quindi  
quest i cosiddet t i  extraterrestr i  in  rea ltà non vengono da qualche alt ro pianeta,  ma dal  
regno spir i tua le d i Satana; non sono degl i  esseri buoni ma esser i spir i tua l i  malvagi  
che sot to la d irezione del d iavo lo appaiono a talun i per ingannarl i ,  e t ramite loro 
ingannare a lt r i .  Crediamo dunque che quest i contat t i  che ta lun i hanno avuto con 
cosiddet t i  extraterrestr i  non sono alt ro che contat t i  avut i con degli  spir i t i  mal ign i che i l  
diavo lo fa apparire sot to forma d i persone che vivono su qualche a lt ro p ianeta dove si  
sta meglio e dove la tecnolog ia è molto più avanzata che sulla terra ecc.   
Per concludere,  una paro la su l nome ‘spir i t i  guida’ con cui molt i  ch iamano queste 
ent ità che si manifestano nel channeling.  Certamente è un bel nome che non mette  
per nul la paura ag li uomin i ma l i  incoraggia o incur iosisce,  ma in ef fet t i  ess i non 
guidano nella ver ità propr io nessuno, infat t i  i  loro messaggi sono tut t i  menzogneri;  
presentano un Dio panteista,  cioè impersonale;  annunc iano un Gesù diverso da quello  
che no i abbiamo accet tato,  perché dicono che Gesù non è l ’unico f igl io d i Dio,  che non 
è i l  Cr isto di D io e che non è morto per i  nostr i  peccat i;  annunciano che l ’uomo è Dio è 
può real izzare questa sua divinità t ramite degli  stat i  alterat i  d i coscienza;  annunciano 
che i l  male non es iste;  confermano la  reincarnaz ione escludendo l ’esistenza 
del l ’ inferno e del paradiso;  annunciano i l  relat iv ismo dot t r inale per cui ognuno 
possiede la sua verità come la possedeva Gesù; annunc iano che la Bibbia è p iena d i  
error i e che non va interpretata let teralmente ma in accordo con dot t r ine esoter iche 
procedute da l loro padrone che è padre del la menzogna; ed inf ine annunciano anche 
l ’avvento d i una Nuova Era di pace e d ’amore (ma senza Gesù det to i l  Cr isto e senza 
i l  suo Vangelo).  Quell i  de l New Age hanno quind i dei potent i a l leat i  ne l mondo 
spir i tuale,  pront i a confermare tut te le loro d iabol iche credenze;  e non solo  
verbalmente ma anche con segni e prodig i  bugiard i.  Tut to ciò c i fa capire come i l  
diavo lo per indurre le persone a prat icare lo  spir i t ismo (e non solo esso,  ma tut te le 
prat iche occulte) si sta servendo di termini  che al l ’apparenza a molt i  non sanno d i  
spir i t ismo o di qualche cosa di malvagio e dannoso.  At tenzione dunque al termine 
‘spir i to guida’ usato nel channel ing perché esso sta ad indicare uno spir i to maligno.  
C’è so lo uno spir i t o che guida g l i  uomini nel la ver ità e d i cu i c i s i può f idare,  ed è lo  
Spir i to d i Dio chiamato Spir i to de l la ver ità;  Egli  infat t i  non parla di suo ma dice tut to 
quel lo che ha ud ito da Cristo (cf r .  Giov.  16:13-15).  Egl i  par la ancora oggi;  sì  ancora 
oggi,  con una voce udibi le come nel caso di Pietro a Joppe (cfr .  At t i  10:19,20),  di  
F i l ippo sul la via che scendeva da Gerusalemme a Gaza (cfr .  At t i  8:29),  di quei profet i  
e dot tor i  del la chiesa di  Ant iochia che erano raunat i per celebrare i l  culto del  Signore 
(cfr .  At t i  13:1,2).  I  suoi messaggi sono verac i :  noi credent i l i  bramiamo.  

Una r i f lessione inf ine che mi sento di condividere con voi f ratel l i  proprio in questa 
occasione.   
Dinanzi al fat to che ci sono tante persone sot to la potestà del le tenebre che credono 
di potersi r ivolgere (d iret tamente o indiret tamente) a del le ent i tà sp ir i tua l i  per r icevere 
da loro de lle ‘r ivelazioni ’ ,  e che invocandole esse si fanno t rovare da loro,  non posso 
non r imanere rat t r istato  nel sent ire d ire a tant i  f ratel l i  che Dio oggi non par la p iù come 
una vo lta,  che non lo si deve invocare o consultare per fars i dire da lui determinate 
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cose concernent i la propria vita (come, per esempio,  chi c i s i deve sposare,  dove si  
deve andare a predicare,  che minister io si deve compiere,  ed alt re cose) perché 
abbiamo in noi il  suo Spiri to che ci  guida e ciò basta.   
Pare propr io che hanno più f iducia i  f igl iol i  del diavolo ne l loro padrone, di quanto ne 
abbiano tant i  credent i in Dio;  pare propr io che hanno più f iduc ia i  f ig l iol i  del d iavo lo 
negl i  scr i t t i  del le re l ig ion i or iental i  o di gruppi esoter ic i-sp ir i t ic i  di quanto ne abbiano 
talun i credent i negli  Scr it t i  ispirat i  da Dio:  questo non può non rat t r istare.   
Noi diciamo che se i l diavolo o qualcuno dei  suoi spiri t i  sono pronti a lasciarsi  
trovare da quell i  che l i  invocano per <rivelare> certe cose false,  molto più i l 
nostro Dio è pronto a rivelare cose vere nascoste ai  suoi f iglioli ,  sia del  passato 
che del  futuro.   
Infat t i ,  Dio ha deciso d i fare questo t ramite i l  dono d i parola d i conoscenza e i l  dono di  
parola di sapienza,  e non c’è nessuno che g l ielo possa impedire.   
Eppure quantunque ci s ia scr it to:  " Invocami,  ed io t i  r isponderò,  e t ’annunzierò cose 
grandi e impenetrabi l i ,  che tu non conosc i"  (Ger.  33:3);  molt i  asser iscono che non 
bisogna aspettarselo…  
Menzogna, solo una menzogna d i cui i l  diavolo s i usa per pr ivare i  f igl iol i  di  Dio de lle  
r ivelazioni d iv ine che procedono dal t rono d i  Dio e che sono di grande ut i l i tà ai Suoi  
nel loro combatt imento contro i  min ist r i  inv isibi l i  di Satana.   
Dilet t i ,  la mia esortaz ione,  qu ind i,  è quel la di credere fermamente non so lo che Dio 
parlò ant icamente,  ma che ancora oggi par la  e può parlare proprio a voi,  diret tamente 
o ind iret tamente,  e comunicarvi parte del la Sua volontà spec if ica e personale.   
Desiderate ardentemente che Dio si manifest i  a voi come si manifestò ai profet i  e agli  
apostol i  e a tant i  a lt r i  nei tempi ant ichi  o anche nei tempi moderni;  lo r ipeto 
desiderate lo ardentemente per i l  bene vostro  e per quello degli  a lt r i .   
Egli  è d isposto a dare r ive lazioni  ancora oggi,  proprio a voi;  a lt r iment i non avrebbe 
det to:  "Desiderate ardentemente i  doni  maggior i"  (1 Cor.  12:31) o di  cercare d i  
abbondare de i doni spir i tua l i  per l ’edif icazione del la sua ch iesa (cfr .  1 Cor.  14:12).   
Non date ret ta a tut t i  co loro che in una maniera o nell ’a lt ra non sanno fare alt ro che 
mettervi in guard ia dalle glor iose manifestazion i de l lo Spir i to Santo raccontandov i  
sempre le false r ivelazioni,  le false v isioni,  i  fals i sogni,  ma mai le vere r ivelazioni,  
mai le vere visioni,  mai i  ver i <sogni> ( ideali ,  ambizioni)  che Dio ancora oggi da ne lla  
Sua fedeltà.   
Vi vogliono so lo impaurire,  distogl iere da l cercare la faccia del Signore;  questo è i l  
loro scopo,  perché alt r iment i non agirebbero così .   
Sappiate che quando si cerca la faccia  del Signore per r icevere da Lui una 
r ivelazione,  non si può r imanere ingannat i perché i l  Signore non inganna nessuno, … 
ma si r imane edif icat i ,  fort i f icat i ,  e si sperimenta una grande gio ia e pace.   
Non vi dovete preoccupare d i non potere d iscernere < la voce> del  Signore quando 
Egli  v i par lerà,  perché essa è così  ch iara che non potete sbagl iarv i.   
Quando Dio parla,  non importa come Egl i lo faccia,  la Sua r ive lazione è chiara come è 
chiara la Scrit tura quando la si legge.   
Come non potete sbagliarvi nel leggere ne l la vostra  Bibbia:  "Dio è amore" (1 Giov.  
4:8),  così  non vi potete sbagliare quando Dio parla perché la cosa è ch iara come la  
luce del sole.   
Non temete qu ind i;  abbiate so lo fede in Dio,  in questo nostro grande Idd io;  i l  
r ivelatore de i segret i .   
Ma che questa fede sia sempre accompagnata da l t imore di Dio,  perché questo vi  
scamperà dalle ins id ie de l diavolo.  
Una parola su alt re terapie del New Age apparentemente innocue 
Tra le prat iche che propone i l  New Age per ampl iare la coscienza v i sono anche 
queste:  

F Le at t iv i tà creat ive,  come i l  canto,  la pit tura,  la scultura,  che danno al <creatore>  
l ’opportunità d i perdersi nel la creaz ione.  

F L’esperienza estet ica,  compresa la contemplaz ione della natura che crea una 
profonda emozione;  

F lo ps icodramma, che r ich iede un tota le coinvolg imento ne lla parte e nel la  
recitazione.  

F Lo sport ,  l ’alp inismo, e simil i  at t iv i tà f is iche esi larant i.   

F I l  r i t i ro nel deserto,  la nav igaz ione soli tar ia  e i l  volo soli tar io che favoriscono la  
scoperta d i se stessi e i l  senso del l ’ inf in ito.  

Che dire di queste cose? Innanz i tut to bisogna tenere presente che tutte queste cose 
vengono proposte (da uomini che non conoscono Dio) come vie per risolvere dei  
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problemi spiri tual i  o f isici ;  e questo fa capire come esse tendono a d ist rarre l ’uomo 
dal l ’at t ingere presso la sola e vera fonte d i acqua viva che è Dio.   
Sì, sono delle distrazioni, delle forti distrazioni di cui gli uomini diventano schiavi 
perché viene loro detto che esse possono risolvere i loro problemi. Quando, in realtà 
sono cose che non possono risolvere nessun problema spirituale dell’uomo.  
Noi v i esort iamo a non darv i a queste cosiddet te prat iche suggerite dal New Age per  
queste ragioni.  
Darsi a l canto (qu i c i r i fer iamo a l cantare canzoni musical i  de l mondo <New Age>) è  
una vanità ingannatr ice che fa parte di questo mondo. Quantunque ci s iano coloro che 
dicono che questa cosa l i  fa sent ire megl io,  fel ic i ,  soddisfat te,  o un tut t ’uno con quel lo  
che cantano,  ecc.   
I  credenti  devono sì cantare,  ma devono cantare innanzi tutto degli  inni ,  dei 
salmi e dei  cantici  spiri tual i ,  e poi devono farlo sotto l ’ impulso del la grazia,  
come dice Paolo (cfr.  Col.  3:16),  al la gloria di  Dio,  e non per perdersi  nel la 
musica o nel le parole e sentirsi  magari  un tutt’uno con esse.  
Certamente i l  credente prova gioia e pace quando canta a Dio e questo avviene 
perché egl i  fa ciò che è giusto agl i  occhi d i D io.   
Anche la p it tura e la scu ltura proposte dal New Age quantunque sembr ino innocue, in  
ef fet t i  nascondono delle insidie;  esse fanno parte de lla terap ia de ll ’arte che ‘consiste  
nel l ’ incoraggiare i l  paz iente a disegnare,  a dipingere o a model lare.  Non ha 
natura lmente lo scopo d i impart ire un insegnamento come fa,  per esempio,  una scuola 
d’arte,  né di spingere i l  paziente a produrre un’opera d’arte.  Questa terapia serve a 
mettere le persone in grado d i espr imers i con mezzi che forse sono loro più congenial i  
del l ’espressione verbale’ (Br ian Ing l is,  op.  ci t . ,  pag.  156).  Innanzi tut to esse vengono 
sugger ite perché permetterebbero a l pit tore o al lo scultore d i perdersi nel la loro opera 
e questo ci fa capire come i l  f ine è malvagio.  Perché in questa maniera l ’uomo viene 
indot to a pensare di essere uno con quel lo che egli  fa i l  che non è vero.  In alt re paro le  
i l  New Age vuole indurre la mente del l ’uomo a non ragionare ma a pensare come 
fanno gl i  or ienta l i .  E poi esse vengono incoraggiate perché si r i t iene che siano dei  
mezzi d’espressione più congenial i  per a lcuni di quanto sia l ’espressione verbale;  no i  
non cred iamo in questo.  Una persona che fa fat ica ad esprimersi deve essere esortata  
a r ivo lgers i a Dio af f inché g l i  possa dare d ’espr imersi nel la maniera mig l iore.  Nella  
Guida al la medicina a lternat iva questa terapia  viene consigl iata per la guarigione 
dal l ’a lcol ismo, da l la toss icodipendenza, e da lla nevrosi;  ma la Parola di D io che è una 
guida infal l ibi le dice a l nevrot ico,  al l ’alco l izzato,  e al tossicodipendente d i andare a 
Cristo Gesù per ot tenere la so luzione del loro problema perché Cristo è in grado di  
spezzare ogni legame d’ in iqu ità.  
Per quanto r iguarda la contemplaz ione della  natura essa è una cosa buona quando è 
intesa a farci r i f let tere quanto grande è l ’ I ddio che l ’ha creata.  Ma è bene stare at tent i  
s ia a non lasciars i dominare da essa,  sia a non lasc iarsi andare mentre la si  
contempla a pensare in maniera errata come nel  caso del  f is ico Capra che mentre 
contemplava l ’oceano arr ivò al la conc lusione di stare ass istendo al la danza d i Shiva 
uno degli  dèi Indù! !  Cingete i  f ianchi de l la vostra mente e tenete lungi da voi tut t i  quei  
pensier i che si fondano su lla f i losof ia or ienta le perché essi v i dist ruggerebbero.  
Per quanto r iguarda lo psicodramma esso nella Guida a l la medic ina alternat iva è 
descrit ta in questa maniera:  ‘E’ un metodo terapeut ico di gruppo nel corso de l quale 
l ’ indiv iduo impersona problemi e conf l i t t i  che lo ass i l lano e mediante l ’azione 
drammatica si l ibera da lle inibiz ion i.  Lo psicodramma è un metodo ec let t ico che aiuta  
al la comprensione e r isoluz ione di prob lemi psico log ici e soc ial i  mediante l ’ impiego d i  
tecniche teatral i  quali  la danza,  la rec ita e le art i  mimet iche’ ( ib id. ,  pag.  205).  Non è 
af fat to così ;  per r isolvere i  suo i problemi psicologic i l ’uomo si deve r ivo lgere a Dio 
chiedendogli perdono dei propr i peccat i e non deve metters i per nu lla né a danzare,  
né a recitare e neppure a mimare nel la  speranza d i real izzare una guarigione 
escludendo Dio ( i l  Vero Dio).   
Un credente po i,  quand’anche avesse dei problemi ps icologic i deve fare un ’un ica 
cosa,  pregare Dio in Cristo Gesù af f inché g l iel i  r isolva;  perché Lui e solo Lu i conosce 
appieno i nostr i  problemi,  di qualunque natura essi s iano,  ed ha i l  potere di r isolver l i .   
Beato l’uomo che si rivolge al Signore ogni qual volta ha un problema! 
Per quanto r iguarda po i l ’eserc izio f is ico,  vi esort iamo a non darvi  a nessun sport  né a 
l ive l lo di let tant ist ico e meno che meno a quello professionista (sempre con la f inal i tà  
del la guarigione);  per quanto r iguarda invece gl i  eserciz i f is ic i natural i  r icordiamo che 
" l ’esercizio corporale è ut i le a poca cosa" (1  Tim. 4:8) mentre la pietà è ut i le ad ogni  
cosa.  L’alpin ismo è da evitare <come cura di guarigione alternat iva>;  ma pure si può 
andare in montagna: Gesù vi andò con i suoi per pregare per esempio.  Escludiamo 
pure i l  vo lo sol i tar io o la navigazione so l i tar ia o i l  r i t i ro ne l deserto per i  mot iv i addott i  
dal New Age; sono una perdita di tempo e di denaro.   
Ma al lora qualcuno dirà,  se un credente non si  deve dare neppure a queste cose,  
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a che cosa deve darsi?  Egl i  deve darsi:  
! al la preghiera e al d ig iuno,   
! al la let tura e a l la meditaz ione della sacra Scrit tura;   
! al compiere ogni t ipo di opera buona (elemosina, visita ai malati, ecc.);  
! al par lare del la graz ia d i Dio a i perdut i,   
! al par lare del le cose d i Dio ogni qual volta incontra alt r i  f rate l l i ,   
! al cantare e salmeggiare a Dio 
! al la r isoluzione dei problemi f ratern i.   

Se vi darete a queste cose vedrete che non avrete i l  tempo e neppure i l  minimo 
desiderio di darvi al la prat ica d i quel le <at t iv i tà creat ive de l New Age> (avete notato 
che i l  New Age suggerisce ogni at t iv i tà t ranne quelle a cui deve essere dato un 
cr ist iano totalmente consacrato a Dio?).  Naturalmente tut to c iò non esc lude una 
passeggiata con la famig l ia o con alt r i  f rate l l i ,  o i l  r i t i rarsi in un qualche posto so l i tar io  
per contemplare la natura creata da Dio,  per meditare sul le sue opere (qu i però è 
esclusa ogni sorta di meditazione or ienta le) e per pregare;  e neppure qualche 
eserciz io f is ico quando questo è necessar io. . .   
Per quanto ci r iguarda, noi credent i dobbiamo attenerci al le parole di Paolo:  "Ogni cosa 
è lecita ma non ogni cosa è ut i le; ogni cosa è lecita ma non ogni cosa edif ica" (1 Cor.  
10:23), e: "Ogni cosa m’è lecita, ma io non mi lascerò dominare da cosa alcuna" (1 
Cor.  6:12); e dobbiamo, quindi, metterci ad esaminare le cose che facciamo o che altr i 
c i suggeriscono di fare per vedere se sono di qualche ut i l ità e se esse edif icano, e nel 
caso esse sono ut i l i a qualcosa dobbiamo stare at tent i a non lasciarci dominare da 
esse. Per concludere vi r icordo f ratel l i che ogni cosa che noi credent i facciamo deve 
essere fatta con lo scopo di glor if icare Iddio secondo che è scr itto: "Sia dunque che 
mangiate, s ia che beviate, s ia che facciate alcun’altra cosa, fate tutto al la glor ia di Dio" 
(1 Cor.  10:31), e mai per la nostra glor ia. Nel New Age invece gl i  uomini fanno tutto per 
glor i f icare se stessi perché loro pensano di essere Dio. 
 

Poteri occulti 
Abbiamo già parlato contro divers i poter i  occult i  present i nel New Age quando 
abbiamo parlato del le tecn iche e de lle terapie d i ‘ampliamento del la cosc ienza’,  ma 
r i teniamo sia opportuno d ire ancora qualcosa alt ro su alcuni di ess i già menzionat i e  
r iprovarne degl i  alt r i .  

F La telepatia.  
I l termine deriva dal greco tele ‘lontano’, e pathos ‘sentimento’ o ‘emozione’, e indica 
una comunicazione diretta da mente a mente, senza implicazione dei sensi noti. In 
sostanza, chi dice di comunicare telepaticamente riesce con il ‘potere della mente’ a 
far fare a qualcuno che si trova distante da lui quello che vuole.  
In questo caso si parla di ‘suggestione a distanza’.  
Per esempio uno si mette a pensare che un suo parente gli telefonerà e di lì a poco 
riceverà la sua telefonata; o uno si mette a pensare che Tizio compri una determinata 
cosa e questi la comprerà, ecc.  

Noi rigettiamo la telepatia; quando dei medium affermano di possedere delle capacità 
telepatiche, questo sta a indicare che essi sono dotati di poteri occulti datigli dal diavolo 
per cui riescono con il suo aiuto a far fare delle cose ad altri senza che questi sappiano 
nulla. Una parola adesso su quelle esperienze (che apparentemente possono ad alcuni 
sembrare telepatia) che noi credenti sperimentiamo nella vita. Quando nella nostra vita 
avvengono delle cose che ci lasciano meravigliati, come per esempio, dopo avere pensato 
per un momento che sarebbe bello mangiare un pollo arrostito una persona che noi 
conosciamo ci regala un pollo arrostito, o dopo che durante il giorno abbiamo pensato più 
volte di voler mangiare un determinato piatto che da tanto tempo non gustiamo la sera 
tornati a casa troviamo cucinato proprio quel piatto, o dopo avere pensato per un momento 
che sarebbe bello parlare per telefono con un tale fratello che non telefona da tanto tempo 
all’improvviso squilla il telefono ed è lui e gli diciamo subito: ‘Credimi, stavo pensando 
proprio a te oggi o poco prima che mi telefonassi... ’ noi attribuiamo il tutto all’opera 
gloriosa, imperscrutabile, meravigliosa del nostro Dio che riesce con la sua potenza e con 
la sua sapienza a fare sì che (senza che nessuno sappia nulla del nostro desiderio) quella 
cosa da noi pensata si realizzi. La gloria va dunque a lui; è il suo operare; noi lo abbiamo 
sperimentato spesso. Sappiamo che quando si realizzano delle cose che noi abbiamo 
soltanto pensato più o meno a lungo, è dovuto al suo intervento e non a un potere 
telepatico che risiede in noi. Va detto inoltre che noi credenti non ci dobbiamo mettere a 
pensare concentrandoci con il pensiero su una persona che ci è vicina o che è lontana per 
fargli fare una determinata cosa; perché questo svilupperebbe in noi dei sentimenti 
diabolici. Se vogliamo che qualcuno faccia a noi o ad altri qualcosa di utile alla gloria di 
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Dio dobbiamo semmai pregare Dio; in altre parole dobbiamo pregare Dio di mettere in 
cuore alla persona di fare o dire una determinata cosa. Questo nel regno di Dio è lecito; ma 
lungi da noi il metterci a praticare la telepatia. 

F La chiaroveggenza.  
E’ la capacità di  vedere cose o persone nascoste o scomparse :  ogget t i  
nascost i in scatole o buste opache, persone o event i lontani e non accessibi l i  al la  
vista,  scr it te celate a l lo sguardo;  in alt re parole  l ’ informaz ione paranormale.  Un 
esempio di chiaroveggenza è quello d i Emanuel Swedenborg che nel 1759 a 
Göteborg vide l ’ incendio che stava dist ruggendo Stoccolma (a 500 Km di  
distanza).  Quando la chiaroveggenza vede nel passato si ha la retrocognizione;  
quando nel  futuro invece la precogniz ione.  La chiaroveggenza alcuni la prat icano 
facendo uso di una sfera di cr istal lo (c r istal lomanz ia);  alt r i  pretendono di  
prat icar la mediante l ’aiuto di carte (cartomanzia),  ed alt r i  ancora mediante 
l ’osservazione del fondo delle tazze di  caf fè (caf feomanzia),  a lt r i  ancora 
osservando la posizione degl i  astr i  (astrologia),  ed a lt r i  ancora osservando la  
mano del consultante (ch iromanzia);  ed alt r i  ancora facendo uso di  una bacchetta  
(rabdomanzia) e di un pendolo (radioestes ia) t ramite cui r iescono a percepi re la  
presenza di acqua, minera l i ,  repert i  archeologici,  persone scomparse,  ecc.  

Noi r iget t iamo la chiaroveggenza dei medium e sensit iv i  perché procede dal d iavo lo.  
Questo però non signif ica che non crediamo che ess i possano esser i dotat i  d i poter i di  
chiaroveggenza perché sappiamo che ess i esistono ne l regno di Satana.  Al la luce 
del le Scrit ture infat t i  un minist ro di  Satana può ‘r ivelare ’ l ’ ident ità di una persona che 
non conosce,  e può d irg l i  pure de lle cose avvenute ne lla sua v ita in vir tù  
del l ’ass istenza di part icolar i  demoni.  Per questo non ci merav igl iamo un gran che 
del l ’es istenza d i medium che r iescono a dare ‘r ive laz ion i ’  a taluni da lasciar l i  
meravig l iat i .  Ricordatevi che i demoni che parlavano t ramite g l i  indemoniat i  ai g iorn i d i  
Gesù quando lo vedevano cominc iavano a gr idare che sapevano che lui era i l  Cr isto o  
i l  F igl io di Dio (cf r .  Mar.  1:24;  5:7;  3:11,12).  Questa cosa gl i  indemoniat i  la dicevano 
non in vir tù di una r ivelazione r icevuta da Dio Padre (come invece avvenne nel caso 
del la r isposta d i Simon Pietro quando d isse a Gesù che lui era i l  Cr isto,  i l  F igl iuol  
del l ’ Idd io v ivente [cf r .  Matt .  16:16,17]) ma in vir tù del la presenza nel loro corpo di  
demoni che sapevano chi era Gesù. Anche la serva indov ina d i F i l ippi d isse che 
Paolo,  Si la e Timoteo erano servi del l ’ Idd io alt issimo in vir tù del la presenza di quel lo  
spir i to mal igno ( indovino) nel suo corpo (cfr .  At t i  16:16-18);  come anche quel lo spir i to  
maligno che i set te f ig l i  d i Sceva cercarono d i cacciare da quel l ’uomo ad Efeso sapeva 
chi era sia Gesù che Paolo infat t i  r ispose loro:  "Gesù, lo conosco,  e Paolo so chi è;  
ma voi chi s iete?" (At t i  19:15) vo lendo d ire con questo che ess i non erano conosciut i  
nel regno di Satana come credent i e perciò non potevano cacciar lo.  Deve essere però 
chiaro che essi possono sapere di una persona solo entro cert i  l im it i ,  perché per  
esempio nel caso del sogno del la statua che ebbe Nebucadnetsar i  magi,  gl i  
incantator i,  gl i  astrolog i e i  Caldei non gl i  poterono d ire che cosa egl i  aveva sognato 
perché quello era un segreto che solo Dio poteva r ivelargl i  e che d ifat t i  gl i  fece 
conoscere t ramite i l  profeta Daniele (cf r .  Dan. 2:1-49).  Per quanto r iguarda la  
prediz ione del futuro quando un minist ro di  Satana dice qualcosa che poi si avvera 
questo è dovuto a l fat to che Dio permette che quella cosa avvenga e non al fat to che 
Satana abbia i l  potere di  predire  i l  futuro come fa Dio e di mandare ad ef fet to la sua 
parola (e quindi senza i l  per icolo che la promessa cada a terra) e questo perché egli  
non è né onnisciente e neppure onnipotente.  In alt re paro le un evento futuro predet to  
da un minist ro di Satana (non importa quale è i l  metodo divinator io usato) può pure 
adempiersi ta lvolta,  ma solo perché Dio in questa maniera vuole mettere al la prova 
coloro che credono in lui e lo amano. Bisogna dunque vegliare su l l ’an ima nostra  
quando si sente dire a taluni che l ’ indovino gl i  aveva det to una determinata cosa 
(successo nel commercio o la morte di qualcuno, o un determinato prod ig io) che po i si  
è puntualmente rea lizzata;  perché quella cosa è avvenuta per i l  concorso dei demoni  
per i l  permesso di Dio a l f ine d i mettere a l la  prova no i suoi f ig l io l i  e vedere se no i lo  
amiamo con tut to i l  cuore e tut ta l ’anima. E’ chiaro infat t i  che quando qualcuno ci dice 
che uno di quest i cosiddet t i  ch iaroveggent i gl i  aveva predet to una ta le cosa che si è  
real izzata veramente,  i l  nostro cuore è provato e pure la nostra fede perché è come se 
i l  d iavo lo c i sussurrasse al l ’orecchio che anche lui è in  grado d i pred ire i l  futuro come 
Dio (mentre non è vero) e perc iò i  suoi minist r i  sono degni di essere consultat i  
(mentre non è vero).  Noi sappiamo che se quel la cosa s i è adempiuta s i è adempiuta 
solo per i l  permesso di D io che in questa maniera ha voluto provarc i (cf r .  Deut .  13:1-
4).  Fratel l i ,  r icordatevi che Dio fa quello che vuole,  e che si usa anche del d iavo lo e 
del le sue sch iere per adempiere i  suoi  disegni sul la terra.  Ma è anche vero che Dio 
svergogna quest i impostor i annullando i loro presagi per mostrare che essi sono 
vanità,  e che la loro opera è vana (cfr .  Is.  44:25;  47:8-15;  41:21-24);  questo avv iene 
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nel la maggiore parte de i casi.  Deve essere comunque chiaro che i min ist r i  de l diavolo 
non vanno consultat i  in nessuna circostanza perché per mezzo di loro ci s i contamina;  
chi l i  consulta viene punito da Dio.  La Scrit tura par la di profet i ;  essi per v ir tù dello  
Spir i to Santo r iuscivano a sapere de lle cose che erano avvenute o che stavano 
avvenendo o che sarebbero avvenute;  questo avveniva sia in visione che in sogno o 
mediante voce udibi le.  Quando essi venivano a sapere da Dio di un evento che era 
avvenuto o che stava avvenendo abbiamo la parola di conoscenza (cfr .  2 Re 5:26;  6:8-
12;  Ger.  11:18);  quando invece l ’evento concerneva i l  futuro al lora siamo di f ronte ad 
una paro la di sapienza (cfr .  Dan. cap.  7 e 8; 1 Sam. 2:31-36;  10:2-8;  1 Re 21:19;  2 Re 
3:15-19;  7:1).  Ancora oggi mediante i l  dono di  parola  di  conoscenza si vengono a 
sapere in maniera soprannaturale dal lo Spir i to Santo event i accadut i,  che stanno 
avvenendo, o i l  luogo esat to dove s i t rova una persona scomparsa o una cosa 
perduta;  mentre mediante i l  dono di paro la d i  sapienza s i vengono a sapere event i che 
devono accadere.  Per quanto r iguarda la radioestesia e la rabdomanzia,  r iget t iamo 
anch’esse.  Noi credent i se dobbiamo trovare de ll ’acqua ci  mett iamo a scavare un 
pozzo r imettendo la nostra r icerca ne lle mani di Dio;  se dobbiamo r i t rovare una cosa 
perduta o una persona perduta o un animale perduto c i mett iamo anche in questo caso 
a cercar l i  r imettendo la nostra r icerca ne lle mani d i D io,  cioè ch iedendo a Dio d i farc i  
avere buon successo nella r icerca perché sappiamo che i l  buon successo appart iene a 
lui.  In tut t i  i  casi sopra citat i  non si esclude che Dio t ramite una r ivelaz ione r ive l i  dove 
si t rovi prec isamente l ’ogget to del la nostra r icerca o dove metterci a cercare la cosa.   

F La psicometria.  
E’ una capacità t ramite cui i l  sensitivo concentrandosi su un oggetto riesce a 
dire la storia di  quell ’oggetto o quella del la persona che l ’ha posseduto.   

Noi la rigettiamo e crediamo che il nostro Dio, se ce n’è il bisogno, può farci conoscere qualcosa 
su un particolare oggetto mediante una parola di conoscenza. 

F La psicocinesi (PK).  
E’ la capacità di  influenzare gl i  oggetti  con i l  potere del la mente,  per esempio 
come nel caso d i coloro che dicono che piegano degli oggetti  di  metal lo con la 
sola forza di  volontà,  o di  coloro che riescono a material izzare o  
dematerial izzare degli  oggetti .  Quando i l  medium a distanza,  senza toccare 
l ’ogget to,  r iesce a far lo muovere (so l levare per esempio) si ha la telec inesi.   

Noi la rigettiamo. Noi credenti abbiamo un grande Iddio che può fare infinitamente al di là di 
quello che può fare il diavolo tramite i suoi ministri. Quando infatti ci sono in azione il dono di 
potenza di operare miracoli e il dono della fede (accompagnati in taluni casi dal dono di parola 
di sapienza) può avvenire che si può spostare una montagna, una collina, si può sradicare un 
albero, si può aprire il terreno, l’acqua può essere cambiata in vino, in olio, in latte o in 
sangue. Ed ancora, un bastone può essere mutato in serpente o in qualche altro animale, poco 
pane si può moltiplicare per sfamare decine, centinaia o migliaia di persone, la roccia può 
mutarsi in una sorgente, le pietre in pani, la polvere si può mutare in zanzare od altri insetti, 
possono scendere dal cielo fuoco e grandine e grossi massi, e si possono spaccare oggetti di 
tutti i tipi. Tutti questi grandi segni e potenti prodigi vengono compiuti nel nome del Signore 
Gesù Cristo per la potenza dello Spirito Santo, per un solo motivo, per trarre all’ubbidienza 
della fede gli uomini, e affinché il nome di Dio sia altamente glorificato, e i nemici di Dio 
svergognati e confusi. 

F La levitazione.  
E’ la capacità di sollevarsi da terra nell’aria; diversi medium sono passati alla storia 
perché furono visti da molti testimoni levarsi nell’aria. 

Anche in questo caso rigettiamo questo potere diabolico ed affermiamo che il nostro Dio può 
fare molto di più. Egli può oltre che sollevare da terra un uomo, farlo camminare sull’acqua, 
trasportarlo con il corpo in un altro posto, renderlo invisibile, e qualsiasi altra cosa gli piace. 
Gesù fu sollevato da terra e portato in cielo (alla destra di Dio) e questo i suoi discepoli lo 
videro; Enoc ed Elia furono sollevati e trasportati da Dio in cielo; Filippo fu trasportato dallo 
Spirito Santo da un posto ad un altro. I l nostro Dio è più grande del diavolo e compie cose 
meravigliose. A lui sia la gloria. Amen 

F La negroµanzia.  E’ l ’arte di evocare gl i  spiri t i  dei  morti;  chi la 
prat ica pretende di avere i l  potere di  comunicare con i morti e metterl i  in 
comunicazione con gl i  altri .   

Noi r iget t iamo la negromanz ia perché sappiamo che i mort i  non possono comunicare 
con noi v ivent i perché si t rovano o in cielo o al l ’ inferno,  e qu ind i gl i  evocator i di spir i t i  
non hanno nessun potere su i mort i .  Facciamo presente che nelle sedute sp ir i t iche 
dove i medium pretendono fare apparire de lle persone decedute (mater ial izzazione)  
che si mettono anche a parlare avvengono manifestazioni diabol iche orr ibi l i .  Per  
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esempio quando si ver if ica una mater ial izzazione fuoriesce dal la bocca del medium 
una sostanza biancastra luminosa mobile chiamata ectoplasma la quale si t rasforma 
nel la f igura del la persona evocata.  Al termine della seduta la f igura si d isfa e la  
sostanza r ientra nel corpo del medium! Noi r iget t iamo la negromanz ia perché la  
Scrit tura dich iara che chi evoca gl i  sp ir i t i  dei mort i  è in abominio a Dio e che noi  
credent i non dobbiamo r ivolgerci a nessun negromante per non contaminarci t ramite d i  
lui e per non at t irarci l ’ i ra ardente di Dio (cf r .  Lev.  19:31;  Deut.  18:11,12;  1 Cron.  
10:13).  Noi credent i abbiamo un grande Idd io in cielo che è i l  r ivelatore de i segret i  
(cf r .  Dan. 2:28).  Nel caso uno d i noi vuole sapere da Dio dove un suo parente o 
famil iare o conoscente è andato dopo morto (e questo perché egl i  pensa che forse egl i  
pr ima d i morire ne l suo segreto abbia accet tato i l  Signore e i l  Signore ha avuto pietà  
di lu i) ,  e ciò r ientra ne l suo volere,  eg li  g l ie lo farà sapere d iret tamente dove è andata 
l ’anima sua quando è morto o in vis ione o in sogno o mediante una voce udibi le.  Se 
poi non è i l  suo volere lo verremo di certo a sapere in quel giorno.  Nel caso uno di no i  
vuole  che Dio gl i  faccia vedere in cielo un suo fami l iare o parente morto in Cr isto  
al lora si r ivo lgerà sempre a Dio ed eg li ,  se questa è la sua vo lontà verso lu i,  lo  
esaudirà.  Se poi non è la sua vo lontà di certo lo vedrà lo stesso in cielo quando anche 
lui s i dipart irà dal corpo.  Alt r i  poter i occult i  sono la capacità di apparire  
contemporaneamente in luoghi d iversi,  camminare in mezzo al fuoco senza scot tarsi,  
par lare l ingue straniere senza aver le mai imparate,  ecc.  

Alcuni avvertimenti sui poteri occulti in generale 
I  poter i occu lt i  sopra e lencat i (e quals ias i a lt ro che io non ho menzionato in questo 
mio scr it to) procedono dal diavolo e perciò devono essere r iprovat i:  la Scrit tura d ice 
infat t i  che "chiunque fa queste cose è in abominio a Dio" (Deut.  18:12) perché ha a 
che fare con g l i  spir i t i  mal ign i.  Riprovat i e non negat i come avv iene da parte di ta lun i  
credent i che nel la loro ignoranza pensano e dicono che i poter i paranormal i che hanno 
i maghi sono inesistent i perché essi in rea l tà esistono (nel caso del la negromanz ia 
r ibadiamo però che i medium non hanno i l  potere di fare apparire i  mort i  che sono o in  
paradiso o a l l ’ inferno perché quell i  che appaiono nelle loro sedute sono degl i  spir i t i  
che si camuffano;  come anche non hanno i l  potere di conoscere chi s i era nel le vite  
precedent i perché la re incarnazione non esiste;  non hanno i l  potere d i fare de lle  
prediz ioni che si è cert i  che si adempiranno perché Dio rende vani i  loro presagi,  e  
neppure quel lo di guarire o di cacc iare g l i  spir i t i  perché i l  diavolo loro padrone non è 
diviso contro se stesso).  La Scr it tura at testa la loro esistenza infat t i  i  magi d’Egit to  
r iuscirono con le loro art i  occulte a mutare i  loro bastoni in serpent i,  a mutare l ’acqua 
in sangue e a fare sal ire sul paese d ’Egit to le rane (cf r .  Es.  7:11,12,22;  8:7).   
A conferma della loro esistenza cit iamo anche le paro le d i due credent i che pr ima di  
convert irs i al Signore hanno prat icato le  art i  occulte.  Iyke Nathan Uzorma ha 
af fermato:   

‘Da quel momento io ebbi anche i poter i occult i  per:   
a) control lare e inf luenzare completamente gl i  a lt r i ;   
b) vedere f is icamente senza i miei occhi;   
c) svanire nel l ’a r ia quando necessar io;   
d) leggere let tere sig i l late;  ( . . . )   
e) piegare un ferro duro con i mie i occhi;  ( . . . )  j)  usare la mia seconda 

personal i tà per appar ire in nove o più post i  nel lo stesso tempo’ ( Iyke 
Nathan Uzorma, op.  cit . ,  pag.  121).   

Doreen I rvine ha af fermato:   
‘ I  miei poter i come strega erano grandi ( . . )  La mia abi l i tà d i l ievitare quat t ro o 
cinque piedi era molto rea le.  Non era una burla.  I  demoni mi aiutavano. ( . . . )  Io 
potevo fare apparire e scomparire degli  oggett i . ’  (Doreen I rvine,  From 
Witchcraf t  to Christ  [Dal la Stregoner ia a Cris to] ,  Cambridge 1976, Dec ima ediz. ,  
pag.  98-99);  ‘L’ESP (percezione extrasensoria le) era uno dei miei poter i.  Io  
potevo faci lmente leggere la mente del le persone e sapere quello che 
avrebbero det to o  fat to’ (Doreen I rvine,  op.  cit . ,  pag.  95);  ‘ Invocai  le  potenze 
del le tenebre dai demoni e da Satana stesso.  In alcuni secondi una foschia 
verde che girava vort icosamente ci avvolse.  Potevamo scarsamente vederci l ’un 
l ’a lt ro mentre i  t re uomini passavano in mezzo a no i.  Avrei potuto stendere la  
mia mano e toccarl i ,  uno dei quali  era passato sot to le nostre mani alzate ne l  
centro del nostro cerchio.  La mia magia aveva funzionato.  Quello che ho r i fer i t o  
è perfet tamente vero.  Le a lt re streghe ed io  fummo invisibi l i  a i t re uomini che 
non furono neppure consci  de l la densa foschia che girava vort icosamente.  Ess i  
non avevano v isto neppure una s ingola cosa’ ( ibid. ,  pag.  100);  ‘Camminai  
f iduciosamente in  mezzo al le f iamme a lte set te piedi o p iù,  invocando sempre i l  
mio grande maestro,  Diab los.  Improvvisamente lo vidi mater ia l izzars i di f ronte a 
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me - una grande f igura nera.  Presi la sua mano e camminai con lui f ino a l  
centro del grande splendore.  Là feci una pausa,  le grandi f iamme saltavano 
at torno a me. Solo quando emers i al l ’a lt ra parte del lo splendore i l  mio maestro 
Diab los scomparve.  Neppure l ’odore d i bruc iato era sul mio mantel lo da strega 
o sui miei lunghi capell i  ondeggiant i ’  ( ibid . ,  pag.  102);  ‘Non c’era nessuna 
barr iera l inguist ica,  perché quando invocavo Lucifero aff inché mi aiutasse egli  mi 
aiutava, e non passava molto pr ima che potessi capire le var ie l ingue, che 
potessi conversare con disinvoltura’ ( ibid.,  pag.  104). 

Alcuni dicono a r iguardo di certe cose fat te dai maghi che si t rat ta esclus ivamente d i  
t rucchi di abi l i  ‘prest ig iator i ’…  
A costoro dico che è errato d ire questo perché se è vero che in taluni cas i sono stat i  
scopert i  de i t rucchi ( inganni  per  far credere di essere in possesso d i a lcune capacità  
medianiche e paranormali)  o è  manifesto che si t rat ta di un abi l i tà umana e basta,  in  
alt r i  nessuno ha potuto d imostrare che si t ra t tava di un t rucco,  anz i degli  scienziat i  o  
alt r i  stud iosi che hanno indagato su quei  fenomeni hanno dovuto r iconoscere d i  
t rovarsi davant i a dei fenomeni paranormal i ‘autent ic i ’  in cui era assente quals ias i  
t rucco o inganno umano o ab il i t à naturale e quindi insp iegabil i  umanamente.  Niente d i  
cui merav igl iars i perché no i sappiamo che i min ist r i  d i Satana r iescono con 
l ’ass istenza dei demoni a compiere svar iate cose che umanamente non sono 
spiegabil i  e possib i l i  e che fanno perciò r imanere stupite le persone; un po ’ come 
faceva Simone a Samar ia pr ima d i convert irs i.  Essi r iescono a spostare oggett i  da un 
luogo al l ’a lt ro,  a dist ruggerl i ,  a mater ia l izzar l i ,  a lev itare,  a r ivelare cose personal i ,  a  
r ivelare dove si t rovano delle cose nascoste o delle persone scomparse;  a far fare 
del le cose a de lle persone a distanza;  a produrre de i disegni o degl i  scr i t t i  senza 
toccare la penna; a leggere in buste sigi l late o in l ibr i  senza che quest i s iano apert i  
dinanzi a loro e tante alt re cose.  E tut to ciò per l ’azione ef f icace di  Satana loro 
padrone. Voglio anche dirv i però f rate l l i  che tut t i  i  poter i occult i  che i l  diavolo concede 
ai suoi min istr i  (non importa di che genere essi s iano) sono sempre infer ior i  a quell i  
che Dio da ai suo i f igl iol i  e questo perché Dio è i l  Creatore,  l ’Onnipotente,  mentre i l  
diavo lo è una sua creatura e qu ind i ha un potere net tamente infer iore a quello di D io.  
Abbiamo un esempio d i questa l imitaz ione di potenza che possiedono i m inist r i  di  
Satana nella Scrit tura dove si dice che i magi,  dopo che Aaronne percosse con i l  
bastone la polvere de lla terra che d iventò zanzare,  "cercarono d i far lo stesso coi loro 
incantes imi per produrre le zanzare,  ma non poterono" (Es.  8:18) e dissero a Faraone: 
"Questo è i l  dito d i Dio" (Es.  8:19).  Quind i non temete f ratel l i ,  Dio è più grande del  
diavo lo.  E difat t i  è scr it to in Giovanni:  "Colu i che è in vo i è p iù grande di colu i che è 
nel mondo" (1 Giov.  4:4).  Al l ’Onnipotente,  che presto t r i terà i l  diavolo sot to i  nostr i  
pied i,  s ia la glor ia in eterno.  Amen.  
Per concludere diciamo che i poter i occult i  che i l  diavolo larg isce ai suoi devono 
essere r iprovat i perché appunto procedono dal padre del la menzogna, da l nemico,  
dal l ’avversario.  Essi s i propongono sempre di fare r imanere i  peccator i sot to la sua 
potestà e di sedurre i  credent i per far l i  apostatare da lla fede;  qu ind i i l  loro f ine è 
malvagio.  Basta considerare che Gesù disse che sarebbero sort i  fals i cr ist i  e fals i  
profet i  che avrebbero fat to "gran segni e prodig i da sedurre,  se fosse poss ibi le,  anche 
gl i  e let t i"  (Matt .  24:24);  che l ’ant icr isto che mostrerà se stesso d icendo d i essere Dio 
verrà "per l ’azione ef f icace di Satana,  con ogni sorta di opere potent i,  di segni e di  
prodigi bugiard i;  e con ogni sorta d i inganno d’ iniquità a danno di quel l i  che 
periscono.. . "  (2 Tess.  2:9,10);  e che i l  falso profeta che deve venire Giovanni lo v ide 
che "seduceva quell i  che abitavano sulla terra co i segni che le era dato d i fare in  
presenza della best ia" (Ap.  13:14) (e v i r icordo che t ra quest i segni c ’era quello d i  
fare scendere fuoco dal c ielo e quello di dare uno spir i t o al l ’ immagine de lla best ia  
onde l ’ immagine della best ia par lasse);  dico,  basta considerare queste scr it ture,  per  
renders i conto d i come qualunque s ia i l  segno o i l  prodig io che Satana r iesce a fare 
compiere ai suoi minist r i  ha come f ine quel lo di ingannare gl i  uomini,  e portar l i  ne l lo  
stagno ardente di fuoco e di zo lfo dove lu i sa di essere stato condannato a passare 
l ’eternità.  La cosa è totalmente diversa invece nel caso dei poter i che procedono da 
Dio ch iamat i da l la Scrit tura "potenze del mondo a venire" (Ebr.  6:5) e "doni sp ir i tual i "  
(1 Cor.  12:1;  14:1) o "doni de l lo Spir i t o Santo" (Ebr.  2:4) perché ess i sono stat i  
stabil i t i  da Dio per ed if icare la sua chiesa (1 Cor.  12:7;  14:12) e perciò  per fort i f icare i  
credent i (cf r .  Rom. 1:11) af f inché r imangano sald i nel la fede f ino a l la  f ine per  
ereditare i l  Regno, e per t rarre al l ’ubbid ienza della fede coloro che giacc iono sot to la 
potestà de lle tenebre (cfr .  Rom. 15:17-19;  At t i  8:6-8,26-38;  9:32-42;  13:6-12) af f inché 
alt r i  s iano aggiunt i al numero de i r iscat tat i .  In vir tù quindi  de i f in i per cu i sono stat i  
stabil i t i  quest i doni (che non sono alt ro che la manifestaz ione dello Spir i to Santo 
mandato dal c ielo) essi vanno annoverat i  t ra le potent i armi che Dio ha dato ai sant i  
per oppors i al le insidie del diavolo e r imanere in p ied i.  Armi che natura lmente i l  
diavo lo ha tut to l ’ interesse a fare passare ai credent i come non più disponibi l i  dopo la  
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morte degl i  apostol i  i l  che noi sappiamo non è af fat to vero perché con la morte degl i  
apostol i  non è morto anche l ’ I ddio degli  apos tol i .   
Egli  v ive,  Egl i  è pronto ad e larg ire i  doni de l lo Spir i to Santo a co loro che l i  
desiderano, Egli  vuo le far lo perché ancora oggi vuole edif icare la sua chiesa.  Ma 
ditemi:  Perché mai i l  diavolo non ha voluto smettere di concedere poter i diabolic i ai  
suoi f igl iol i  dopo la morte degl i  apostol i ,  mentre Dio avrebbe vo luto smettere d i  
concedere le potenze del mondo a venire ai suo i f ig l io l i? Non v i pare che sarebbe 
come dire che i l  diavolo non è cambiato ma Dio sì ;  che lu i vuo le ancora d ist ruggere la  
chiesa mentre Dio non la vuole più edif icare come faceva a i giorni degli  apostol i? Non 
vi pare che sarebbe come d ire che Dio dopo la morte degl i  aposto l i  ha dec iso di  
mettersi a guardare i l  diavolo mentre tenta di sedurre i  suoi f igl iol i  con i suoi  poter i  
occult i  senza fare p iù segni e prodigi per st rappargl i  dal le mani le anime che lu i t iene 
schiave? Dilet t i ,  non v i lasciate ingannare da vani ragionament i che sono in bocca 
persino a tant i  pastor i che si d icono - e con orgogl io -  pentecostal i  ma che non 
credono p iù nel l ’ef f icacia  di  quello che avvenne a Gerusalemme i l  g iorno de lla  
Pentecoste,  e ne lla manifestaz ione glor iosa e potente dello Spir i to Santo così  come è 
descrit ta nel la Scrit tura.  I l  vostro cuore medit i  sempre a l la manifestaz ione dello  
Spir i to descr it ta da l la  Scrit tura e la des ideri  del cont inuo per l ’ut i le  comune. Vedrete 
al lora Dio manifestars i ne l la vostra vita in maniera merav igl iosa come egl i  ha sempre 
fat to verso quell i  che lo hanno cercato con grande ardore e si userà d i voi per  
l ’edif icaz ione del la sua Chiesa.  Lo r ipeto i l  vostro cuore arda dal la brama di vedere lo  
Spir i to Santo manifestarsi t ramite vo i per l ’ed if icazione del la chiesa d i Dio.  
Come i min ist r i  di Satana cercano d i sostenere con le Scrit ture alcune prat iche occulte  
Abbiamo visto,  quando abbiamo parlato del la musicoterapia,  come coloro che fanno 
uso de lla musica New Age (musica che scatur isce dal  regno d i Satana) per curare 
disturb i psichic i e f is ic i del le persone, siano r icorsi al l ’esempio di Saul per sostenere 
gl i  ef fet t i  posit iv i  de l la loro musica;  e abbiamo anche visto che l ’es istenza e l ’opera 
degl i  extraterrestr i  v iene sostenuta t ramite le visioni d i Ezechiele.  Adesso vediamo 
come i maghi cercano - sempre con le Scrit ture -  di sostenere alcune prat iche occulte.  
Per sostenere lo spir i t ismo, che ne l New Age è ch iamato channel ing,  prendono la  
consultaz ione del l ’ indovina da parte di Saul;  per sostenere la consultaz ione di sfere di  
cr istal lo prendono la consultazione d i Dio che avveniva t ramite l ’efod sot to l ’Ant ico 
Testamento;  per sostenere l ’ef f icacia de i tal ismani prendono i l  serpente di  rame fat to  
da Mosè nel deserto;  e per sostenere la rabdomanzia c’è chi dice che Mosè si s ia  
servito de l suo bastone per t rovare l ’acqua nel deserto a l popolo d’Israele e questo 
confermerebbe che pure lu i conosceva e prat icava la rabdomanzia.  Dinanz i a queste 
loro asserzioni non poss iamo stare in si lenz io;  adesso le confuteremo.  
Cominc iamo con Saul:  quel lo che lui fece non conferma af fat to che sia lecito  
consultare i  mort i  a pro dei v iv i,  anzi conferma proprio i l  contrar io,  c ioè che Dio 
detesta chi consulta i  mort i .  E che sia così  lo dimostra i l  fat to che Dio fece morire  
Saul anche per questa ragione infat t i  è scr it to:  "Così  morì  Saul,  . . .  ed anche perché 
aveva interrogato e consultato quel l i  che evocano gl i  sp ir i t i ,  mentre non aveva 
consultato l ’Eterno.  E l ’Eterno lo fece morire. . . "  (1 Cron.  10:13,14).  Per quanto 
r iguarda poi l ’appar iz ione d i Samuele,  questa ebbe luogo per i l  permesso d i Dio,  e non 
perché l ’ indovina avesse in se stessa i l  potere d i fare sal i re dal soggiorno de i mort i  
perché questo ce lo ha so lo Dio e nessun alt ro (cf r .  1 Sam. 2:6).   
Per quanto r iguarda la consultaz ione di Dio che avveniva t ramite l ’efod,  su cui stava i l  
pet torale de l giudiz io con l ’Ur im e i l  Thummim, che era parte de i parament i sacr i del  
sommo sacerdote (cf r .  Es.  28:6-30),  r icordiamo che esso non era considerato uno 
strumento magico e che nul la aveva a che fare con i l  d iavo lo.  Quando Dio veniva 
consultato t ramite di esso Dio r ispondeva (cfr .  1 Sam. 23:9-12;  30:7,8);  questa 
maniera di consultare Dio qu ind i cost i tuiva una via santa di Dio;  ma quanto al la sfera 
di cr ista l lo usata da i maghi,  essa è un ’impostura.  Possiamo d ire che è una sorta di  
imitazione fat ta da Satana d i quello che era l ’Ur im e i l  Thummim sot to l ’ant ico pat to.   
Ancora una vo lta si deve r iscontrare che i l  d iavo lo ha fa lsif icato le cose g iuste e vere 
di Dio.  
I l  serpente di rame fat to da Mosè non era un tal ismano con dei poter i in se stesso;  
non era un fet iccio con uno spi r i to al l ’ interno che scampava dal la morte chi lo  
guardava.  Chi veniva mors icato dai serpent i  velenosi veniva salvato da morte sicura 
da Dio,  perché egl i  guardava i l  serpente di  rame dopo essere stato morso.  In  alt re  
parole era la fede in Dio che salvava dal la morte f is ica i l  morsicato e non i l  serpente 
di rame che era solo un pezzo di rame senza potere in se stesso (cfr .  Num. 21:4-9).  
Per quanto r iguarda inf ine la rabdomanzia che viene at t r ibuita a Mosè d iciamo questo.  
Quando Mosè co lpì  con i l  suo bastone (che poi era i l  bastone di Dio) la roccia da cui  
sgorgarono f iumi di acqua per d issetare i l  popolo,  non fu perché i l  bastone t ramite  
del le vibrazioni g l i  comunicò in quel punto la presenza d i acqua sot to la roccia ( in  
questo caso peralt ro avrebbe dovuto comandare a qualcuno di metters i a scavare un 
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pozzo in quel posto,  cosa che non avvenne) ma perché Dio gl i  disse:  "Ecco,  io starò là  
dinanzi a te,  sul la roccia ch’è in Horeb;  tu percuotera i la roccia,  e ne scatur irà  
del l ’acqua, ed i l  popolo berrà" (Es.  17:6).  Quind i i l  tut to va at t r ibuito a l l ’ intervento d i  
Dio che comandò a Mosè di percuotere quella roccia da cui Lui fece uscire l ’acqua: si  
t rat tò perciò d i un prodigio d i Dio.  
Lo vedete f rate l l i  come i l  d iavo lo si appoggia persino a l la Scrit tura per d ifendere certe  
sue opere? Ma lo vedete anche come la Scrit tura non da ragione af fat to al nemico? 
Questo conferma che essa è ispirata da Dio e quindi ver ità,  e perciò non può essere 
presa per sostenere la menzogna. Chi con l ’astuzia cerca d i fare dire ad essa la  
menzogna r imane confuso perché ha la stessa Scrit tura contro d i lu i.  
Le vie sante e dir i t te di Dio 
Ora,  se i l  diavo lo,  che è bugiardo e padre della menzogna, of f re agl i  uomini che sono 
sot to la sua potestà le sue vie -  che sono sempre storte e false -  per ot tenere pace,  
amore,  gio ia,  sapienza,  guar igione f is ica,  poter i soprannatural i ,  e ‘r ive laz ion i ’ ;  
s icuramente Dio,  che è i l  Verace e i l  Fedele,  ha stabi l i to  de l le  vie,  che sono sempre 
dir i t te e vere,  per quell i  che sono sot to la sua potestà per avere pace,  amore,  gio ia e  
guarigione f is ica,  poter i soprannatural i  e r ivelaz ion i perché non potrebbe esistere ciò  
che è falso se non es istesse ciò che è vero.  Vediamole dunque queste vie d ivine 
f ratel l i  nel Signore al le qual i  voi v i dovete appoggiare con tut to i l  vostro cuore.   
Per avere pace dovete confidare con tutto il vostro cuore in Dio perché Isaia dice: "A colui che 
è fermo nei suoi sentimenti tu conservi la pace, la pace, perché in te confida" (Is. 26:3), e 
dovete osservare la Parola di Dio secondo che è scritto: "Gran pace hanno quelli che amano la 
tua legge" (Sal. 119:165).  
Anche per avere gioia ne l vostro cuore dovete conf idare nel Signore infat t i  è scr it to:  
"O Eterno degli  eserc it i ,  beato l ’uomo che conf ida in te" (Sal.  84:12),  ed osservare la  
sua parola secondo che è scr it to:  "Beat i piut tosto quell i  che odono la parola di Dio e  
l ’osservano" (Luca 11:28).  
Se volete avere amore per gli altri dovete osservare i comandamenti di Cristo perché Cristo ha 
detto: "Se osservate i miei comandamenti, dimorerete nel mio amore" (Giov. 15:10).  
Se siete stanchi ed aggravat i dai problemi della vita dovete andare al Signore perché 
solo lu i può darvi r iposo,  lui infat t i  disse:  "Venite a me, voi tut t i che siete t ravagliat i  
ed aggravat i,  e io vi darò r iposo" (Matt .  11:28).   
Se sof f r i te a mot ivo di giust iz ia dovete pregare Dio perché Giacomo ha det to:  "C’è f ra  
voi qualcuno che sof f re? Preghi"  (Giac.  5:13) .   
Se avete bisogno di cons ig l i  saggi r ivo lgetevi al la Parola d i Dio perché è scr it to che 
essa "rende sav io i l  semplice" (Sal.  19:7),  o chiedete sapienza a Dio come dice 
Giacomo e vi sarà donata (cf r .  Giac.  1:5,6).  
Se siete malati dovete chiamare gli anziani della chiesa perché Giacomo dice: "C’è qualcuno 
fra voi infermo? Chiami gli anziani della chiesa, e preghino essi su lui, ungendolo d’olio nel 
nome del Signore; e la preghiera della fede salverà il malato, e il Signore lo ristabilirà; e s’egli 
ha commesso dei peccati, gli saranno rimessi" (Giac. 5:14,15). 
Non dovete,  quindi,  r ivo lgerv i ai <medici o l ist ic i> del New Age, i  quali  fanno r icorso 
al le più svariate terapie,  ma al Signore,  i l  quale conosce esat tamente in che cosa 
consiste la vostra infermità e può guar irvi appieno,  senza ch iedervi denaro . . .  
Se avete bisogno di qualche cosa di mater iale dovete rendere nota a Dio la  vostra  
r ichiesta perché Gesù ha det to:  "Chiedete e vi sarà dato" (Matt .  7:7).  Fatelo con fede,  
umil iandovi ne l cospetto di Dio,  e voi ot terrete la cosa di cui avete bisogno secondo 
che è scr it to:  "Tut te le cose che domanderete nel la preghiera,  se avete fede,  le  
ot terrete" (Matt .  21:22).  Non c’è qu ind i a lcun bisogno di <visual izzare> a lcunché nel  
regno di Dio;  c’è i l  bisogno invece di ch iedere con fede quel lo che si desidera,  i l  che è 
tut ta un’alt ra cosa.   
Credere non signif ica <visualizzare>,  perché la v isualizzazione è una forma di  
immaginazione menta le,  mentre la fede è certezza di cose che si sperano.  
Visualizzare significa avere fiducia nel  potere del la mente,  mentre credere in Dio 
significa avere fiducia nel la sua potenza capace di  trasformare le più avverse 
circostanze del la nostra vita.   
Se volete ot tenere potenza dall ’alto dovete domandare a Dio lo Spi r i to Santo perché è 
scr it to:  "Ma voi r iceverete potenza quando lo  Spir i to Santo verrà su voi. . . . "  (At t i  1:8).   
 
Come si deve ancora una volta r iconoscere,  Dio ha stabil i to del le vie in cui chi v i  
cammina viene edif icato,  consolato,  sperimenta gioia e pace a sazietà,  e ot t iene de lle  
cose vere da Lui,  … ma dal lato opposto i l  nemico ha creato del le vie storte piene 
di  ogni sorta di  insidie in cui  chi  vi  cammina non sperimenta né gioia né pace, 
non viene consolato, né edificato e non riceve da lui  niente di  vero.   
Purtroppo, bisogna prendere atto che la maggior parte degli uomini sceglie le vie 
storte pensando che esse siano diri tte.   
Se infat t i  s i  ascoltano parlare (o si leggono i loro scr it t i)  co loro che camminano in  
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queste vie storte ci s i rende conto d i come essi pensano d i essere nel la via giusta,  in  
quel la vera.   
Non è forse scr it to che:  "V’è ta le via che a l l ’uomo par dir i t ta,  ma f in isce co l menare 
al la morte" (Prov.  14:12)?  
Che c’è dunque da meravigl iarsi d i questo loro at teggiamento?  
Ma chi fa apparire loro questa via diritta? Il diavolo, il seduttore di tutto il mondo.  
Grazie siano rese a Dio in Cristo Gesù che quando Lui vis ita e i l lumina qualcuno che 
vive immerso ne lle tenebre gl i  fa comprendere chiaramente di essere stato sedot to e  
gl i  fa abbandonare ogni prat ica occulta,  e lo fa smettere di credere al le menzogne.  
Randall  Baer,  per esempio,  che era stato nel New Age per ben quindic i anni,  dopo 
avere raccontato la  circostanza in cu i fu convinto di  peccato dallo Spir i to Santo e 
accet tò i l  Signore nel la sua vita,  af ferma quanto segue:  

‘ I l  Signore aveva spezzato la mia orr ibi le schiav itù satanica e mi aveva l iberato 
giacché mi r icevet te ne l suo Corpo e mi lavò i  mie i peccat i scarlat t i  rendendol i  
bianchi come neve.  Ero pr igioniero,  ma ora ero l ibero.   
Con una certezza assoluta,  io seppi che questo era quel lo che avevo cercato 
durante tut ta la mia vita e che non avevo mai t rovato f ino ad a l lora.  Questo 
rese persino la  più potente esperienza mist ica de l New Age completamente 
<pall ida> in confronto al l ’ inf in ita più grande glor ia e potenza del nostro Padre 
Celeste.   
I falsi <ornamenti splendenti> di Satana sono come stracci sporchi a buon mercato 
paragonati alla Verità’ (Randall Baer, op. cit., pag. 63-64) 

Ed ancora:   
‘Guardando ind ietro ai miei 15 lunghi e intensiv i anni nel New Age, è  
chiaro come Satana tentò un ingenuo teen-ager indagatore,  sedusse un 
benintenz ionato e accecato r icercatore della ver ità,  e legò un uomo in  
catene con ogni passo d i una br i l lante carr iera del New Age.  
La t ragica acutezza di questo intero scenar io è che io nonostante tut to  
questo credevo veramente che i l  New Age possedesse veramente la  
ver ità def in it iva e la supremaz ia spir i tuale.  Non fu che solo  quando ebbi  
un drammat ico incontro con la facc ia d ivorante del le tenebre dietro tut te 
le bel le contraf fazioni che io comincia i a sospet tare che Satana è 
l ’autore de l New Age’ ( ibid. ,  pag.  75).  A Dio sia la g lor ia in eterno.  Amen.  

NOTE 
[1]  Si tenga presente comunque che per quanto r iguarda la capacità d i conoscere le  
vite precedent i essa è i l lusor ia perché la re incarnazione è una dot t r ina falsa,  e che 
per quanto r iguarda la capac ità d i predire i l  futuro essa v iene annullata da Dio a suo 
piac imento t ranne in quei casi in cui Dio decide - per dei mot ivi che Lui solo sa - di 
permettere che quella cosa predet ta da llo yogi si ver if ichi.   

[2] A conferma che i ministri di Satana non possono allontanare le malattie ricordiamo che i 
Filistei, che erano pieni di pratiche occulte e che avevano degli indovini, non poterono 
allontanare da essi le emorroidi con cui Dio li colpì a motivo dell’arca che essi avevano preso e 
trasportato nel loro territorio (cfr. 1 Sam. 5:1-12; 6:1-9); e che i magi e gli incantatori di 
Babilonia non poterono guarire il re Nebucadnetsar quando questi fu colpito da Dio con quel 
flagello che lo fece diventare come una bestia (cfr. Dan. 4:1-37). La stessa cosa dobbiamo dire 
dei magi e degli incantatori d’Egitto quando Dio mandò sugli Egiziani delle malattie per punirli 
(cfr. Es. 15:26; Deut. 28:27,60), essi non poterono allontanarle (cfr. Es. 9:10,11).  

[3] Potrebbe pure succedere che in una particolare circostanza della vostra vita abbiate 
bisogno di parlare a uno straniero nella sua lingua senza che voi la conosciate. Che fare 
dunque? Potete invocare Dio chiedendogli di compiere un prodigio, cioè di farvi parlare in 
quella lingua, e Lui ve la farà parlare. Lui può concedervi pure questo quando ce n’è il bisogno. 
 


